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Ospedale degli Incurabili, Venezia, Fondamenta delle Zattere
Luca Carlevariis, ( Udine, 1665, Venezia, 1731 ),
 ha inciso questa veduta nel 1703-1705.
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Mestre 20.8.2016

BADOER PIETRO q. Albertin dottore
Precedenti ricerche:
Secondo Brunelli, Pietro Badoer procuratore agli Incurabili, in ricerche 
A M, 223-229 e A M, 482-491

SOMMARIO
1. Dati genealogici del nonno, del padre e di Pietro Badoer 1479
2. Carriera di Pietro Badoer 1479
3. Come Pietro Badoer entrò nel giro dell’ospedaledegli Incurabili
4. Presenze di Pietro Badoer 1479 agli Incurabili
5. Legami interessanti di Pietro Badoer 1479 con altre famiglie: 1, 2, 3 
6. Residenza di Pietro Badoer 1479
7. Albero generalogico di Pietro Badoer 1479
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Dati genealogici ed anagrafici
GEREMIA –PIERO  – ALBERTIN dottore 1449 –PIETRO 1479
1418
Sier Piero Badoer de sier Hieremia da Compaga
In la fia q. sier m.o Andrea de Leonardi da V.e e fisico, popolare
1424
Sier Piero Badoer de sier Hieremia da Compaga
In la fia de sier Francesco Dandolo
	Lei si chiama Dandula Dandolo.
Dal matrimonio del 1424 nascono i figli:	ORSO 1457
							ALVISE 1465
							BENETTO 1451
							ANZOLO 1453
		Figlia sposata nel 1451 con Daniel Dolfin de Zuane.
ALBERTIN dottore 1449
	Sua presentazione di Albertin Badoer alla Balla d’oro:
1449, Andrea Dandolo (?) q. Giacomo (?) presenta
ALBERTO Badoer q. Pietro, XVIII anni, nato nel 1431.
La madre è la defunta Dandula Dandola.
Giurano: 	Davide Badoer q. Giovanni
		Francesco Ursini (?)
1459
Sier Albertin Badoer dottore de sier Piero da Compaga
In la fia de sier Andrea Contarini dal Dedo q. sier Antonio procurator
	Lei si chiama Alba Contarini.
Da questo matrimonio nacque:		PIERO 1479
		Figlia, Maria, sposata con Andrea Loredan q. Nicolò nel 1485. 
Presentazione alla Balla d’oro di Pietro Badoer:
29.11.1479, Alba Contarini, vedova di Albertino Badoer dott, presenta il figlio PIETRO, XVIII anni, nato nel 1461.
Giurano:	Andrea Minio q. Lorenzo
		Zuanalvise Badoer q. Pietro
1495
Sier Piero Badoer q. sier Albertin el dottor q. sier Piero
In la fia de sier Antonio Bernardo dottor Kav q. sier Andrea
	Lei si chiama Angela Bernardo.
Pietro Badoer,rimasto vedovo, si risposò:
1505
Sier Piero Badoer q. sier Albertin dottor q. sier Piero, V°
In la fia de sier Francesco Justinian q. sier Zuane dalle Ca’ Nove
Da questi matrimoni sono nati:			ALBERTO 1515
							FRANCESCO
							ZUANALVISE
							ANZOLO
							ANDREA Kav
Presentazione dl Alberto Badoer alla Balla d’Oro:
18.3.1515, Pietro Badoer q. Albertin presenta il figlio
ALBERTO, XVIII anni, nato nel 1497.
Sua madre è Angela Bernardo.
Giurano:	Lorenzo Orio dottore q. Paolo
		Cristoforo Campana dottore ed avvocato
Nel 1514 Pietro Badoer dimorava nella contrada di San Marcuola, sestiere di Cannaregio come appare dalle dichiarazioni, numerose, nn. 187, 189, 201, 206, 208, 214, 217 219, 220, ( ASVenezia, X Savi sopra ledecime, Condizioni San Marcuola b… ).
Nella stessa contrada dimorava Maria Badoer, vedova di Andrea Loredan, dichiarazione n. 199.
E per amore di completezza: a San Vidal, nel 1514, risiedeva Marietta Badoer fu Benedetto, dichiarazione n. 36.
	Pietro Badoer q. Albertin dottore, sposato con Anzola Bernardo e risposato con Marina Zustignan, morirà il 18.10.1548, a 87 anni.
2
La carriera di Pietro Badoer
Settembre 1499, occupa la carica di podestàe capitano di Sacile.
Nel 1503,figura cone provveditore dei prestiti.
Molto presente in diverse candidature: capitano e podestà di Treviso nel novembre del 1511.
Sarà immeditamente in Pregadi.
Estate del 1513, si candida podestàe capitano di Brescia.
Nel 1515, dopo un prestito di 2.000 ducati, entra nel Consiglio dei X, di cui sarà più volte Cao.
Nel 1517, si candida podestà di Verona e nel 1518 a provveditore a Brescia e nel 1518 ad ambasciatore veneto a Roma.
Nel 1519, rientra nel Consiglio dei X ed è subito Cao.
Nel 1523, per poco non fece parte dei XLI per ‘elezione del doge: teneva per Andrea Gritti, che riuscirà doge.
Settembre 1523, è fatto governatore delle entrate.
Nel 1531 fidura ancora del Consiglio dei X ed è subito Cao.
Visto il suo cursus honorum, è facile immaginare il ruolo importante che occupava all’interno delle diverse famiglie Badoer: Cfr. Sanudo LVII, 529 e LVIII, 33.
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Come Pietro Badoer entrò a far parte dei procuratori degli Incurabili.
Procedo in questa maniera ( è la mia … spiegazione ).
1518
Nicolò Semitecolo de sier Benetto q. sier Zuane
In la fia de sier Anzolo Badoer q. sier Renier q. sier Zuane
	Nicolò Semitecolo pr 1489, ha 47 anni.
Lei si chiama Caterina Badoer.
Passiamo al cugino primo di Nicolò Semitecolo, Zaccaria Semitecolo q. Alessandro.
	Presentazione di Zaccaria Semitecolo alla Balla d’oro:
1.12.1513, Galeazzo Semitecolo q. Zuane e Alvise Minotto q. Giacomo presentano ZACCARIA Semitecolo q. Alessandro, XX anni, nato nel 1493.
La madre è Altadonna Minotto.
Giurano:	Sebastiano Priuli q. Domenico
		Sebastiano Balbi q. Giacomo
Matrimonio di Zaccaria Semitecolo:
1517
Sier Zacharia Semitecolo q. sier Alex q. sier Zuane
In la fia q. sier Jacomo Moresini q. sier Nicolò
	Interessa particolarmente la sua dote matrimoniale!
[image: ]
Non dimentichiamo la parentela Nicolò e Zaccaria Semitecolo!.
Il fratello del nonno di Pietro Badoer, Giacomo Badoer, era stato vescovo di Spalato: quindi si pensa ad un incontro tra questo piscopo ed i Badoer.
[image: ]
	    A questo punto dobbiamo ammettere, possiamo ammettere che anche Pietro Badoer vine .. rimorchiato, istradato, sensibilizzato alla causa degli Incurabili, tenendo presente il suo cursus honorum.
	    La sua prima comparsa negli elenchi dei procuratori degli Incurabili è posteriore alla donazione del terreno da parte di Zaccaria Semitecolo q. Alessandro.
4
Presenze di Pietro Badoer agli incurabili
1. Sanudo XXXV, 184: 10.11.1523. Con gli altri procuratori dell’ospedale partecipa ai funerali di Benedetto Cabriel q. Alvise, nella chiesa di San Francesco della Vigna, che fu tra i primi procuratori di detto ospedale.
2. Sanudo XXXVI, 102-103: 24.3.1524. E’ il giovedì Santo e all’ospedale degli Incurabili i procuratori, con grande humiltà lavorno i piedi a li poveri infranzozati , … primi di la terra,  . Il Sanudo ricupera alcune notizie sull’origine dell’ospedale grazie all’iniziativa di alcune donne ed alla assistenza di Gaetano da Thiene.
3. Sanudo XXXVI, 237: 19.4.1524. I procuratori dell’ospedale degli Incurabili lanciano l’iniziativa di creare un Monte: ognuno di essi mette a disposizione 1.000 ducati. Vi figura Pietro Badoer. Il progetto non si realizzerà.
4. Sanudo XXXVIII, 141. Comenzò il perdon di le stazion … concorre grandissime elemosine. Si nominano ancora i procuratori che devono pensare all’assistenza di … boche 150.
5. In data 4.4.1531
[image: ]
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Legami interessanti dei Badoer con altre famiglie veneziane
1. Badoer Elisabetta e Elisabetta Moro-Capello prioressa della Pietà
1487
Sier Jacomo Capello q. sier Michiel q. sier Alvise
In la fia q. sier Anonio Badoer dottor q. sier Alban
	Lei si chiama Elisabetta Badoer ( da presentazione del figlio )
1496
Sier Alvise Capello q. sier Carlo q. sier Alvise
In la fia q. sier Damian Moro q. sier Zuane
	Lei è Elibetta Moro-Capello la prioressa dell’Ospedale della Pietà.
Giacomo Capello ed Alvise Capello sono figli di fratelli
Come non pensare un coinvolgimento delle due … Elisabette!? 
	Ci spieghiamo meglio così il riferimento sanudiano, XXXV, 102-103:24.3.1524 …( l’ospedale degli Incurabili ) .. non ha nulla de intrada, solum 60 cara de legne li lassò sier Lorenzo Capello q. sier Michiel a l’anno … . Si tratta del fratello di Giacomo Capello, cognato di Elisabetta Moro-Capello, Lorenzo Capello pr 1476, morto … celibe!
E, en passant, si approfitta per segnalare un legame Capello-Miani-Morosini.Girolamo Capello pr 1487, fratello di Alvise, sposo di Elisabetta Moro-Capello, è stato con Marco Miani alla difesa di Treviso nel 1511 e qui si trovava quando giunse San Girolamo il 28.9.1511, liberarto dalla prigionia.
E passiamo ai Morosini detti da Lisbona, di Eleonora Morosini:
1531
Sier Francesco Morosini q. sier Battista q. sier Carlo da Lisbona
In la fia de sier Silvan Capello dal banco q. sier Lunardo
	Francesco Morosini è cugino primo di San Girolamo.
2. Pietro Badoer e Morosini da Lisbona
Secondo matrimonio di Pietro Badoer:
1505
Sier Piero Badoer q. sier Albertin dottore q. sier Piero, V°
In la fia de sier Francesco Justiniani q. sier Zuane dalle Ca’ Nove
	E solo dopo tre anni si celebra quest’altro matrimonio:
1508 
sier Daniel Justinian de sier Francesco q. sier Zuane dalle Ca’ Nove
In la fia de sier Battista Morosini q. sier Carlo da Lisbona
Cioè: la sposa diPietro Badoer è la sorella di Daniele Giustinian e Daniele Giustinian ha sposato una cugina prima dei fratelli Miani. 
	La … triangolazione BADOER-CAPELLO-MOROSINI non appare del tutto … fortuita, occasionale, nella comprensione dei … futuri eventi.
3. Badoer e famiglia Bragadin
	Francesco Baragadin, fratello di Cecilia, moglie di Luca Miani, che aveva sposato la nipote di San Girolamo nel 1514, rimasto vedovo di questa,, si risposa:
1531
sier Francesco Bragadin q. sier Vittor q. sier Nicolò, V°
In la fia de sier Francesco Bernardo q. sier Dandolo
La seconda moglie di Francesco Bragadin è cugina della prima moglie di Pietro Badoer, Angela Bernardo. Certo c’è la vedovanza di mezzo!
6
Residenza di Pietro Badoer
Da ASVenezia, X Savi sopra le decime, Condizioni di San Zulian, b. 81: Pietro Badoer q. Albertin dottore presenta le dichiarazioni n. 24 e n. 46.
La contrada di San Zulian, sestiere di San Marco: guardando la facciata di San Marco, a sinistra, non lontano dalla basilica.
7 
Albero genealogico di Badoer Pietro q. Albertin
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 23.9.2016
BOGNOLO ANTONIO q. Lorenzo
Procuratore agli Incurabili

Ricerca precedente
Secondo Brunelli, Bognolo Antonio procuratore agli Incurabili,
in ricerche A M, 738-740

SOMMARIO
1. Bognolo Antonio agli Incurabili
2. Residenza di Antonio Bognolo
3. Vicende della sua biografia e di parenti

6.6.1535
Un documento dell'ospedale degli Incurabili sulla stesso argomento (Copia di un atto dal Notatorio II dell’ospedale degli Incubili. c.  9 v., in Processi Apostolici, Processo Veneto, c. 118 r.v., Arch. Procura generalizia Padri Somaschi, Roma, VI, Q 1O). 
Jesus Maria 1535 a dì 6 zugnio.
Presidenti  
Ms. M. Ant. Michiel
Ms. Augustin da Mula
 Ms. Ant. Corner
Ms. Fran. Loredan
Ms. Zuan Donato
Ms. Fran. Mocenigo
Ms. Zuan Cornier
Ms. Domenigo Onorandi
Ms. Michiel Giustiniani
Ms. Piero Contarini
Antonio Bognolo »
Havendo richiesto mastro Archangelo Romitan licentia di poter dare licenzia di dar licentia a messer Zuan Agustino della  Gatta di fare uno edificio da conzar in Trivisana, et questo per estinguer un debito, che lui ha col detto messer Zan Agostin da ducati 50 inzircha fatto nel tempo, che lui teneva li putti insieme con missier Gerolamo Miani, per sustantatione de quali offerendo al detto messer Zuan  Agustin dar all’hospital nostro ducati dieci.
2. Residenza di Antonio Bognolo
	Da ASVenezia, X Savi sopra le decime in Rialto, Condizioni di Santa Agnese appare che Antonio Bognolo presenta la dichiarazione n. 17. Con lui dichiara anche il fratello Alessandro.
3. Vicende della sua biografia e di parenti
ASVenezia, Notarile, Testamenti, Bonifacio Soliani, b. 940, c. 794; in data 25.8.1529, Niccolò Duodo q. Marco aggiunge un suo codicillo al suo testamento e quali testimoni appaiono Pietro Contarini q. Zaccaria cavaliere e Antonio Bognolo q. Lorenzo. Ci sentiamo così autorizzati ad anticipare il suo coinvolgimento alle sorti dell’ospedale degli Incurabili almeno al 1529.
ASVenezia, Notarile, Testamenti, Bonifacio Soliani, b. 941, c. 327: in data 30.3.1532, testa Martino Giovanni De Cavalli, tintore, in contrda San Stai, e con altri nomina suo esecutore testamentario Antonio Brognolo, del quale tesse anche l’elogio, che si riporta:
Ho .... terre in comunità dela Costa della contrà de Nespin ( Crespin ? ) in bergamasca, le qual si à affittà ducati tre al’ano al presente tutto quello fitto se trazerà, voglio sia dispensato a poveri parenti, sei ghe serà, overo altri poveri bisognosi de quello luogo per anni n 25 dapoi la mia morte. Et perché Antonio Bognolo mio fattor me ha servido molti anni, e ha ministrado le cose mie, e mie facende universalmente, e da lui son stado servido contenuamente con bona ubienza (sic), quanto é stato el voler mio, del che mi ritrovo satisfatto, e provomi de uno amorevol obligation, che lui per le cose a me note da lui operate in le cose mie, voglio, e ordeno, che né miei comissarii, né altri de miei sia qualunque se voglia, non lo possa molestar de domandarghe conti de ministration, né de altro, perché ne son benissimo satisfatto de ogni sua operation, e gli fazo piena quietation, e charta de segurtà in tutto e per tutto, sì chel non possa esser astretto a render conto de ministration, né altramente molestado per algun tempo, benché per avanti gli ho fatto instrumento per s. Bonifacio Soliano nodaro, che la quietation lo restemo ( sistemo? ), e voglio l’habbia l’uso della casa in vita sua lui e la sua dona in vita de l’uno e de l’altra, e poi ritorni a la mia comissaria e questo voglio sia fermo e rato, perché le cose tra lui e mi sono passate non con ordine de scritture, ma con bono amore e charità, per tanto sotto privation de mie beni non voglio niuno sia che si voglia, mai l’habbia a molestar per quanto ghe serà ditto per lui per sua conscientia, ghe sia creduto, perché tra lui e mi sapemo le cose nostre, e appresso gli lasso al ditto s. Antonio Bognolo mio fattor soraditto ducati dusento del monte de sussidio oltra de quello lui dovesse haver del suo salario per segno de charità...” 
Bognolo Bartolomeo di Francesco ( Francesco, nel 1514, ha dichiarato a San Benedetto ) figura quale testimone del testamento di Elisabetta Vendramin, a San Vidal, ( ella al momento risiede presso le pizzochere di Santa Agnese ), in data 16.9.1536. Sappiamo che Elisabetta Vendramin fu una delle fondatrici dell’ospedale degli Incurabili. 
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 16.9.2016
CAGNOLO MATTEO
Procuratore agli Incurabili
Ricerche precedenti:
Secondo Brunelli, Cagnolo Matteo, in ricerche A M, 296-304 bis

SOMMARIO
1. Presenza di Cagnolo Matteo agli Incurabili
2. Dati biografici di Matteo Cagnolo

1. Presenza di Cagnolo Matteo agli Incurabili
4.4.1531
Cicogna, Iscrizioni veneziane, V, 370, n. 1:
“ A carte 76 del primo Notatorio dell’Hospedal degl’Incurabili di Venezia sta registrata l’infrascritta deliberazione.
Adì soprad. ( cioé adi 4 april 1531 ). E fin nel soprad. Giorno fu deliberato di procurar d’haver el Mag.co ms. Jeronimo Miani per habitar e star qui nell’ospital per governo sì de li putti come de li infermi nostri con quella carità che lui ne dimostra et di qui avendone noi questo maximo desiderio di congregarlo al num. Et governo di questo pioloco. Così fu deliberato et ballottato per li altri otto chel sig. dio li metti in cor di continuare al fine a onor del signor.
Piero Badoer
Sebastian Contarini
Zan Antonio Dandolo
Domenico Honorado
Francesco Lucadelli
Antonio Venier
Piero Contarini
Mattio Cagnolo “
2. Dati biografici di Matteo Cagnolo
Causa la sovrabbondanza di questi dati si preferisce rimandare alla ricerca precedente e segnalare quanto è possibile leggere in Internet, Maffeo Cagnolo, Cagnolo Carrara.
Si segnalano le frequenti occasioni di incontro con Carlo Miani, a Bergamo, e la novità del matrimonio del Cagnolo: le vicende sentimentali della moglie ed il duello, che costringe il Cagnolo ad allontanarsi da Venezia. 
Ho segnalto io all’autore di questa voce in Internet la presenza del Cagnolo all’ospedale degli Incurabili, quindi il rientro dall’esilio del nostro personaggio.
	Sempre dalla stessa voce prendo la citazione del poeta Niccolò Degli Agostini, ( si conoscono le sue opere, ma niente della sua biografia, solo che era venetus. Ignote le sue fonti ). Scrisse, nella stessa opera, qualche ottava in onore di Carlo Miani.
Da Li successi bellici seguiti nella Italia dal fatto d’arme di Gieredada del 1509 fin al presente 1521, composto per Nicolò di Augustini e stampata per Nicolò Zopino e Vincenzo da Venetia compagni, 1521 die 1º Augu. In gran fretta, spinto dall’attualità dell’avvenimento politico-militare, il D. colse l’occasione per enumerare i guerrieri più prestigiosi dei due eserciti ed esaltare i Veneziani, in special modo l’Alviano ed il Baldissera.
Ma il Cagniol pien d’ardir, e vigoria
 adosso lor con furia si cacciava
e con due mani a la battaglia ria
il suo tagliente brando adoperava…..
Havea questo guerrier le voglie ingorde 
di farsi honor, e spalle, e braccie fiacca,
e gambe, e piedi, e mani, e piastra, e maglie, 
e sempre discipando uccide, e taglia. 
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Mestre 1.9.2016
CAPELLO PIETRO q. Francesco Kav

Ricerche precedenti in.Dicerche A M 159-162 e A M 552-556
SOMMARIO
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2. Matrimonio della zia Clara
3. Matrimonio dello zio Lorenzo e suoi figli
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PIETRO CAPELLO q. Francesco Kav , alla Giudeca, sovrintende alla assistenza degli infermi.
1
Il nonno di Pietro Capello
1455
Sier Xforo Capello q. sier Francesco q. sier Zuane
In la fia de sier Lorenzo Loredan dal Banco
	Lei si chiama Regina Loredan.
Da questo matrimonio nacquero:	CLARA
						LORENZO
						FRANCESCO 1479 Kav
2
Matrimonio della zia Clara
1480
Sier Zacharia Vendramin de sier Bortolomio s.or della Tisana fo del Ser.mo
In la fia de sier Xforo Capello q. sier Francesco
Lei si chiama Clara Capello e verrà ad abitare a San Vidal, ad affito nel palazzo di Vidal Miani, prospiciente il campiello di San Vidal.
	Saranno i genitori di Zaccaria Vendramin, esecutore del testamento di Lodovica Cabriel con Gianfrancesco Miani ed altri procuratori degli Incurabili, e genitori di Elisabetta Vendramin, sorella, ricordata come una delle prime fondatrici dell’ospedale degli Incurabili, ( Cfr. Secondo Brunelli, Elisabetta Vendramin,  in ricerche A M, 677-681 ).
3
Matrimonio di Lorenzo 
1486
Sier Lorenzo Capello q. sier Xforo q. sier Francesco
In la fiaq. Sier Alvise Barbaro q. sier Alvise ( o c’è errore o si è risposato )
Da questo matrimonio nacquero:		PAOLO 1515
							GIEROLAMO 1514
		Figlia sposata nel 1521 con Zuane Moro q. Lunardo
8.1.1514, Loredana Loredan vedova di Lorenzo Capello q. Cristoforo presenta il figlio GIROLAMO, XX anni, nato nel 1494.
Giurano:	Giovanni Alvise Venier q. Pietro
		Pasquale Trevisan (?) q. Lorenzo
3.12.1515, Loredana Loredan vedova di Lorenzo Capello q. Cristoforo, presenta il figlio PAOLO, XX anni, nato 1495.
Giurano:	Pietro Bragadin q. Andrea
		Giacomo Moro q. Antonio
4
Matrimonio di Francesco Capello pr1479 Kav
7.10.1479, Cristoforo Capello q. Francesco presenta il figlio
FRANCESCO, XVIII anni, nato nel 1461.
La madre è Regina Loredan.
Giurano:	Girolamo ?
		Lorenzo D’Armer q. Michele
1483
Sier Francesco Capello q. sier Xforo q. sier Francesco
In la fia de sier Piero de Priuli el procurator q. sier Lorenzo
	La sposa si chiama Elena Priuli, ( una sua sorella ha sposato nel 1472 Cristoforo Moro, cugino di Elisabetta Moro-Capello, ( Cfr. Secondo Brunelli, Cristoforo Moro q. Lorenzo, 29.3.2011 ) . La madre di questa sposa si chiama Hisabetta Vendramin figlia di Luca Vendramin q Bortolomio ) .
Da questo matrimonio nasceranno:		CRISTOFORO 1507
CARLO Kav 1511
PIERO 1518
BERNARDO 1518
	Figlia sposata nel 1512 con Benedetto da Mosto q. Pietro.
	Rimasto vedovo, si risposerà:
1500
Sier Francesco Capello el Kav q. sier Xforo q. sier Francesco, V°
In la fia q. sier Domenego Sanudo
Relicta q. sier Francesco Valier ( Isabella della dichiarazione 1514, n. 74 )
5
I fratelli di Pietro Capello pr 1518
Loro presentazione alla Balla d’oro:
17.19 1507, Francesco Capello Kav presenta il figlio
CRISTOFORO, XX anni, nato nel 1887.
La madre è Elena Priuli.
Giurano:	Francesco Marcello q. Andrea ( suo fratello, Antonio Marcello, sposerà nel 1521 la figlia Alvise Mocenigo el Kav . Cfr. Secondo Brunelli, Mocenigo Francesco q. Alvise procuratore agli Incurabili, 22.8.2016 )
		Girolamo Boldu q. Nicola (il 24.11.1491 egli ha giurato per i natali di Alvise Miani q. Alvise )
12.10 1511, Francesco Capello Kav presenta il figlio
CARLO, XX anni, nato nel 1501.
La madre è Elena Priuli.
Giurano:	Giovanni Barbarigo q. Antonio q. Gabriel ( Zuane Barbarigo ha sposato 1492 la sorella di Elisabetta Moro-Capello )
		Paolo Loredan q. Pietro q. Lorenzo
26.5.1518, Cristoforo Capello q. Francesco Kav presenta i suoi fratelli 
BERNARDO e PIETRO, XX anni, nati nel 1498.
La madre è la q. Elena Priuli.
Giurano:	Andrea Loredan q. Bernardino
		Paolo Contarini q. Zaccaria Kav
		E’ il fratello di Pietro e Marco Contarini q. Zaccaria Kav
6
Matrimonio di Pietro Capello pr 1518
1522
Sier Piero Capello q. sier Francesco Kav q. sier Xforo
In la fia de sier Nicolò Badoer q. sier Marcso
7
Residenza di questi Capello
ASVenezia, X Savi sulle decime, Condizini di San Raffel, b. 61:
dicharazione n. 30, Cristoforo e Carlo Capello fu Francesco Kav, il 22.8.1514.
dichiarazione n. 74, Isabella Capello ved. Francesco Kav,,l’8.9.1514
8
Vicende di Pietro Capello pr 1518
	Le numerose citazioni del Sanudo ci informano che prima e dopo il 1528, quando è ricordato come sovraintendente alla Giudecca all’assistenza dei poveri, che Pietro Capello , come soracomito, è sempre in viaggio, lontano da Venezia.
	Addirittura, in L 579:176.1529, si dice la sua nave bastardella … partì a dì 15 april 1528. Si tratta di una svista del … Sanudo: era 1529.
	Ma non lascia dubbi XLVII, 266: 19.4.1528: egli figura tra tra gli otto nobili inviati a Verona per vigilare sulle porte e sullacittadella.
	Ci si convince che questo luogo di raccolta dei poveri alla Giudecca in Ca’ Donado non dve aver avuto vita ….facile e lunga.
	Rimangono, però, i molti contatti con le persone, che si sono distinte nel campo della carità e che furono segnalati nel corso di questa indagine.
9
Ca’ Donato alla Giudecca
ASVenezia, X Savi sopra le decime i Rialto, Condizioni di Sant’Eufemia, b. 29
Sant’Efemia è una contrada del sestiere di Dorsoduro, situata alla Giudecca:
dichiarazione n. 5, Giovanni Donato q. Nicolò
dichiarazione n. 10, Tommaso Donato q. Nicolò q. Girolamo
dichiarazione n. 33, Girolamo Donato q. Nicolò
dichiarazione n. 72, Nicolò Donato di Giovanni q. Nicolò
	Giovanni pr 1507 e Girolamo pr 1495, sono fratelli, confermati dall’albero genealogico. Giovanni Donado dichiara nel 1514, per ben tre volte, anche a Santa Maria Formosa, sestiere di Castello, dove credo che risiedesse. 
	Quindi facilmente si ammette che siano loro a mettere a disposizione il caseggiato della Giudecca.
	Uno sguardo alle parentele:
1473
Sier Nicolò Donado q. sier Luca q. sier Lunardo
In la fia q. ser Nicolò Bragadin q. sier Vettor
	La sposa si chiama Ursa Bragadin.
	La sposa è la zia di Cecilia Bragadin che sposerà nel 1514 Luca Miani!
Nicolò Donato giurerà per i natali di Francesco Bragadin q. Vettore che nel 1514 sposerà la figlia di Crestina Miani.
Bernardo Donato, altro figlio di Nicolò, giurerà per i natali di Girolamo Bragadin q. Vettore, altro fratello di Cecilia Bragadin, il 29.10.1504.
	Ma, a togiere ogni dubbio è il fatto che troveremo Giovanni Donato tra i procuratori degli Incurabili il 6.6.1535: si rimanda a P. Secondo Brunelli, Donato Giovanni, in ricerche A M 246-251 e A M 513-516.
	Le dichiarazioni n. 10 e n. 72 non offrono alcuno spunto … interessante.
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Albero genealogico di Capello Pietro pr 1518
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 11.10.2016
CONTARINI RUGGERO q. Bernardo
Esecutore di Lodovica Cabriel

SOMMARIO
1. Citazione dal testamento di Lodovica Cabriel
2. Dati anagrafici di Contarini Ruggero
a. Il nonno di Ruggero Contarini,  Cipriano 1400
b. Il matrimonio di Bernardo Contarini, padre di Ruggero
c. Matrimonio di Ruggero Contarini
3. Residenza di Ruggero Contarini
4. Albero genealogico di Ruggero Contarini
1. Citazione dal testamento di Lodovica Cabriel
ASV, Notarile, testamenti, Cavaneis 218, 6 ( delle pergamene )
16.3.1528
Da testamento: Volo meos fideles commissarios et huius testamenti executores M.cos Dominos
Antonium Venerio q. M.ci D. Andreae
Et Petrum Contareno q. Cl.mi D. Zachariae equitis,
et eg. V. D. Franciscun de Joanne a Syrico
ut sicut inferius ordinavero darique instrumento sic ipsi adimplere debeant, et casu quo dicti mie comissarii aut aliquis eorum non possent vacare huic meae commissariae, volo quod possint aubrogare in eorum locum unum vel plures ex infrascriptis videlicet,
D. Joannefrancisco Miani q. D. Hieronimi,
D. Rugerio Contareno
D. Fantino Lipomano,
D. Andreae Vendramino
Et D. Hieronimo de Caballis …
…Item quia jam annis sex ego interfui administrationi et regimini hospitalis Novi Incurabilium et fortasse non ita ut debebam ob amorem Dei operata sum in dicto loco, ideo pro exonerationem conscientiae meae et ad honorem altissimi Redemptoris nostri lego dito hospitali novo Incurabilium ducatos centum de introytu singulo quovis anno et volo et ordino illico post mortem meam dari et consegnari ipsi hospitali tot de bonis meis ex quibus percipiantur dicti ducati centum annuatim, et si in futurum augeretur vel diminueretur ob occurentiis futuris introytus dictorum bonorum, nolo commissariam meam aiter teneri ad mamuenendum (?) dictos ducatos centum de introytu, sed dicta bona tempore consignationis tum egualentia stent e sint ad comodum et incomodum dicti hospitalis, cum hac declaratione et expressa conditione quod dictus introytus videlicet dictorum ducati centum expendantur et erogentur in ista recipua elemosina, videlicet quod si veniret aliqua creatura ad dictum hospitale quae non haberet locum hospitandi: quod talis creatura xcipiatur et sibi subiciatur de dicto introytu ad hoc ne pereat, quia quandoque non excipiantur pauperes ali ex hoc quia gubernatores ipsius hospitalis dicunt non hunc modum, ob defectum introytus et ipsi paupers ali perenni fame, sed hoc modo non peribunt donec extulit de ipso introytu ……
2. Dati anagrafici di Contarini Ruggero
a. Il nonno di Ruggero Contarini,  Cipriano 1400
Ciprian pr. 1400 – BERNARDO pr 1441 -	CIPRIAN pr 1486
Il nonno Cipriano era sposato con Bianca Dandolo.
Dal loro matrimonio nacquero:		Fantin
						Zorzi pr 1434
						BERNARDO pr 1441
	b. Il matrimonio di Bernardo Contarini, padre di Ruggero		
1457
Sier Bernardo Contarini q. Ciprian
In la fia de sier Felise Bon q. Cabriel
Da questo matrimonio nacquero:	CIPRIANO pr 1486
RUZIER pr 1487
	c. Matrimonio di Ruggero Contarini
21.11.1507,  Francesco Capello cavaliere q. Xforo  e Nicolò Vendramin q. Zaccaria presentano
ZACCARIA Vendramin q. Zaccaria cavalier q. Bortolomio cavalier.
La madre defunta era Clara Capello.
Giurano:	Gabriele Moro cavaliere q. Antonio
		Ruggero Contarini q. Bernardo 
Zaccaria Vendramin e la sorella Isabetta q. Zaccaria saranno impegnati all’ospedale degli Incurabili.
1508
Sier Ruzier Contarini q. sier Bernardo q. sier Cyprian
in la fia de sier Andrea Premarin
Da questo matrimonio nacquero:	ZUANBERNARDO 1534
	Figlia sposata nel 1527 con Andrea Barbo di Alvise e risposata nel 1531 con Luca Gritti q. Andrea
3. Residenza di Ruggero Contarini
ASVenezia, X Savi sopra le decime, Condizioni di Santa Malgarita, b, 44. Ruggero Contarini q. Bernardo dichiara nella contrada di Santa Margherita del sestiere di Dorsoduro nel 1514.
4. Albero genealogico di Ruggero Contarini q. Bernardo
[image: ]
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CONTARINI SEBASTIANO Kav q. Sebastiano
Procuratore agli Incurabili



Mestre 28.8.2016
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Ricerche precedenti: 
Secondo Brunelli, Contarini Sebastiano q. Sebastiano, 
in ricerche A M 210-222 e A M 495-502



1
Albero genealogico e dati anagrafici
a. I nonni Bernardo, Marco e Moisè
In appendice n. 1 l’albero genealogico.
BERNARDO pr 1363 – MARCO pr 1401 sposato con Cataruzza Morosini
Da questo matrimonio nacque il figlio	MOISE’ pr 1437, nato nel 1419	
Matrimonio di Moisè Contarini:
1438
Sier Moisè Contarini q. sier Marco 
In la fia de sier Jacomo Morosini q. Lorenzo l’arzirado
	Lei si chiama Caterina Morosini.
	b. I cugini paterni
Da questo matrimonio nacquero:	SEBASTIANO pr 1464
						ALVISE patriarca di Venezia 1508
						MARCO pr 1457
						FRANCESCO pr 1462
						BERNARDO pr 1465
						LUNARDO  pr 1479 (?) prothonotario
						GIEROLAMO pr 1479
Atti di presentazione alla Balla d’oro:
29.11.1457, Moisè Contarini q. Marco presenta il figlio
MARCO, XVIII anni, nato nel 1439
Madre è Caterina Morosini.
La madre è Caterina Morosini
Giurano:	(?) Bartolomeo Grimani q. Bartolomeo (?)
		Nicolò Morosini q. Giacomo
1.12.1462, Moisè Contarini q. Marco presenta il figlio
FRANCESCO, XVIII anni, nato nel 1444
Giurano:	Francesco Memo q. Nicolò
		Nicolò Morosini q. Giacomo
2.12.1465, Moisè Contarini q. Marco presenta il figlio
BERNARDO, XVIII anni, nato nel 1447.
La madre è Caterina Morosini.
Giurano:	Francesco memo q. Nicolò
		Nicolò Morosini q. Giacomo
20.10.1479, Leonardo e Sebastiano Contarini, fratelli q. Moisè, presentano il fratello GIROLAMO, XVIII anni, nato nel 1461.
La madre è Caterina Morosini.
Giurano:	Nicolò Morosini q. Giacomo
		Francesco Marcello q. Bartolomeo
Di tutti i figli di Moisè Contarini si sposeranno solo Sebastiano e Girolamo
Di Girolamo Contarini q. Moisè non si possiedono i dati del matrimonio, si deduce che ebbe due figlie: Una sposata nel 1505 con Alvise Bernardo q. Antonio dott r Kav q. Sebastiano, l‘altra sposata nel 1513 con Zuane Barbo di Alvise.
c. Sebstiano Contarini q. Moisè
27.11.1469, Moisè Contarini q. Marco presenta il figlio
SEBASTIANO, XVIII anni, nato nel 1451.
La MADRE è CATERINA Morosini.
Giurano:	Girolamo Contarini q. Ruggiero
		Giovanni Suriano q. Marino
Matrimonio di Sebastiano Contarini pr. 1464:
1484
Sier Sebastian Contarini q. sier Moisè q. sier Marco
in la fia de sier Jacomo Malipiero q. sier Thomado
	Lei si chiama Paola Malipiero.
Da questo matrimonio nacque postumo SEBASTIANO pr 1505.
	d. Sebastiano Contarini q. Sebastiano, 1° matrimonio
10.11.1505, Paola Malipiero al presente sposa di Bernardo Bondimier q. Giovanni, vedova del q. Sebastiano Contarini q. Moisè, presenta il figlio postumo q. Sebastiano
SEBASTIANO, XX anni, nato nel 1485
Giurano:	Alvise Malipiero q. Giacomo
		Bernardo Bondimier q. Giovanni
PRO MEMORIA
a. Paola Malipiero è la sorella di Alvise Malipiero.
b. Alvise Malipiero nel 1508 diventerà cognato di Battista Morosini, fratello di Eleonra Morosini.
c. Il nipote di Alvise Malipiero, Jacomo Malipiero q. Hieronimo, nel 1514, sposerà Maria Grimani, figlia di Vincenzo Grimani,  futuro procuratore degli Incurabili.i
	Matrimonio di Sebastiano Contarini pr 1505
1504
Sier Sebastiano Contarini q. sier Sebastian q. sier Moisè
In la fia de sier Francesco Grimani Scripion q. sier Piero
	Sebastiano Contarini ha 19 anni.
	Sanudo VI, 99-100: 20.11.1504. In questi giorni alcuni zoveni zentilhomeni, per nummero 13, levono una compagnia nova, chiamati li Contenti; et questo perle noze di uno di lhoro, videlicet sier Sebastiano 
	Da questo primo matrimonio gli è nata una figlia:
1524
Sier Antonio Erizzo q. sier Sebastian q. sier Antonio procurator
In la fia de Sier Sebastian Contarini el Kav q. sier Sebastian 
	NOTA. Antonio Erizzo è nipote della figlia di Antonio Erizzo procuratore, che aveva sposato nel 1502 Girolamo Morosini, zio di San Girolamo, ( Cfr. Secondo Brunelli, I parenti Morosini, in ricerche G M 22 e Sanudo VI, 260: 28.11.1505, ove si racconta il caso strano della sua morte …. Apparente e VII, 115: 8.7.1507, ove si parla della sorella della vedova di Girolamo Morosini sospetta di aver … prelevato qualcosetta del defunto cognato ).
	e. Sebastiano Contarini q. Sebastiano, 2° matrimonio
Sebastiano Contarini, rimasto presto vedovo, si risposa:
1511
Sier Sebastian Contarini q. sier Sebastiam q. sier Moisè, V°
In la fia de sier Bernardo Donado Morin
Relicta q. sier Francesco Gritti de sier Andrea proc., V.a
	Sebastiano Contarini ha 26 anni.
	La sposa si chiama Maria Donado e, vedova di Francesco Gritti, unico figlio legittimo di Andrea Gritti. Lo aveva sposato nel 1503: è morto a Padova nel 1506. Vedova, porta con sé due figlie, Benedetta e Vienna.
	Maria Donado morirà l’11.4.1524, ( Sanudo XXXVI, 189: 11.4.15324 )
	Andrea Gritti, che diventerà doge nel 1523, prende sotto la sua protezione Sebastiano Contarini, come un figlio vero e proprio, ( altri tre figli, Giorgio chiamato anche Pietro, Lorenzo ed Alvise, non erano nobili per la loro illegittimità ).
	Benedetta si sposerà nel 1520:
1520 ( da Sanudo XXIX, 385: 14.11.1520 e XXIX, 399: 18.11.1520 )
Sier Zuane Pisani de sier Alvise el procurator q. sier Zuane dal Banco
In la fia q. sier Francesco Giritti de sier Andrea procurator
	Vienna si sposerà nel 1525:
1524 ( more veneto, cioè 1525 )
Sier Polo Contarini q. sier Zaccaria Kav q. sier Francesco dott
In la fia q. sier Francesco Gritti del Ser.mo ms. Andrea dose
	Lo sposo, Paolo Contarini, è il gemello di Pietro, procuratore agli Incurabili, insieme fratelli di Marco Contarini che scriverà la Vita del clarissimo Signor Girolamo Miani, nel 1537.
	Andrea Gritti, ora doge, dopo la battaglia di Agnadello, 1509, era stato portato prigioniero in Francia insieme con Zaccaria Contarini Kav e Pietro Contarini, fatti prigionieri a Cremona. Ritornò dalla Francia nel 1513, portando con sé Pietro Contarini.
	Pietro Contarini dallo Scrigno e Sebastiano Contarini, altro ramo, dalla quaresima del 1522 figurano quali procuratori degli Incurabili.



f. Francesco Contarini, pr 1533, di Sebastiano Kav
[image: ]
Francesco Contarini di Sebastiano Kav è stato provato nel 1533, a 20 anni, quindi nato 1513, dal secondo matrimonio del padre Sebastiano.
Se l’edizione è del 1531, bisogna riconoscere che a 18 anni Francesco Contarini conosce assai bene l’ambiente dell’ospedale degli Incurabili, frequentato dal padre, e che è dotato di una notevole cultura
Si riporteranno in appendice n. 2 i suoi componimenti.
Dal secondo matrimonio di Sebastiano Contarini nacquero:
					FRANCESCO pr 1533
					NICOLO’ pr 1537
					LUNARDO 1537
					ALVISE


g. Sebastiano Contarini chiama San Girolamo agli Incurabili
4.4.1531
[image: ]
Come non applicare a San Girolamo, quasi una … biografia ad un uomo vivente, le composizioni del giovanissimo ed entusiasta Francesco Contarini?
		h. Morte di Sebastiano Contarini Kav
		Morte di Sebastiano Contarini:
[image: ]
	Questa riferimento del Sanudo fa cadere ogni possibilità, solo ventilata, prospettata dal P. Landini, pag. 73, che Sebastiano Contarini sia l’autore anonimo della Vita del clarissimo Signor Girolamo Miani.

2
Cursus honorum di Sebastiano Contarini Kav
Sanudo 99-100: 20.11.1504. Della Compagnia dei Contenti.
Sanudo XVII, 81: settembre 1513. E’ eletto tra i Savi agli Ordini.
Sanudo XVII, 292: 30.10. Va a servir a Treviso.
Sanudo XXI, 278: 10.11.1515. Accompagna a Milano Andrea Gritti per complimentarsi col re di Francia, per la vittoria di Marignano, Creato Kavaliere dal re di Francia. ( Da Milano Pietro Contarini e Giovanni Corner relazionano, a Venezia, Marco Contarini ). 
Sanudo XXIII, 208: 15.11.1516. Entra in carica di podestàe capitano di Capodistria.
Sanudo XXV, 459: 13.6.1518. E’ eletto podestà di Vicenza
Sanudo XXXIII, 381: 27.7.1522. Abbandona, dopo diverse candidature, anche la corsa a procuratore di San Marco.
Sanudo XXXVIII, 29.3.1525. Eletto tra i tre sopra i Monasteri di suore.
Figura sempre e tante volte tra le personalità copendo per la ricchezza del suo abbigliamento
Sanudo LIV, 34: 9.10.1530. Con altre personalità a Malamocco per ricevere il duca di Milano Francesco II Sforza in visita a Venezia.
Sanudo LVII, 460: 26.1.1533. Sua morte.



3
Presenza di Sebastiano Contarini Kav all’ospedale degli Incurabili
Sanudo XXXIII, 299: 15.6.1522: il doge doveva visitare l’ospitale e si nominano i procuratori.
Sanudo XXXIV, 38: 21.3.1523. In occasione del perdono predicato all’ospedale si nominano i procuratori.
Sanudo XXXV, 184: 10.11.1524. Con gli altri procuratori e donne procuratrici partecipa al funerale del collega Benedetto Cabriel a San Francesco della Vigna.
Sanudo XXXVI, 102-103: 24.3.1524. In occasione del perdono i procuratori dell’ospedale e le procuratrici lavani piedi ai degenti dell’ospedale.
Sanudo XXXVI, 237: 19.4.1524. Si leggono i capitolo della progettata realizzazione di un Monte da parte dei procuratori degli Incurabili che mettono a disposizione 1.000 ducati ciascuno. Non si concretizzerà.
Sanudo XXXVIII, 140-141: 1.4.1525. Si predica il perdono agli incurabili e si nominan i procuratori che lo hanno ottenuto da Roma.
4.4.1531, Sebastiano Contarini con altri sette procuratori chiama San Girolamo alla direzione dell’opedale degli Incurabili.










APPENDICE n. 1
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APPENDICE n. 2. Composizioni di Francesco Contarini di Sebastiani Kav
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 12.9.2016
CORNER ANTONIO q. Nicolò
Procuratore agli Incubili 6.6.1535

Precedente ricerca
Secondo Brunelli, Corner Antonio di Nicolò, procuratore agli Incuabili, in ricerche A M, 240-2441 

SOMMARIO
1. Dati anagrafici del nonno Antonio pr 1433
2. Presentazione alla Balla d’oro degli zii e del padre Nicolò
3. Matrimonio di Nicolò pr 1472
4. Documento del 6.6.1535
5. Albero genealogico di Antonio Corner pr. 1513
1
Dati anagrafici del nonno, ANTONIO pr 1433, nato nel 1415
Il nonno Antonio, pr 1433, aveva sposato Ceclia Vitturi e dal loro matrimonio nacquero:		figlia sposata nel 1480 con Fantin Contarini q. Zuane
			figlia sposata nel 1480 con Vidal Miani q. Francesco 
			figlia sposata nel 1480 con Nicolò Pisani q. Luca , V°
NICOLO’ pr 1472
MARCO 1476
ZUANE pr 1477
PIERO pr 1462
ANDREA 1459
ALVISE 1465
FRANCESCO 1460
ZORZI 1463
2
Presentazione alla Balla d’oro degli zii e del padre
a
19.11.1459, Antonio Corner q. Andrea, presenta il figlio 
ANDREA, XVIII anni, nato nel 1441.
La madre è Cecilia Vitturi.
Giurano:	Nicolò Morosini q. Benedetto
		Andrea Trevisan q. Febo ( Pietro ? )
b
20.11.1460, Antonio Corner q. Andrea presenta il figlio
FRANCESCO, XVIII anni, nato nel 1442.
La madre è Cecilia Vitturi.
Giurano:	Zaccaria Giustiniani q. Luca
		Giovanni Giustiniani q. Orsatto
c
26.11.1463, Antonio Corner q. Andrea present il figlio
GIORGIO, XVIII anni, nato nel 1445.
La madre è cecilia Vitturi.
Giurano :	Nicolò Contraini q. Pietro
		Andrea Corner di Antonio ( suo fratello )
d
22.11.1465, Antonio Corner q. Andtra presenta il figlio
ALVISE, XVIII anni, nato nel 1447.
La madre è Cecilia Vitturi.
Giurano:	Filippo Pasqualigo q. Pietro
		Marco Bonzi q. Paolo
e
13.11.1472, Pietro e Giovanni Corner, fratelli, q. Antonio, ppresentano il fratello NICOLO’, XVIII, nato nel 1454.
La Madre è Cecilia Vitturi
Giurano:	( nomi non leggibili )
f
18.8.1476, Ludovico Michiel q. Nicolò e Bartolomeo Vitturi q. Matteo procuratore presentano MARCO Corner q. Antonio, XVIIII anni, nato nel 1458.
La madre è Cecilia Vitturi.
Giurano:	Girolamo Pesaro q. Luca procuratore
		Nicolò Mudazzo q. Lodovico
g
16.11.1477, Alvise Michielq. Nicolò e Giorgio Corner q. Antonio ( fratello ) presentano GIOVANNI Corner q. Antonio, XVIII anni, nato nel 1459.
La madre è cecilia Vitturi.
Giurano:	Domenico Bembo q. Giovafrancesco
		Bernardino da Molin q. Alvise
3
Matrimonio del padre Nicolò pr 1476
1478
Sier Nicolò Corner q. sier Antonio q. sier Andrea da San Samuel
In la fia de sier Piero Venier fo dal banco, P°
ASVenezia, X. Savi sopra le decime, Condizioni di San Salvador, Nicolò Corner q. Antonio presenta la dichiarazione n. 8. La dichiarazione n. 19 sarà quella del nipote Marcantonio Corner q. Giovanni.
Da questo matrimonio nascerà ANTONIO pr 1513. E’ assente nella Balla d’oro probabilmente per la assenza di nobiltà da pare della madre.
4. Documento del 6.6.1535
6.6.1535
Un documento dell’ospedale degli Incurabili sulla stesso argomento (Copia di un atto dal Notaitorio II dell’ospedale degli Incubili. C.  9 v., in Processi Apostolici, Processo Veneto, c. 118 r.v., Arch. Procura generalizia Padri Somaschi, Roma, VI, Q 1°). 
Jesus Maria 1535 a dì 6 zugnio.
Presidenti  
Ms. M. Ant. Michiel
Ms. Augustin da Mula
 Ms. Ant. Corner
Ms. Fran. Loredan
Ms. Zuan Donato
Ms. Fran. Mocenigo
Ms. Zuan Cornier
Ms. Domenigo Onorandi
Ms. Michiel Giustiniani
Ms. Piero Contarini
Antonio Bognolo »
Havendo richiesto mastro Archangelo Romitan licentia di poter dare licenzia di dar licentia a messer Zuan Agustino della  Gatta di fare uno edificio da conzar in Trivisana, et questo per estinguer un debito, che lui ha col detto messer Zan Agostin da ducati 50 inzircha fatto nel tempo, che lui teneva li putti insieme con missier Gerolamo Miani, per sustantatione de quali offerendo al detto messer Zuan  Agustin dar all’hospital nostro ducati dieci.

5. Albero genealogico di Corner Antonio pr 1513
[image: ]
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P. Secondo Brunelli crs
CORNER GIOVANNI q. Giorgio Kav Proc
Procuratore agli Incurabili

Precedenti ricerche.
Secondo Brunelli, Giovanni Corner procuratore agli Incurabili, 
in ricerche G M, 233-244

SOMMARIO
1. Sua presenza agli Incurbili
2. Dati anagrafici della famiglia Corner
a. Matrimonio di suo padre
b. Presentazione alla Balla d’oro
c. Matrimoni di Giovanni Corner e dei fratelli
3. Vicende della biografia di Giovanni Corner
4. Residenza dei Corner
5. Albero genealogico dei Corner


1. Presenza agli Incurabili
6.6.1535
Un documento dell’ospedale degli Incurabili sulla stesso argomento (Copia di un atto dal Notatorio II dell’ospedale degli Incubili. C.  9 v., in Processi Apostolici, Processo Veneto, c. 118 r.v., Arch. Procura generalizia Padri Somaschi, Roma, VI, Q 1°). 
Jesus Maria 1535 a dì 6 zugnio.
Presidenti  
Ms. M. Ant. Michiel
Ms. Augustin da Mula
 Ms. Ant. Corner
Ms. Fran. Loredan
Ms. Zuan Donato
Ms. Fran. Mocenigo
Ms. Zuan Cornier
Ms. Domenigo Onorandi
Ms. Michiel Giustiniani
Ms. Piero Contarini
Antonio Bognolo »
Havendo richiesto mastro Archangelo Romitan licentia di poter dare licenzia di dar licentia a messer Zuan Agustino della  Gatta di fare uno edificio da conzar in Trivisana, et questo per estinguer un debito, che lui ha col detto messer Zan Agostin da ducati 50 inzircha fatto nel tempo, che lui teneva li putti insieme con missier Gerolamo Miani, per sustantatione de quali offerendo al detto messer Zuan  Agustin dar all’hospital nostro ducati dieci.
2. Dati anagrafici della famiglia Corner
	a. Matrimonio di suo padre
1475
Sier Zorzi Corner de sier Marco Kav fradel dilla Rezina di Cypro
In la fia q. sier Francesco Morosini della Resta
La moglie si chiiama Elisabetta Morosini
Ricordare che questa sposa è sorella della moglie di Battista Morosini, fratello di Eleonora, la madre di San Girolamo.
Da questo Matrimonio nacquero:	FRANCESCO procuratore cardinale
GIACOMO pr 1517
MARCO Cardinale
GIACOMO pr 1503 procuratore
GIOVANNI 
	Figlia sposata nel 1496 con Giovanni Soranzo di Vittore
		Risposata nel 1503 con Filippo Sanudo q.Piero
	Figlis sposata nel 1504 conZuane Foscarini q. Nicolò
	Figlia sposta nel 1505 con Jacomo Contarini q. Pietro Rosso
	Figlia sposata nel 1505 con Pietro Trevisan di Domenico Kav
	Figlia sposata nel 1507 con Vincenzo Priuli q. Zuanantonio
		Risposata nel 1510 con Zuanantonio Malipiero q. Nicolò
	Figlia sposata nel 1511 con Zuanfrancesco Loredan di Marcantonio
	b. Presentazione alla Balla d’oro
27.11.1496, Giorgio Corner Kav q. Marco Kav presenta il figlio
FRANCESCO, XVIII anni, nato nel 1478.
La madre è Elisabetta Morosini
Giurano:	Vittore Soranzo q. Giovanni
		Filippo Querini q. Giovanni 
1.12.1503, Nicolò Dolfin q. Marco e Pietro Zen q. Antonio Kav, prucratori di Giorgio Corner Kav q. Marco Kav, ora capitano e podestàdi Padova, presentano GIACOMO Corner figlio di Giorgio, XX anni, nato nel 1483.
La madre è Elisabetta Morosini.
Giurano:	Alvise Marcello q. Giacomo
		Carlo Valier q. Girolamo 
( Molto vicino a Pietro e Marco Contarini q. Zaccaria )
29.11.1513, Giorgio Corner Kav e procuratore q. Marco Kav presenta il figlio GIOVANNI, XX, anni, nato nel 1493.
La madre è Elisabetta Morosini.
Giurano:	Venerio De Salis dottore
		Raffaele Perizino (?)
	c. Matrimoni di Giovanni Corner e dei fratelli
1509
Sier Jacomo Corner de sier Zorzi Kav proc q. sier Marco Kav
in la fia q. sier Orsatto Morosini q. sier Francesco
1510
Sier Hieronimo Corner de sier Zorzi Kav proc q. sier Marco Kav
Arco Mudazzo de Candia herede
1516
Sier Zanetto Corner de sier Zorzi Kav proc q. sier Marco Kav
In la fia de seir Alvise Pisani el proc dal Banco
	Da questo matrimonio nasceranno cinque maschi , tra i quali un cardinale e due vescovi, e cinque femmine, delle quali ricporto solo il matrimonio della prima:
1531
Sier Andrea Loredan q. sier Bernardin q. sier Pietro, Vo
In la fia bastarda de sier Zuane Corner q. sier Zorzi Kav proc
3. Vicende della biografia di Giovanni Corner
1.11.1513, a 20 anni, con 25 uomini a sue spese alla difesa di Padova.
14.11.1515. Si trova a Milano con il padre Giorgio Kav proc per incontrare il di Francia. Da Milano scrive molte lettere, riportate dal Sanudo, quattro delle quali a Marco Contarini, firmandosi  el cor tuo.
18.5.1516. Sanudo ricorda il suo matrimonio, celebrato il giorno precedente. Lo stesso farà il 6 ottobre
Eletto capitano e podestà di Rovigo.
Partecipa a feste organnizzate dalla Compagnia degli Immortali insieme a Marco Contarini
21.5.1523. Sue lettere da Roma ove partecipa al conclave.
Nel 1524, muore Marco Corner, il fratello cardinale,e giovanni corre a Roma per favorire il caoello cardinalizio all’altro fratello, Francecso.
2.8.1527. Morte del padre, Giorgio Corner.
21.2.1528. Il fratello Francesco Corner è fatto cardinale, per il quale molto si è adoperato Giovanni.
22.11.1529. A Bologna corre voce di un possibile cardinalato per Marco Contarini ed per u n figlio di Giovanni Corner.
16.8.1532. Incendio della Ca’ Grande sul Canal Grande, sede dei Corner.
1.2.1533. Ricchissime nozze di una sua figlia con Pietro Morosini di Giovannifrancesco.
4. Residenza dei Corner
ASVenezia, X Savi sopra le redecine , Condizioni San Moritio, busta n. 54,. Giorgio Corner Kav proc presenta la dichiarazione n. 21.
5. Albero genealogico dei Corner
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 17.9.2016
DANDOLO GIOVANNI ANTONIO q. Francesco
Procuratore agli Incurabili.

Precedenti ricerche:
Secondo Brunelli, Dandolo Giovanni Antonio, procuratore degli Incurabili,
in ricerche A M, 385-404 e A M, 538-542

SOMMARIO
1. Presenza di Dandolo Giovannantonio agli Incurabili
2. Dati anagrafici della famiglia
3. Dati biografici di Dandolo Giovannantonio
4. Parentado Dandolo e Miani
5. Residenza di Giannantonio Dandolo
6. Albero genealogico di Dandolo Giovannantonio

1. Presenza di Dandolo Giovannantonio agli Incurabili
Sanudo XXX, 38: 21.3.1523
Sanudo XXXV, 184:10.11.1523
Sanudo XXXVI, 102-103:24.3.1524
Sanudo XXXVI, 237: 19.4.1524
Sanudo XXXVIII, 141: 1.4.1525
4.4.1531
Cicogna, Iscrizioni veneziane, V, 370, n. 1:
“ A carte 76 del primo Notatorio dell’Hospedal degl’Incurabili di Venezia sta registrata l’infrascritta deliberazione.
Adì soprad. ( cioé adi 4 april 1531 ). E fin nel soprad. Giorno fu deliberato di procurar d’haver el Mag.co ms. Jeronimo Miani per habitar e star qui nell’ospital per governo sì de li putti come de li infermi nostri con quella carità che lui ne dimostra et di qui avendone noi questo maximo desiderio di congregarlo al num. Et governo di questo pioloco. Così fu deliberato et ballottato per li altri otto chel sig. dio li metti in cor di continuare al fine a onor del signor.
Piero Badoer
Sebastian Contarini
Zan Antonio Dandolo
Domenico Honorado
Francesco Lucadelli
Antonio Venier
Piero Contarini
Mattio Cagnolo “
Sanudo  LVII, 462-463: 26.1.1533
In questo zorno seguite uno caxo, che poi vespero essendo portato a sepelir sier Sebastiano Contarini el cavalier, con bellissime exequie et tutta la chieresia, li capitoli di San Marco e Castello, Jesuati, et per esser sora l’ospeal de Incurabili andono li compagni iusta la costitution loro et le done, tra le qual erano tre nobili, sier Zuan åntonio Dandolo, sier Antonio Venier, sier Piero Contarini qu. Sier Zacaria el cavalier, e li puti di l’ospeal et la scuola di San Marco. Era vestito oltra l’abibo di batudo con uno manto di restagno d’oro spada et speroni da cavalier. Hor nel portar, essendo nella calle de … quelli bagnaori di la scuola spogliorno il corpo dil manto, spada et spironi ni et lo pororono via, et questo fo causa percbé ... tamen il vardian fece restituire tutto.
2. Dati anagrafici della famiglia
a. Matrimonio del padre 
Suo padre, Francesco Dandolo pr 1427, si era sposato con Polissena Bembo e da questo matrimonio nacquero:	BERNARDIN pr 1471
							ZUANANTONIO pr 1473
		Figlia sposata nel 1468 con Scipion Bon q. Francesco
b. Sua presentazione alla Balla d’oro
27.11.1471, Francesco Dandolo q. Benedetto presenta il figlio 
BERNARDINO, XVIII, nato nel 1453.
Madre è Polissena Bembo
Giurano:	Alvise Barbarigo q. Andrea
		Gianciacomo notaio all’Ufficio
Bernardino Dandolo non si sposerà.
8.11.1473, Francesco Dandolo q. benedetto presenta il figlio
ZUANNTONIO, XVIII anni, nato nel 1455.
La madre è Polissena Bembo.
Giurano:	Ettore Bembo q. Giovanni
		Girolamo Bon q. Francesco
c. Matrimonio di Giovanni Antonio Dandolo
1486
Sier Zuanantonio Dandolo q. sier Francesco q. sier Benetto 
In la fia q. sier Hieronimo Justinian q. sier Marino
Da questo matrimonio nasceranno tre figlie:
1506
Sier Hieronimo Zen q. sier Piero q. sier Thomado q. sier Nicolò, V°
In la fia de sier Zuanantonio Dandolo q. sier Francesco
1516
 Sier Zuanfrancesco Dolfin q. sier Vettor Baron q. sier Zorzi
In la fia de sier Zuanantonio Dandolo q. sier Francesco
1516
Sier Lunardo Dolfin q. sier Vettor Baron q. sier Zorzi
In la fia de sier Zuanantonio Dandolo q. sier Francesco
	Due sorelle sposano due fratelli!
	Anche Sanudo si interesserà di questi due ultimi matrimoni:
Sanudo XXII, 296: 18.6.1516.
 Ancora fu fato ozi do pera di noze di do fie di sier Zaun Antonio Dandolo qu. Sier Francesco in sier Zuan Francesco e sier Lunardo Dolfin qu. Sier Vetor, le quali erano zimelle nate in un parto.
315: 23.6.1516.
...  sier Hironimo Zen qu. Sier Piero ... et poi sier Lunardo Dolfin qu. Sier Vetor, so cugnado fato per aver tolta la fia di sier Zuan Antonio Dandolo, ch’é sorella di soa madre ...
577: 15.9.1516
La matina, fo grandissima pioza e durò tutto il zorno, et fo fato il sponsalizio di do fie di Zuan Antonio Dandolo in sier Zuan Francesco e sier Lunardo Dolfin qu. Sier Vetor 
3. Dati biografici di Dandolo Giovannantonio
Fino al 1509 appare qualificato come provveditore a Carvaggio, , conte e provveditore a Spalato.
Dopo la battaglia di Agnadello è nominato per lo scambio dei prigionieri. Ha che fare con Francesco Contarini, il fratello di Pietro e Marco q. Zaccaria, per il padre e Pietro, fratello, prigionieri in Francia.
Inizio ottobre 1513 partecipa alla difesa di Padova con 10 uomini a sue spese.. Tra tanti giovani, egli è il solo in età! Si avvicina alla sessantina! Nella lista figurano anche Lua e marco Miani.
Ancora incaricato dei prigionieri, deve interessarsi del prioniero Frangipani. Ad una sua richiesta di essere sollevato da questo incarico, per il quale lavora non retribuito, il doge risponde con una gran lode e con l’invito a continuare.
Nel 1519, dopo 1813 giorni di prigionia, il Frangipani è liberato e regala un anello d’oro a Giannantonio Dandolo.
E’ eletto Savio di terra ferma. E nel 1523 Con Nicolò Miichiel ed Antonio Venier, futuri procuratori degli Incurabili, si trova tra gli 8 Savi sulla reformation de la terra.
Da giugno del 1523 è podestà di Chioggia. Il 26.10. 1524, fa una lunga relazione della sua condotta a Chioggia seguita dalla lode del doge.
Gli si concede di entrar in Pregadi, ma senza diritto di voto.
4. Parentado Dandolo e Miani	
Non si possono ignorare alcuni legami del parentado Dandolo con i Miani:
1
Nel 1481 Dandolo Vinciverra pr 1445, residente a San Fantin, quindi non lontano da San Vidal,  conferma la legittimità dei natali e la nobiltà di Giovanfrancesco Miani.
2
Il 14.3.1492, Dandolo Polo pr 1465 conferma la legittimità dei natali e la nobiltà di Luca Miani.
5. Residenza di Giannantonio Dandolo
Da ASVenezia, X Savi sopra le decime di Rialto, Conditioni di Santa Maria Zobenico, appare che Zuanantonio Dandolo q. Francesco q. Benetto presenta la dichiarazione n. 39.
6. Albero genealogico di Dandolo Giovannantonio
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Padre Secondo Brunelli crs
Mestre 13.9.2016
DELLA SETA FRANCESCO
Procuratore agli Incurabili

Precedenti ricerche:
Secondo Brunelli, Della Seta Francesco, Della Seta Giacomo, Della Seta Francesco , Della Seta Giacomo, 
in ricerch A M, 201-209 e A M 746

SOMMARIO
1. Sua presenza agli Incurabili
2. Lettera del 31.10.1524 da Roma
3. Esecutore testamentario di Lodovica Cabriel
4. Lettera del 17.11.1528 da Verona
5. Sua presenza alla Scuola di San Rocco

1. Presenza di Francesco Della Seta agli Incurabili
Sanudo XXXIV, 38: 21.3.1523
Sanudo XXXVI, 102-103: 24.3.1524
Sanudo XXXVI, 237: 19.4.1524
Sanudo XXXVIII, 141: 1.4.1525
2. Lettera de l31.10.1524 da Roma
Sanudo XXXVII, 88-90: 31.10.1524
Copia di capitolo di lettere da Roma, scritto per  Valerio Lugio a dì ,21 Octubrio 1524, drizate a sier Franccsco de la Seda, in Venetia.
	Et perché per vostre lettere pigliate piacere intendere li progressi devoti et laudabili che per gionata qui succedono, come fu di quello dil reverendo episcopoTheatino t missier Gaetano nostro quelli altri dati al spirito, resta ancora per consolatìon vostra avìsarví di una compagnia già molti anni principiata qui in Roma de gli primi hominìi et in molto numero di questa corte, la quale ogni zorno acresse et di numero et di devotione et di entrata per la opera della carità, che così se intìtola. Credo ve ne scrívesse altre volte et mandasse di molti loro privilegi: hora il Nostro Signore li ha concesso il monasterio de Santo Hironimo quì in mezo Roma, dove stavano certi frati di san Francesco de obserrantìa, et quelli remessi ad altri suoi luochi che hanno qui in Roma; nel quale monasterio fanno la loro congregatione, dove hanno posti per adesso 12 capellanl, tutti homini sufficienti et di buona vita con bona previsione, che con le debite solenitå et devotìone tengono ogni giorno officìata la chiesta, con tanta devotione et ordine quanto altro luoceo dì Roma. Questa compagnia è tanto crescuta et crescie ogni giorno, che pare sia stato il soccorso et la mano di missir Domenedio sopra tutti li poveri et il populo di Roma. Loro sovengono ad hospitali et monasterii, ad poveri vergognosì, ad impiagati, ad interrni, ad incarzerati, ad sepelire mortl, et ad tutte le opere pie che se possono pensare, dimodochè altre volte si ritrovavano hominì morti infiniti per le strade, et impiagati infinita moltitudine, et le stride de poveri affamati fino al cielo con la crudeltà de incarzerati: hora con tanto ordine questa santa compagnia soccore ad ogni caso, che è una meraviglia, nè più sì sente o vede alcuna delle predicte cose abbominevoli. Adgiongendo poi questo, che la Santità de nostro Signore, quale sino a qui cum ogni studio attende alle opere juste, sancte et pie, nè pensa ad altro con maggior efﬁcatia che ridur Roma in uno stato come se ricerca il luoco, dove è la sedìa et capo di tutto il christianesimo, ha proveduto a tutte le chiesie, che la maggior parte erano desolate, non officiate et ruinate, che hora si habbìno habitare, offìtiare convenievolmente et reparare li edificii con ogni studio. Et oltra de questo, se ignorantia de prete regnava al mondo era in Roma; hora sono deputati prelatì de li più docti et primi de la corte, et inibito che alcuno non possi celebrare in Roma se non si apresentano agli preffati et per quelli siano examinati et admessi, et l’habito e la vita loro: et così si observa, che hora ad udire le messe è una gloria, essendo soliti se non homìni degni de administrare tanto sacramento, et di buona vita. Et oltra di questo, perchè ogniuno che era ignorante et tristo, che non meritava nè poteva essere facto prete dal suo ordinario vescovo, haveva ricorso qui a Roma, dove erano promoti senza examinarli, né se li examinava altro che la borsa, hora il prelato vescovo Teatino, il capo di la nuova et sancta religione è deputato lui ad ordinare li preti e tutti altri ordini, quale è huomo sanctissìmo et doctissimo, et ogniuno che si debbe ordinare in Roma bisogna passi per le mane sue, et dove spendevano li ordinandi di molti ducati per ordinarsì, hora non spendono un solo quatrino et anche le loro bolle ge sono date gratis agli prelatì. Circa il moderare dell’abito agli penitentieri et ad ogni altra cosa, è stato posto ìl suo vero, legittimo et sancto ordine, demodochè le cose procedono hora talmente et con tanta iustitia, che non si sente pur si dia un buffeto ad alcuno, et così perseverando, come speremo, sotto un tanto Ponteﬁce, si potra veramente dire Roma sancta dove pare sia ridotta la pace, quiete et tranquillità di tutto il mondo. Ma non voglio preterire quello che non manco è degno de notitia dil soprascritto, maxime in una città come questa, ne la quale si vedeva tanto numero di cortegiane et meretrìce ìnvechiate praeseriim fare mille mali, infinití inconvenienti et riducte a rufìanare per vivere, con far mal capitare numero intinito dì donzelle; hora è stato deputato uno monasterio principiato già più annì, ma adesso in qualche perfectione, che lo chiamano de le Convertìte, dove se riducono queste poverete et altre infinite giovene meretrice che lassano il peccato. Nel quale luoco se intende di loro uno vivere tanto regolare, sancto et veramente convertito, che induce grande devotìonce et lagrime ogni volta che occore vedere entrare alcuna di queste nel ditto luoco, quale è convenevoltmente sino hora dotato di edificii, entrata, et de ogni altra cosa necessaria, et ogni giorno cresce con multa religione et bona fama. Pertanto queste sono le sancte opere principiate da le bone persone, le quale piu dìfusamente hora ve le ho voluto avisare, che forse non havete inteso per il passato, et a consolatione vostra, et de le persone devote, che con vostra nobiltà conversano. Che Dlo a tutti dia dispositione di poter et voler fare di queste et magiore, con quiete dil corpo et salute dell’anìma. Dio da mal vi guardi!
Date in Roma, a dì 21 Octubrilo l524
3. Esecutore testamentario di Lodovica Cabriel
16.3.1528
ASV, Notarile, testamenti, Cavaneis 218, 6 ( delle pergamene )
Testamento di Lodovica Cabriel, una delle fondatrici dell’Ospedale.
16.3.1528
Suo testamento: Volo meos fideles commissarios et huius testamenti executores M.cos Dominos
Antonium Venerio q. M.ci D. Andreae
Et Petrum Contareno q. Cl.mi D. Zachariae equitis,
et eg. V. D. Franciscun de Joanne a Syrico
ut icut ingerius ordinavero darique instrumento sic ipsi adimplere debeant, et casu quo dicti mie comissarii aut aliquis eorum non possent vacare huic meae commissariae, volo quod possint aubrogare in eorum locum unum vel plures ex infrascriptis videlicet,
D. Joannefrancisco Miani q. D. Hieronimi,
D. Rugerio Conttareno
D. Fantino Lipomano,
D. Andreae Vendramino
Et D. Hieronimo de Caballis …
…Item quia jam annis sex ego interfui administrationi et regimini hospitalis Novi Incurabilium et fortasse non ita ut debebam ob amorem Dei operata sum in dicto loco, ideo pro exonerationem conscientiae meae et ad honorem altissimi Redemptoris nostri lego dito hospitali novo Incurabilium ducatos centum de introytu singulo quovis anno et volo et ordino illico post mortem meam dari et consegnari ipsi hospitali tot de bonis meis ex quibus percipiantur dicti ducati centum annuatim, et si in futurum augeretur vel diminueretur ob occurentiis futuris introytus dictorum bonorum, nolo commissariam meam aiter teneri ad mamuenendum (?) dictos ducatos centum de introytu, sed dicta bona tempore consignationis tum egualentia stent e sint ad comodum et incomodum dicti hospitalis, cum hac declaratione et expressa conditione quod dictus introytus videlicet dictorum ducati centum expendantur et erogentur in ista recipua elemosina, videlicet quod si veniret aliqua creatura ad dictum hospitale quae non haberet locum hospitandi: quod talis creatura xcipiatur et sibi subiciatur de dicto introytu ad hoc ne pereat, quia quandoque non excipiantur pauperes ali ex hoc quia gubernatores ipsius hospitalis dicunt non hunc modum, ob defectum introytus et ipsi pauperes ali perenni fame, sed hoc modo non peribunt donec extulit de ipso introytu…..
4. Lettera del 17.11.1528 da Verona
Sanudo, IL, 161: 17.11.1528.
Copia di una lettera di domino Santo Qurino, data in Verona a dì 17 novembrio 1528, scritta a sier Francesco de Zuane da la Seda in Venetia.
Io sono restato a Verona a far facende, a fabricare la casa del beneficio de S. Lorenzo, che mi ha dato monsignor, per metermegli dentro più tosto che si possa et poi exercitarmi in qualche bene,   hessendo tra gente che non fanno altro, non vogliono altro. De qui, ogni dl più si vede relucir la gloria del Signore cum il mezo di questo vescovo, il qual non lassa a fare cosa che sia di suo onore et gloria, et spero che ogni dì le cose passerano di bene in meglio. I preti de questa diocese tutti sono in tanta fuga che non sano dove se siano; tutti gli va examlnando; se non sono suﬂficienti; li sospende, li priva di beneticii; le presone sono piene de concubinarii; tutti quelli che sano qualche cosa vuole che prcdichino al suo populo. La casa sua è reformatissima de hablti, de vita, et piena de ordini christianl; a la sua mensa si legge, a quella de la fameglia medesemamente. Qui non si vegono calze tagliate, non sagli curti, non sete. La qual poi è piena de studìi christianissimi. Non dico di le cleinosine che fa, del bon exemplo che dà a tutti dela sua vita, de la affabilità de le audientie, di le diligentie che fa ogni di che tutte le cose vadano bene secondo Dio, di le bone anzi perfettissime volontà et zelo verso ldio, nè di la cura che tiene del suo grege oltra i preti. Dico de sacrilegi, de superstitiosi, de coneubínarìi, usurarii et altri scelerati, i qual tuti li perseguita, et pur li fosse lessato fare! Che del tutto sia ringraziato ldio, et da me sopra ogni altro, che si è degnato farme degno di una cosi tanta servitù et compagnia, ne la qual, si vorrò, non ho più scusa di mettermi a far qualche cosa. Et sopra tutte queste bone vivande havemo il zucharo de monsignor de Chieti, il timone dela barcha et l`artimone de la galla, il quale è andato sopra el suo monte et attende a far la sua fabrica, dove intendimo che gli è un grandissimo freddo, tuttavia se ne stano più gloiosi che non stano i todeschi ne le sue stuffe, et a ogniuno pare esser ne le delitie del paradiso terrestre, et in vero il loco è bellissimo.
5. Sua presenza alla Scuola di San Rocco
Da Le chiese di Venezia descritte ed illustate, (  Gio.Battista Soravia ), Biblioteca Correr, Venezia, IX D 11, Vol. III, p. 109 ss.
Guardiani grandi della Scuola di S. Rocco
1495	Augustin Negro
1496	Jacomo de Zuane
1503	Ambruoso de Zuane
1507	Ambruoso de Zuane
1512	Jacomo Pizoni della Seda
1519	Francesco di Zuane dalla Seda
1522	Jacomo di Antonio dalla Seda
1523	Zuane fo de Giacomo dala Seda
1525	Bartolomeo de Zuane
1527	Francesco fo Zuane da la Seda
1530	Marin de Zuane spicier
1531	Zuane de Domenego Filatoio
1532	Pietro di Antonio dal Ferro
1536	Marin de Zuane spicier
1539	Venturin di Comovis da la vecchia
1541	Antonio de Pizoni
1547	Venturin de Varisco Mandoler
1551	Venturin de Varisco Mandoler
1560	Zuanfranco Oliier
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 31.8.2016
DONATO GIOVANNI q. Giovanni
Procuratore agli Incurabili

Precedenti richerche
Secondo Brunelli, Donato Giovanni, in ricerche A M, 246-251
Secondo Brunelli, Donado Giovanni q. Nicolò, in ricerche A M, 513-516
Secondo Brunelli, Capello Pietro q. Francesco Kav, Mestre 1.9.2016

SOMMARIO
1. Matrimonio del padre di Giovanni Donato 1507
2. Presentazione alla Ballad’oro dei fratelli di Giovanni Donato  1507:
a, b, c, d, e
3. Matrimonio dei fratelli Donato: a, b, c
4. La residenza dei Donato
5. Documento del 6.6.1535
6. Albero genealogico di Giovanni Donato







1
Matrimonio del padre di Donato Giovanni 1507
1473
Sier Nicolò Donato q. sier Luca q. sier Lunardo
In la fia q. sier Nicolò Bragadin q. sier Vettor
	Lei si chiama Ursa o Ursia Bragadin. E’ la zia di Cecilia Bragadin che nel 1514 sposerà in seconde nozze Luca Miani. E’ la zia di Francesco Bragadin, fratello di Cecilia, che sposerà, sempre nel 1514, la figlia di Crestina Miani, nipote di San Girolamo e Luca Miani
Da questo matrimonio nacquero: 	LUCA pr 1492
BERNARDO pr 1494
GIEROLAMO pr 1495
FRANCESCO pr 1501
ZUANE pr 1507
		Figlia sposata nel 1515 con Piero Morosini di Zuane.
2 Presentazione alla Balla d’oro dei fratelli Donato
	a
20.5.1492, Nicolò Donato q. Luca presenta il figlio
LUCA, XVIII anni, nato nel 1474.
La madre è Ursia Bragadin.
Giurano:	Benedetto Soranzo q. Bernardo
Benedetto Soranzo ha sposato nel 1458 una zia del nostro Giovanni Donato. E sarà il padre del futuro procuratore alla Pietà, Bernardo Soranzo, ( per lui si rimanda alle ricerche su Elisabetta Capello )
		Giacomo Molin q. Girolamo
	b
9.11.1494, Nicolò Donado q. Luca presenta il figlio
BERNARDO, XVIII anni, nato nel 1476.
La madre è Ursia Bragadin.
Giurano: 	Giovanni Tagliapietra q. Alvise
Giovanni Tagliapietra pr 1455 ha un fratello, Vielmo pr 1468, che ha giurato il 25.10.1514 per i natali di Pietro Miani q. Polantonio insieme a Marco Miani, fratello di San Girolamo.
		Luca Donado q. Andrea ( un cugino primo pr 1479 )
	c
5.11.1495, Nicolò Donado q. Luca presenta il figlio
GIROLAMO, XVIII anni nato nel 1477.
La madre è Ursia Bragadin.
Giurano:	Moisè Venier q. Moisè
		Luca Donado q. Andrea
	d
7.11.1501, Nicolò Donato q. Luca presenta il figlio
FRANCESCO, XX anni nato nel 1481.
La madre è Ursia Bragadin.
Giurano:	Bernardo Soranzo q. Benedetto
		Giovanni Corner di Antonio
Giovanni Corner pr 1477, residente in San Vidal, figura nel documento del 6.6.1535, accanto a Giovanni Donado, ( Si dovrà rileggere e rettificare probabilmente quanto … concluso in Secondo Brunelli, Giovanni Corner, cugino di San Girolamo, procuratore agli Incurabili, in ricerche G M, 233-244 ).
NO! Infatti nella presentazione alla Balla d’oro del figlio, Marcantonio, il 23.11.1513, Giovanni Corner figura già deceduto.
 E nel documento 6.6.1535 figura anche Antonio Corner, pr 1513, nipote di Giovanni, ( Gli era stata dedicata la ricerca, senza conclusioni convincenti, Secondo Brunelli, Corner Antonio q. ?, in ricerche A M, 240-241 )
	e
15.9.1507, Nicolò Donado q. Luca presenta il figlio 
GIOVANNI, XX anni, nato nel 1487.
La madre è Ursia Bragadin.
Giurano:	Giovanni Corner di Antonio
		Francesco Manolesso q. Silvestro 
3. Matrimonio dei fratelli Donato	
	a
Luca pr 1492, Girolamo pr 1495 e Francesco pr 1501 non si sposano.
	B
Matrimonio di Bernardo pr 1494:
1520
Sier Bernardo Donado q. sier Nicolò q. sier Luca
in la fia de sier Bernardo Marcello q. sier Andrea	
Bernardo Marcello pr 1474 e suo fratello, Zuane pr 1469, nel 1514 dichiarano a San Vidal.
	c
Matrimonio di Donato Giovanni 1507:
1525
Sier Zuane Donado q. sier Nicolò q. sier Luca
In la fia de sier Xforo Moresini q. sier Nicolò
4
La residenza dei Donado
	Da ASVenezia, X Savi sulle decime, Condizioni di Sant’Eufemia, b. 29, la cartell n. 5 è di Giovanni Donado q. Nicolò, la cartella n. 33 è di Girolamo Donado q. Nicolò. Ma qui non risiedevano.
	Si deve trattare della Ca’ Donado di cui parla il Sanudo, dove all’inizio della carestia del 1528, assisteva ai poveri, ivi raccolti, Pietro Capello q. Francesco Kav, ( Cfr. Secondo Brunelli, Capello Pietro q. Francesco Kav, Mestre 1.9.2016 ).
	Sempre da ASVenezia, X Savi sopra le decime, Condizioni di Santa Maria Formosa, b. 47 si apprende:
dichiarazione n. 79 è di Luca Donado fu Lunardo, cugino primo
dichiarazione n. 140 è di Giovanni Donado q. Nicolò
dichiarazione n. 159 è di Giovanni Donado q. Nicolò q. Luca
dichiarazione n. 174 è di Giovanni Donado q. Nicolò
	Ci si conferma allora che Giovanni Donado pr 1507 abitasse in contrada di Santa Maria Formosa del sestiere di Castello.
5
Il documento del 6.6.1535
Un documento dell’ospedale degli Incurabili sulla stesso argomento (Copia di un atto dal Notaitorio II dell’ospedale degli Incubili. C.  9 v., in Processi Apostolici, Processo Veneto, c. 118 r.v., Arch. Procura generalizia Padri Somaschi, Roma, VI, Q 1°). 
Jesus Maria 1535 a dì 6 zugnio.
Presidenti  
Ms. M. Ant. Michiel
Ms. Augustin da Mula
 Ms. Ant. Corner
Ms. Fran. Loredan
Ms. Zuan Donato
Ms. Fran. Mocenigo
Ms. Zuan Cornier
Ms. Domenigo Onorandi
Ms. Michiel Giustiniani
Ms. Piero Contarini
Antonio Bognolo »
Havendo richiesto mastro Archangelo Romitan licentia di poter dare licenzia di dar licentia a messer Zuan Agustino della  Gatta di fare uno edificio da conzar in Trivisana, et questo per estinguer un debito, che lui ha col detto messer Zan Agostin da ducati 50 inzircha fatto nel tempo, che lui teneva li putti insieme con missier Gerolamo Miani, per sustantatione de quali offerendo al detto messer Zuan  Agustin dar all’hospital nostro ducati dieci.
6. Albero genealogico i Giovanni Donato
[image: ]
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Mestre 6.9.2016
P. Secondo Brunelli crs
DUODO NICOLO’ q. Marco
Procuratore agli Incurabili

Ricerche precedenti:
Secondo Brunelli, Duodo Nicolò q. Marco, procuratore agli incurabili,
in ricerche A M, 252-256 e A M, 733-737

SOMMARIO
1. Presenza di Nicolò Duodo agli Incurabili
2. Altre citazioni di Nicolò Duodo

1. Presenza di Nicolò Duodo agli Incurabili
Sanudo XXXVI, 237. 19.4.1
Fu lecto alcuni capitoli quali porseno li procuratori dil Monte dil hospedal di quelli o il Incurabille pPer far uno Monte di la Pietà, quali sono in numero  .....trati di le terre dove è ditto Monte, et tamen non zé  dínaro alcun; ma 13 di loro se sotoscriveno piezi di ducati 1000 l’uno, e si tien, preso che sia questi capitoli, si troverà chi darà danari in ditto Monte etc., dil qual Monte si possi prestar a cadauno fino ducati 3 e non più. Et li 13 piezi sopra nominati é questi tutti procuratori di l’hospital:
sier Vicenzo Grimani fo dil Serenissimo,
sier Sebastian Justiniani el cavalier,
sier Sebastian Contarini el cavalier,
sier Zuan Antonio Dandolo é podestà a Chioza,
sier Piero Badoer qu. Sier Albertin dotor,
sier Nicolò Michiel, el dotor,
sier Augustin da Mula qu. Sier Polo,
sier Antonio Venier qu. Sier Marin procurator,
sier Piero Contarini qu. Sier Zacaria el cavalier,
Francesco Zuane da la Seda,
Nicolò Duodo,
Domenego Onoradi telaruol,
Sanudo XXXVIII, 140-141: 1.4.1525
In questo zorno comenzò il perdon di le stazion Di Roma a l’hospital di mali Incurabeli nuovo obtenuto da questo Pontifice; comenza hozi primo April a vespero, et dura per tutto diman ch’è la domenega di Lazaro. Et vi andò assa’ zente; et quelli zentilhomeni et populari hanno il governo di ditto hospedal, feno vardacuori di rasa rosa a tutt1 gli amaladi si homeni come femene, et pareva molto bon; poi conzono, in la chiexia dove si predica ogni giorno la matina et la festa da matina et poi dlsnar, alcuni sezendelli che feva grandissima devution. Sono in ditto hospedal da boche 150 in tutto; non ha intrada alcuna e tamen concorre grandissime elemosine.Et parnota de li presidenti, soo questi:
sier Vicenzo Grimani fo dil Serenissimo, etdi la Zonta,
Sier Sebastiano Justinian el cavalier, va podestà a Padoa,
non sier Nicolo Michiel el dotor, va capitanio a Bergamo,
sier Sebastian Contarini  el cavalier, fo podestà a Vicenza,
sier Zuan Anton1o Dandolo fo podestà a Chioza,
sier Paolo Badoer fo governator di l’intrade, 
Sier Antonio Venier fo consier, qu. Sier Marin grocurator, 
non sier Agustin da Mula va luogotenente in la Patria,
sier Piero Contarini qu. Sier Zacaria el cavalier
Nicolo Duodo merchadante,
Domenico Honoradi telaruol
Francesco Zuane da la Seda
2. Altre citazioni di Nicolò Duodo
	Si possono ricuperare altre poche citazioni che riguardano la sua presenza in altri ambiti:
XLVII, 553 e 555. Nicolò Duodo offre all’imprestito ducati 200. E nella stessa colonna figurano anche Zuane dalla Seda e Toscano.
L, 268. Duodo Nicolò, qualificato figlio naturale del q. Marco, cittadino, impresta ducati 50 allo stato. 
Anche il padre, Marco, non apparteneva alla nobiltà, perchè nell’albero genealogico dei Duodo, cosa assai rara, non figura nessuno con questo nome.
ASVenezia, Notarile, Testamenti, Bonifacio Soliani, b. 940, c. 794: in data 25.8.1529, Niccolò Duodo q. Marco  aggiunge un  codicillo al suo testamento ed appaiono quali testimoni Pietro Contarini q. Zaccaria cavaliere ed Antonio Bognolo q. Lorenzo.
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Mestre 7.9.2016
P. Secondo Brunelli crs
GIUSTINIANI MICHELE pr 1492 q. Paolo
Procuratore agli Incurabili

Ricerche precedenti:
Secondo Brunelli, Giustiniani Michee, 
in ricerche A M, 238-239 e A M, 543-546

SOMMARIO
1. Presenza di Giustiniani agli Incurabili
2. Dati anagrafici della famiglia
3. Presentazione dei fratelli alla Balla d’oro
4. Due matrimoni dei suoi fratelli
5. Albero genealogico di Giustiniani Michele

1. Presenza di Giustiniani Michele agli Incurabili
Un documento dell’ospedale degli Incurabili sulla stesso argomento (Copia di un atto dal Notaitorio II dell’ospedale degli Incubili. C.  9 v., in Processi Apostolici, Processo Veneto, c. 118 r.v., Arch. Procura generalizia Padri Somaschi, Roma, VI, Q 1°). 
Jesus Maria 1535 a dì 6 zugnio.
Presidenti  
Ms. M. Ant. Michiel
Ms. Augustin da Mula
 Ms. Ant. Corner
Ms. Fran. Loredan
Ms. Zuan Donato
Ms. Fran. Mocenigo
Ms. Zuan Cornier
Ms. Domenigo Onorandi
Ms. Michiel Giustiniani
Ms. Piero Contarini
Antonio Bognolo »
Havendo richiesto mastro Archangelo Romitan licentia di poter dare licenzia di dar licentia a messer Zuan Agustino della  Gatta di fare uno edificio da conzar in Trivisana, et questo per estinguer un debito, che lui ha col detto messer Zan Agostin da ducati 50 inzircha fatto nel tempo, che lui teneva li putti insieme con missier Gerolamo Miani, per sustantatione de quali offerendo al detto messer Zuan  Agustin dar all’hospital nostro ducati dieci.
2. Dati anagrafici della famiglia
a
1420, matrimonio del nonnno:
Sier Antonio Justinian de seir Donado da Negroponte
In la fia de sier Francesco di Quartani, Popolare
b
1463, matrimonio del padre
Sier Polo Justinian q. sier Antonio da Negroponte
In la fia q. sier … Querini q. sier … de Candia
3. Presentazione dei fratelli alla Balla d’oro
a
30.1ntonio presentano ORSATTo e ANTONIO, fratelli, XVIII anni.
La madre è Alba Querini.
Giurano:	Francesco Giustiniani q. Antonio
		Giovanni Giustiniani q. Michele
b
1.12.14486, Giustiniano Giustinian q. Antonio presenta
FRANCESCO, figlio di Paolo, XVIII anni.
La madre è Alba Querini.
Giurano:	Andrea Corner q. Michiel
		Lorenzo Pasqualigo q. Domenico
c
1.12.1488, Orsatto ed Antonio Giustiniani, fratelli, q. Paolo presentano il fratello GIACOMO, XVIII anni, nato nel 1470.
La madre è Alba Querini
Giurano:	Andrea Giustiniani q. Zaccaria
		Tommaso Molin q. Timoteo
d
27.7.1492, Giustiniiano Giustinian q. Antonio e Prsatto Giustinian q. Paolo presentano
MICHELE di Paolo, XVIII ann, nato nel 1474.
La madre è Alba Querini.
Giurano:	Nicolò Tagliapeitra q. Bartolomeo
		Tomaso Molin q. Timoteo
4. Due matrimoni dei suoi fratelli

1506
Sier Antonio Justinian dottor q. sier Polo q. sier Antonio
In la fia de sier Alvise da Mula q. sier Francesco
	La sposa è una cugina prima di Agostino da Mula, procuratore agli Incurabili: unico aggancio … parentelare, che ci spieghi il perché della presenza di Giustiniani Michele nel documento del 6.6.1535.
1507
Sier Jacomo Justinian q. sier Polo q. sier Antonio
In la fia q. sier Zuan Mato remer tolta per amor, popolare
5. Albero genealogico di Giustiniani Michele
[image: ]
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 13.10.2016
GIUSTINIANI SEBASTIANO Kav procuratore
Procuratore agli Incurabili

Precedenti ricerche
Secondo Brunelli , in ricerche A M, 459-474 e A M, 547-551

SOMMARIO
1. Presenza di Giustiniani Sebastiano agli Incurabili
2. Dati anagrafici di Giustiniani Sebastiano
a. Il  nonno  di Sebastiano Giustiniani
b. Marin Giustiniani pr 1447, padre di Sebastiano
c. Presentazione alla Balla d’oro e matrimoni dei fratelli
d. Matrimonio di Sebastiano Giustiniani e suoi figli
3. Vicende della biografia di Giustiniani Sebstiano
4.Residenza di Giustiniani Sebastiano
5. Albero genealogico di Giustiniani Sebastiano

1. Presenza di Giustiniani Sebstiano agli Incurabili
Sanudo XXXVI, 02-103: 24.3.1524. All’ospedale degli Incurabili si celebra il perdon ed i procuratori di detto ospedale, tra i quali si registra Sabestiano Giustiniani, lavano i piedi agli ammalati.
Sanudo XXXVI, 237: 19.4.1524.  Giustiniani Sebastiano figura tra i procuratori dell’ospedale degli Incurabili che si presentano in Collegio intenzionati di fondare un Monte.
Sanudo XXXVIII, 140-141: 1.4.1525. Sebastiano Giustiniani, dopo il periodo di podestaria a Padova, figura ancora tra i procuratori degli Incurabili, in occasione di un perdon. 
2. Dati anagrafici di Giustiniani Sebastiano
	a. Il  nonno  di Sebastiano Giustiniani
1417
Sier Alvise Justinian q. sier Francesco
In la fia de sier Thomà Moresini.
La sposa si chiamava Franceschina Moresini.
Da questo marimonio nacquero 	FRANCESCO pr 1438
						MARCO pr 1447
						MARIN pr 1447
	b. Marin Giustiniani pr 1447, padre di Sebastiano
1451
Sier Marin Justinian q. sier Alvise
In la fia de sier Pietro Gradenigo q. sier Anzolo
La sposa si chiama Cassandra Gradenigo.
Da questo matrimonio nacquero:	ZUANALVISE pr 1472
						NICOLO’ pr 1480
						GIACOMO pr 1483
						GIEROLAMO pr 1486
						SEBASTIANO pr ?
	c. Presentazione alla Balla d’oro e matrimoni dei fratelli
27.9.1472, Marin Giustiniani q. Alvise presenta il figlio
ZUANALVISE, XVIII anni, nato nel 1454.
La madre è Cassandra Gradenigo.
Giurano:	Giovanni e Marco Gradenigo fratelli.1487
Sier Alvise Justinian q. sier Marin q. sier Anzolo
In la fia q. sier Hierimo Michiel ditto Malpaga q. sier Nicolò
28.11.1480, Casandra Gradenigo vedova di Marin Giustiniani q. Alvise presenta il figlio NICOLO’, XVIII, nato nel 1462.
Giurano:	Marco Malipiero q. Nicolò
		Ludovico Giustiani suo fratello
1491
Sier Nicolò Justinian q. sier Marin q. sier Alvise
In la fia q. sier Piero Morosini q. sier Domenego q. sier Francesco
20.11.1483, Cassandra Gradenigo vedova di Marin Giustiniani q. Alvise presenta il figlio GIACOMO ANTONIO, XVIII anni, nato nel 1465.
Giurano:	Angelo Gradenigo q. Pietro
		Giorgio Pisani q.Antonio
1500
Sier Jacomo Justinian q. sier Marin q. sier Alvise
In la fia de sier Hieronimo Marcello q. sier Francesco q. sier Antonio Kav
17.11.1487, Cassandra Gradenigo vedova di Marin Giustiniani q. Alvise presenta il figlio GIROLAMO, XVIII, nato nel 1469.
Giurano:	Angelo Gradenigo q. Pietro
		Antonio Querini q.  Baldo
1500
Sier Hieronimo Justinian q. sier Marin q. sier Alvise
In la fia de sier Hieronimo Marcello q. sier Francesco q. sier Antonio Kav 
Due fratelli Giustinian sposano nello stesso giorno due sorelle Marcello.
Gasparo Giustiniani, pr nel 1527, figlio di Girolamo, figurerà tra i procuratori dell’Ospedale dei derelitti nel 155i.
1510
Sier Hieronimo Justinian q. sier Marin q. sier Alvise, V.o
In la fia de sier Domenego Parutta
Relicta q. sier Alvise Barbarigo
	d. Matrimonio di Sebastiano Giustiniani e suoi figli
1486
Sier Sebastian Justiniani q. sier Marin q. sier Alvise
In la fia de sier Antonio Augustin da Loro, popolare
La sposa si chiama Lucia Agostini
Da questo matrimonio nacquero	MARIN 1511 Kav
						ZUAN BATTISTA 1514
2.12.1511, Giacomo Antonio e Girolamo Giustiniani fratelli q. Marino presentano il nipote MARINO, figlio di Sebastiano q. Marino, XX anni, nato nel 1491.
La madre è Lucia Agostini.
Giurano:	??
1518
Sier Marin Justinian de sier Sebastian Kav q. sier Marin
In la fia q. sier Bortolomio Lippomano dal Banco
2.12.1514,Sebastiano Giustiniani q. Marino presenta il figlio 
ZUAN BATTISTA, XX anni, nato nel 1494.
La madre è Lucia Agostini.
Giurano: 	Daniele Giustinianiq. Francesco 
		Alvise Bragadin q. Andrea
3. Vicende della biografia di Giustiniani Sebstiano
Nel 1498 è eletto oratore presso il re dei Romani, ma la partenza viene sempre spspostata, fino q aundo eletto tra i 3 provveditori sopra i conti dei provveditori, entra in Pregadi.
Nel 1503, parte per podestà e capitano a Capodistria.
Nel 1508 figura nella carica di visdomino a Ferrara
Nel 1509, nella carica di podestà di Brescia, informa della sconfitta di Agnadello e si diffonde la notizia dina sua prigionia dei francesi, ma il 2.6.1509, arriva a Venezia. Diviene savio di terraferma.
Sarà eletto oratore a Costantinopoli, ma non potendo partire subito gli si dà un sostituto.
2.10.1511, parte come provveditore dell’Istria. E Dalmazia. In una lettera, indirizzata al figlio Marino, si rivela una grande latinista.
Giungono a Venezia 30 dalmati per lamentarsi del suo comportamento.  Seguirà la sua relazione, di tre ore, mentre molti dalmati gridano contro di lui alle porte del Gran Consiglio.
21.1513, Gianfrancesco Miani, dopo essere stato conte a Sebenico, fa la sua relazione.
Nello stesso tempo in cui si concede facoltà di appellarsi contro alcune sentenze emesse da Sebastiano Giustiniani in Dalmazia, egli approfitta per accusare Gianfrancesco Miani di tre reati ben precisi. Giungono nel frattempo lamentele di condannati dal Giustiniani in Dalmazia. 
Durante il lungo processo subito da Gianfrancesco Miani, interviene anche Marco Miani accusando il Giustiniani di tenere nascoste documenti allo Stato.
Il Giustiniani eletto oratore in Inghilterra,  chede un aumento di onorario, suscitando la reazione contraria di Marco Miani, per l’evidente inimicizia, creatasi nel processo, nel quale Giovanfrancesco Miani sarà riconosciuto innocente.
10.1.1515, il Giustiniani parte per l’Inghilterra e durante il tragitto spedirà molte lettere a Venezia 
13.81516, informa dell’arrivo a Londra del Carafa nunzio del papa, con il quale entra in relazione: si riporta da lettera del 29.6.1517, indirizzata ad Erasmo di Rotterdam, nella quale tesse il … panegirico del Carafa:
“ Mi farai un gran piacere, se ti incontrerai col Vescovo di Chieti, persona insigne per dottrina e preclara per costumi, a salularlo per me. Forse a le restituirà il saluto, ciò che non fa con me; perchè aspetto da lui risposta a molte lettere mie, quasi che il mio amore e rispetto verso di lui nulla valgano: ciò che a mala pena si concepisce in una persona d’indole così mite. Ma donde dipenda un silenzio così lungo, per non dire pertinace, non capisco: mentre che fu qui come nunzio,  non so d’averlo mai offeso. Sai ch’io non so far malo a nessuno e bramo mostrarmi cortese cogli avversarii, piuttosto che scortese, con chiunque. Forse avrà avuto riguardo all`uffìcio pubblico che tiene. Anch’io rappresento la repubblica e da lungo tempo, ma non ho mai creduto per questo di violare le leggi dell’amicizia. Temo che a mo’ dei ricci intenda coprire coll’asperità delle unte prominenti e sicure, cio che ha di mite e di mansueto: infatti dissimulando i suoi modi candidissimi e curtesissimi, porta una fronte severa da magistrato e le ciglia aggrottate. Non posso non bramare di trattare con un tal uomo; nel quale c’è tutto quello che conduce alla virtù, che apre la strada alla felicità. In lui maniere allegre, singolare innocenza, gravità veneranda con una conveniente dolcezza, una festevole affabilità con gravità, completa e molteplice dottrina; sicché non manca in lui la scienza della íilosofia e del diritto civile e canonico, non erudizione nelle letterature greca e latina quasi fosse nato in esse, non la teologia, fine e meta di tutte le scienze. Niente opera che non sia ragionato, tutto dirige colla regola del filo a piombo. Nessun moto o portamento del corpo, che non sia bello, elegante, pieno d’ingenuo pudore, nessuna parola che non suoni bene alle orecchie. Aggiungi ch’egli non è come quel simulacro tratto dal vaso d’oro d’Arnasi riservato a turpe uso, ma gli atrii di casa sua sono pieni di chiare memorie e pieni delle chiare immagini dei suoi; percio nessuno si meravigilerà, s’io non lascio cadere o sciogliere una tale amicizia per incuria o per passar di tempo. Lui io m’era scelto per ammirarlo e per imitarlo, perchè mi era di grande sprone alla virtù “. ( da Pio Paschini, San Gaetano Thiene …, pag.32-33 ).
23.12.1517. Sebastiano Giustiniani manda a Venezia il figlio, Marino, con la richiesta di essere richiamato..
6.110.1519. Rientra a Venezia dopo 5 anni e 3 mesi e viene nominato Savio agli ordini. Si vende per 500 ducati la …. Catena, che gli fu regalata dal re d’Inghilterra.
In una questione si osserva dal Sanudo: ..lui con la lengua sapeva far e non con forza “.
Diventa Capitano di Candia, da dove ritorna a Venezia il 26.9.1523. Subito eletto tra i XV Savi sulla reformation de la terra.
25.8.1524, entra nel Consiglio dei X.
1.4.1524, è fatto podestà di Padova.
21.6.1526, fa relazione in Collegio del servizio prestato a Padova.
15.7.1526, Sebastiano Giustiniani parte come oratore di Venezia in Francia.
19.11.1528, si registra la morte di un suo nipote, figlio di Marino, già doto in greco et in latin.
Rientrato dalla Francia, da dove ha inviato moltissime lettere, entra nel Consiglio dei X.
Sebastiano Giustiniani muore il 13.3.1543.
4.Residenza di Giustiniani Sebastiano
ASVenezia, X. Savi sopra le decime, Condizioni di San Barrnaba. Qui Alvise Giustinian presenta la dichiarazione di entrambi, nel 1514.
5. Albero genealogico di Sebastiano Giustiniani
[image: ]
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 24.7.2016

LIPPOMANO FANTINO pr 1488 q. Giovanni

SOMMARIO 
1. Lippomano Fantino citato nel testamento di Lodovica Cabriel
2. Dati anagrafici della famiglia di Fantino Lippomano
3. Albero genealogico di Lippomano Fantino

1. Fantino Lippomano citato nel testamento di Lodovica Cabriel
Ricordato nel testamento di Lodovica Cabriel del 16.3.1528:” … volo quod possint subrogare in eorum locum unum vel plures ex infrascriptis videlicet D. Joannefrancisco Miani q. D. Hieronimi, D. Rugerio Contareno, D. Fantino Lipomano, D. Andrea Vendramino et D. Hieronimo de Caballis ….
2. Dati anagrafici della famiglia di Fantino Lippomano
a. Il nonno di Ruggero Contarini
1421
Sier Marco Lippomano el dott q. sier Piero q. sier Nicolò
In la fia de sier Fantin da Cha’ Pesaro
	Lei si chiama Marina da cha’ Pesaro
	Da questo matrimonio nacquero : 	FRANCESCO pr 1441
							GIOVANNI pr 1457
ALVISE pr 1445
Figlia sposata nel 145
	b. Gli zii di Fantino Lippomano
12.9.1441, Marco Lippomano q. Pietro e la moglie, Marina da cha’ Pesaro, presentano FRANCESCO, XVIIIl anni. Nato nel 1423.
Giurano :	Metteo Lipppomano q. Pietro
		Domenico da cha’ Pesaro q. Francesco
1446
Sier Francesco Lippomano de sier Marco el dott q. sier Piero
In la fia de sier Vettor Pisani q. sier Piero
	Lei si chiama Cecilia Pisani.
	Da questo matrmonio nacquero :	MARCO pr 1471
ANTONIO pr 1483
							GIROLAMO pr 1487
							NICOLO’ pr 1476
							Figlia	sposata nel 1490
a1. 
29.11.1471, Francesco Lipoomano q. Marco presenta con la moglie Cecilia Pisani il figlio, MARCO, XVIII anni, nato nel 1453..
Giurano :	Nicolò Mudazzo q. Alvise
		Girolamo Venier q. Bernardo
1496
Sier Marco Lippomano q. Francesco q. sier Marco el dott
In la fia de sier Piero Balbi el Kav ( di Marin )
Relicta q. sier Francesco Gritti
a2. 1492
3.12.1483, Marco Lippomano q. Francesco q. Marco dott, con la madre, cecilia Pisani, presentano il figlio e fratello,
ANTONIO, XVIII anni, nato nel 1465
Giurano :	Nicolò tagiapietra q. Nicolò
		Pietro Antonio Marcello q. Fantino
1492
Sier Antonio Lippomano q. sier Francesco q. sier Marco dott
In la fia de sier Gasparo Contarini q. sier Luca
1496
Sier Antonio Lippomano q. sier Francesco q. sier Marco dott, V°
In la fia q. sier Marco Barbo q. sier Francesco
	Da questo matrimonio nacquero : 	ALVISE sposato nel 1532
							 GIOVANNI sposato nel 1539
							Figlia sposata nel 1532
							Figlia sposata nel 1531
a3. GIROLAMO
30.11.1487, Nicolò Lippomano q. Francesco q. Marco e la madre Cecilia Pisani presentano il figlio e fratello, 
GIROLAMO, XVIII anni, nato nel 1469.
Giurano :	Maffeo Priuli q. Pietro
		Giovanni Venier q. Maffeo ( ?)
1506
Sier Hieronimo Lippomano q. sier Francesco q. sier Marco dott
In la fia de sier Fantin Zorzi q. sier Antonio da San Salvator
	Nel 1523 Carlo Miani sposerà la sorella di questa sposa Zorzi.
Da questo matrimonio nasceranno:	FANTINO 
Figlia, nel 1552 sposa Bartolomeo Zane
a4. NICOLO’
28.11.1476, Francesco Lippomano q. Marco presenta con la moglie, Cecilia Pisani, il figlio 
NICOLO’, XVIII anni, nato nel 1458.
Giurano:	Bernardo Contarini q. Cipriano
		Bartolomeo Pisani della contrada di San Basso
1480
Sier Nicolò Lippomano q. sier Francesco q. sier Marco dott 
In la fia de sier Piero Dolfin ditto Baron q. sier Zorzi
Da questo Matrimonio nacque:	PIETRO ALVISE
b. ALVISE pr 1445
29.11.1445, Maco Lippomano q. Pietro con la moglie, Marina da cha’ Pesaro presenta il figlio, 
ALVISE, XVIII anni. Nato nel 1427.
Giurano:	Maffeo Lippomano q. Pietro
		Marco Lippomano q. Pietro, fratelli
Alvise Lippomano q. Marco dott non si è sposato.
c. GIOVANNI pr 1457
3.12.1457, Zaccaria Barbaro q. Francesco Kav e Marina da cha’ Pesaro presentano 
GIOVANNI Lippomano q. Marco Lippomano dott., XVIII anni, nato nel 1439.
Giurano: 	Zaccaria Barbaro q. Francesco Kav
		Francesco Lippomano, fratello di Giovanni	
1468
Sier Zuane Lippomano q. sier Marco dott q. sier Piero
In la fia de sier Benetto Boldu q. sier Marco
	Lei si chiama Clara Boldu.
Da questo matrimonio nacquero:	MARCO pr 1486
FANTINO pr 1488
						ALESSANDRO pr 1497		
						GIOVANNI BENEDETTO pr 1505
						FRANCESCO non trovato pr
c.1 MARCO pr 1486
25.11.1486, Giovanni Lippomano e la moglie, Clara Boldu, presentano il figlio, MARCO, XVIII anni, nato nel 1468. 
Giurano:	Giovanni Benedetto q. Pietro
		Pietro Contarini q. Giovanni Ruggero
Marco Lippomano q. Giovanni non si è sposato ( o non ha avuto figli )
c.2 FANTINO pr 1488
3.12.1488, Clara Boldu, vedova di Giovanni Lippomano, presenta il figlio, FANTINO, XVIII anni, nato nel 1470.
Giurano:	Castellano Boldu …..
		Nicolò Lippomano q. Francesco
1503
Sier Fantin Lippomano q.sier Zuane q. sier Marco dott
In la fia de sier Luca Arian da San Rafael, P°
Da questo matrominio nasce 		MARCANTONIO
Nel 1519-1520, Fantino Lippomano sarà podestàe capitano di Feltre.
1538
Sier Marcantonio Lippomano q. sier Fantin q. sier Zuane q. sier Marco dott
In la fia de sier Hieronimo Zen bastardo de Zuane q. sier Antonio Chofatta
1550
Sier Marcantonio Lippomano q. sier Fantin q. sier Zuane q. sier Marco dott
In la fia de sier Zuane Falier q. Francesco q. sier Piero
c. 3 ALESSANDRO pr 1497
2.12.1497, Clara Boldu, vedova di Giovanni Lippomano q. Marco dott, present ail figlio 
ALESSANDRO, XVIII anni, nato nel 1479.
Giurano:	Nicolò Lippomano q. Francesco
		Antonio Trevisan …
1510
Sier Alexandro Lippomano q. sier Zuane q. sier Marco dott
In la fia q. sier Piero Zen da S. Marina
Da questo matrimonio nascerà 		GIOVANNI.
1541
Sier Zuane Lippomano q. sier Alexandro q. sier Zuane q. sier Marco dott
In la fia de sier Marco Barbarigo q. sier Bernardo del Ser.mo ms Marco
d. GIOVANNI BENEDETTO pr 1505
28.10.1505, Clara Boldu, vedova di Giovanni Lippomano q. Marco dott, presenta il figlio
GIOVANNI BENEDETTO, XX anni, nato nel 1485.
Giurano:	Natale Contarini q. Giovanni
		Nicolò Lippomano q. Francesco
Si sposerà ( non so quando ) ed avrà un figlio, Fantino, nato il 13.4.1530.
d. FRANCESCO pr … ( non trovato )
1508
Sier Francesco Lippomano q. sier Zuane q. sier co dott
In la fia q. sier Luca Arian da San Rafael, P°
Sier Francesco Lippomano q. sier Zuane q. sier co dott
In la fia bastarda q. sier Bortolomio Pisani q. sier Domenego
3. Albero genealogico di Lippomano Fantino
[image: ]
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 14.10.2016
LOCATELLI FRANCESCO
Procuratore agli Incurabili
Precedenti ricerche 
Secondo Brunelli, Locatelli Francesco, in ricerche A M, 405
SOMMARIO
1. Sua presenza agli Incurabili
2. Vicende della biografia di Locatelli Francesco
1. Sua presenza agli Incurabili
4.4.1531
Cicogna, Iscrizioni veneziane, V, 370, n. 1:
" A carte 76 del primo Notatorio dell'Hospedal degl'Incurabili di Venezia sta registrata l'infrascritta deliberazione.
Adì soprad. ( cioé adi 4 april 1531 ). E fin nel soprad. giorno fu deliberato di procurar d'haver el Mag.co ms. Jeronimo Miani per habitar e star qui nell'ospital per governo sì de li putti come de li infermi nostri con quella carità che lui ne dimostra et di qui avendone noi questo maximo desiderio di congregarlo al num. et governo di questo pioloco. Così fu deliberato et ballottato per li altri otto chel sig. dio li metti in cor di continuare al fine a onor del signor.
Piero Badoer
Sebastian Contarini
Zan Antonio Dandolo
Domenico Honorado
Francesco Lucadelli
Antonio Venier
Piero Contarini
Mattio Cagnolo "
2. Vicende della biografia di Locatelli Francesco
In Sanudo XLVIII, 553-554, figura tra i popolani ed offre allo Stato ducati 25.
In Sanudo L, 267: 25.5.1529, ancora offre allo Stato ducati 50
Altri Locatelli si nominano,  ma  rimane sempre difficile ricavare dalle scarne notiziae  anche la più breve biografia. 
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 14.10.2016
LOREDAN FRANCESCO Procuratore agli Incurabili
Ricerche precedenti
Secondo Brunelli, Loredan Giovanni Francesco di Marco Antonio, in ricerche A M, 406-417
1. Presenza di Francesco Loredan agli Incurabili
2. Ricerche senza alcuna conclusione

1. Presenza di Francesco Loredan agli Incurabili
6.6.1535
Copia di un atto dal Notatorio II dell’ospedale degli Incubili. c.  9 v., in Processi Apostolici, Processo Veneto, c. 118 r.v., Arch. Procura generalizia Padri Somaschi, Roma, VI, Q 1O. 
Jesus Maria 1535 a dì 6 zugnio.
Presidenti  
Ms. M. Ant. Michiel
Ms. Augustin da Mula
 Ms. Ant. Corner
Ms. Fran. Loredan
Ms. Zuan Donato
Ms. Fran. Mocenigo
Ms. Zuan Cornier
Ms. Domenigo Onorandi
Ms. Michiel Giustiniani
Ms. Piero Contarini
Antonio Bognolo »
Havendo richiesto mastro Archangelo Romitan licentia di poter dare licenzia di dar licentia a messer Zuan Agustino della  Gatta di fare uno edificio da conzar in Trivisana, et questo per estinguer un debito, che lui ha col detto messer Zan Agostin da ducati 50 inzircha fatto nel tempo, che lui to Loredan eneva li putti insieme con missier Gerolamo Miani, per sustantatione de quali offerendo al detto messer Zuan  Agustin dar all’hospital nostro ducati dieci.
2. Ricerche senza alcuna conclusione
a. si sono abbandonate le ricerche su Zuanfrancesco q. Marcantomio, perchè si è scoperto che era morto nel 1533.
Successivamente ci si è diretti verso altri, sempre senza alcuna affidabilità:
b. 26.11.1482, Alvise Loredan q. Paolo presenta il figlio
FRANCESCO, XVIII, nato nel 1464.
La madre è Isabella Barozzi.
Giurano: 	Giovanni Querini q. Carlo
		Giorgio Cabriel q. Angelo
c. 30.11.1500, Giorgio Loredan q. Francesco presenta il figlio
FRANCESC, XX anni, nato nel 1480.
La madre è Immanuela Barbaro.
Giurano:	Francesco memo ( Marino ) q. Antonio
		Alvise Contarini q. Andrea
d. 18.8.1504, Nicolò Loredan q. Antonio presenta il figlio
FRANCESCO, XX anni, nato nel 1584.
La madre è Andreina Zorzi.
Giurano:	Luca Vallaresso q. Giorgio
		Alvise Contarini q. Francesco
e. 15.11.1507, Maddalena Capello, vedova di Matteo Loredan, presenta il figlio
FRANCESCO, XX anni, nato nel 1487.
Giurano:	Alvise Gradenigo q.Antonio
		Tommaso Marino q. Filippo
Per mancanza di ulteriori notizie abbandono la ricerca.
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P. Secondo Brunelli crs
Mestre 18.9.2016
MICHIEL MARCO ANTONIO q. Vettore
Procuratore agli Incurabili

Precedenti ricerche
Secondo Brunelli, Michiel Marco Antono procuratore agli Incurabili,
in ricerche A M, 287-295 e A M, 492-494

SOMMARIO
1. Marcantonio Michiel agli Incurabili
2. Dati anagrafici della famiglia Michiel
3. Vicende della biografia di Marcantonio Michiel
4. Albero genealogico della famiglia Michiel

1. Marcantonio Michiel agli Incurabili
6.6.1535
Un documento dell'ospedale degli Incurabili sulla stesso argomento (Copia di un atto dal Notatorio II dell’ospedale degli Incubili. c.  9 v., in Processi Apostolici, Processo Veneto, c. 118 r.v., Arch. Procura generalizia Padri Somaschi, Roma, VI, Q 1O). 
Jesus Maria 1535 a dì 6 zugnio.
Presidenti  
Ms. M. Ant. Michiel
Ms. Augustin da Mula
 Ms. Ant. Corner
Ms. Fran. Loredan
Ms. Zuan Donato
Ms. Fran. Mocenigo
Ms. Zuan Cornier
Ms. Domenigo Onorandi
Ms. Michiel Giustiniani
Ms. Piero Contarini
Antonio Bognolo »
Havendo richiesto mastro Archangelo Romitan licentia di poter dare licenzia di dar licentia a messer Zuan Agustino della  Gatta di fare uno edificio da conzar in Trivisana, et questo per estinguer un debito, che lui ha col detto messer Zan Agostin da ducati 50 inzircha fatto nel tempo, che lui teneva li putti insieme con missier Gerolamo Miani, per sustantatione de quali offerendo al detto messer Zuan  Agustin dar all’hospital nostro ducati dieci.

2. Dati anagrafici della famiglia Michiel
a. Matrimonio del nonno pr 1425 di Marcantonio Michiel
1436
Sier Michiel Michiel q. sier Francesco
In la fia q. sier Jacomo Zorzi
	La sposa si chiama Elena Zorzi.
Da questo matrimonio nacquero:	FRANCESCO pr 1456
VETTOR  pr 1458
		Figlia sposata nel 1461 con Zuancabriel Badoer q. Alvise	
b. Francesco e Vittore Michiel alla Balla d’oro
28.6.1456, Michiel Michiel q. Francesco presenta il figlio
FRANCESCO, XVIII anni, nato nel 1438.
La madre è Elena Zorzi.
Giurano:	Lorenzo Gixi major q. Francesco
		Lorenzo Marcello q. Leonardo
20.9.1458, Michiel Michiel q. Francesco presenta il figlio
VITTORE, XVIII anni, nato nel 1440.
La madre è Elena Zorzi.
Giurano:	Francesco Zorzi q. Pangrazio
		Fantino Zorzi q. Giovanni
SI ricorda: il 9.10.1505, Michiel Vettore giurà per i natali di Niccolò Morosini ( che seguirà nell’eremitaggio Don Girolamo Regino ), figlio di Battista, fratello della mamma di San Girolamo.
Si ricorda:	Il 9.6.1507, Michiel Vettore giurerà per i natali di Carlo Morosini, figlio di Battista, fratello della mamma di San Girolamo.
c. Matrimonio di Francesco e Vittore Michiel
Non ho i dati del matrimonio di Francesco Michiel: ugualmente si sa che ebbe una figlia, sposata nel 1508 con Lorenzo Badoer q. Ruberto
1468
Sier Vettor Michiel de sier Michiel q. sier Franc
In la fia de sier Silvestro Pessina q. sier Zilivetto, popolare
	La sposa si chiama Paola Pessina
Da questo matrimonio nacquero:	MARCANTONIO pr 1504
						ALVSE pr 1507
d. Marcantonio ed Alvise Michiel presentati alla Balla d’oro:
26.10.1504, Vittore Michiel q. Michiel presenta il figlio
MARCANTONIO, XX anni, nato nel 1484.
La madre è Paola Pessina.
Giurano:	Fantino Dandolo q. Andrea
		Marino Morosini q. Domenico	
19.10.1507, Vittore Michiel q. Michiel presenta il figlio
ALVISE, XX anni, nato nel  1487	.
La madre è Paola Pessina
Giurano: 	Pietro Querini q. Antonio
		Alessandro Badoer q. Zuanalvise
e. Matrimoni di Alvise e Marcantonio Michiel
1520
Sier Alvise Michiel de sier Vettor q. sier Michiel
in la fia q. sier Domenego Bon q. sier Nicolò
	Alvise Michiel ebbe una figlia bastarda che nel 1532 si sposerà con Andrea Marin q. Tommaso.
Si ricorda: Alvise Michiel fu alla difesa di Padova con San Girolamo, Sanudo XVII, 161: 8.10.1513.
1527
Sier Marco Antonio Michiel q. sier Vettor q. sier Michiel
In la fia q. sier Mafio Soranzo q. sier Vettor Kav e Procurator 
	Da questo matrimonio nasceranno Valerio, Alvise, Aurelio, Giulio, Vettor.
3. Vicende della biografia di Marcantonio Michiel
Sanudo XXVI, 69: 27.9.1518. Parte con il cardinal Pisani ed è presentato come docto in greco et in latin.
Sanudo XXVII, 223: scrive molte lettere a Nicolò Tiepolo ed a Roma, ove si trova, dimostra di conoscere personaggi famosi, tra i quali Michelangelo.
Ritornato a Roma si candida in prestigiose cariche specialmente di oratore. Pare che non abbia ottenuto otre la carica di podestà e capitano a Mestre.
Si narra di un litigio civile con il fratello Alvise per via della eredità da parte della Madre, Paola Pessina.
Appare possibile legame parentelare tra i nostri Michiel ed i Bragadin ed i Miani, ( resta solo da evidenziare con maggiore chiarezza )
4. Albero genealogico della famiglia Michiel
Consultare quanto reperibile in DBI ed in Internet
[image: ]
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Mestre 22.9.2016
MICHIEL NICOLO’ q. Francesco
Procuratore agli Incurabii

Precedenti ricerche:
Secondo Brunelli, Michiel Nicolò procuratore agli Incurbili,
in ricerche A M, 317-338 e 524-531

1. Presenza di Michiel Nicolò agli Incurabili
2. Dati anagrafici della sua famiglia
3. Vicende della biografia di Nicolò Michiel
4. Albero genealogico di Nicolò Michiel

1. Presenza di Michiel Nicolò agli Incurabili
Sanudo 299: 15.6.1522. Figura tra i procuratori dell’ospedale da poco fondato, nel giorno di San Vido, in cui il doge doveva visitare il luogo.
Sanudo XXXVI, 102-103:24.3.1524. All’ospedale si celebra il perdono.
Sanudo XXXVI,237: 19.4.1524. Tentativo dei procuratori dell’ospedale di rigere un Monte.
Sanudo XXXVIII, 141:1.4.525. Si celebra altro perdono all’ospedale.
Sanudo XLIII: 5.1.1526. Nominato in lettera da Roma ai procuratori dell’ospedale.
2. Dati anagrafici della sua famiglia
a. Matrimoni del Padre Francesco pr 1458
1464
Sier Francesco Michiel de sier Anzoo Zotto e dottor q. sier Francesco
in la fia q. sier Nicolò Contarini q. sier Alvise
La sposa si chiama Maria Contarini.
Da questo matrimonio nacque solamente	NICOLO’ pr 1485
	b. Presentazione alla Balla d’oro di Nicolò Michiel
2.11.1485, Girolamo Bon q. Francesco e Nicolò Malipiero q. Stefano presentano NICOLO’ Michiel q. Francesco, XVIII, nato nel 1467.
La madre era la quondam Maria Contarini.
Giurano gli stessi presentatori.
	c. Matrimonio ed i figli di Nicolò Michiel
1495
Sier Nicolò Michiel el dottor q. sier Francesco q. sier Anzolo Zotto e dottor
In la fia e sier Andrea Dandolo q. sier Benetto da San Moisè
La sposa dsi chiama Cecilia Dandolo.
Da questo matrimonio nascono:	FRANCESCO pe 1517
						ALESSANDRO pr 1521
						ANZOLO pr 1520 (?)
9.11.1517, Nicolò Michiel dottore q. Francesco presenta il figlio FRANCESCO, XX anni, nato nel 1497.
La madre è Cecilia Dandolo.
Giurano:	Pietro Pesaro q. Nicolò
		Leonardo Giustiniani q. Lorenzo
5.3.1521, Nicolò Michiel dottore q. Francesco present ail figlio 
ALESSANDRO, XX anni, nato nel 1501.
La madre è cecili Dandolo.
Giurano:	Giovanni Marini q. Nicolò
		Francesco Memo q. Nicolò
3. Vicende della biografia di Nicolò Michiel
Suoi interventi in qualità di dottore.
Partecipa a molte candidature.
Sempre molto nominato, ma senza cariche specifiche.
Partecipa alla difesa di Padova e Treviso.
Sarà consigliere in Cipro.
IL 28.4.1518, muore sua madre.
Impegnatissimo in cause processi.
Il 2.4.1525 si reca a Bergamo quale podestà.
Nel 1528 appare nell’elenco dei morti
4. Albero genealogico di Nicolò Michiel
[image: ]
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Padre Secondo Brunelli crs
MOCENIGO FRANCESCO q. Alvise
Procuratore agli Incurbili
6.6.1535

Precedenti ricerche:
Secondo Brunelli, Mocenigo Francesco di Alvise, procuratore agli Incurabili, in ricerche A M. 242-255 e A M, 418-424

SOMMARIO
1. Matrimonio di suo padre, Alvise
2. Francesco Mocenigo
3. Marimonio di Francesco Mocenigo
4. Presenza di Francesco Mocenigo in Sanudo
5. Documento del 6..6.1535
6. Albero genealogico di Francesco Mocenigo

1
Matrimonio di suo padre
1491
Sier Alvise Mocenigo q. sier Thomado q. sier Andrea i
in la fia de sier Michiel Foscari fo de sier Filippo
	La sposa si chiama Pellegrina Foscari.	
	Girolamo Mocenigo pr 1477, cugino primo di Alvise Mocenigo, sposerà in seconde nozze nel 1533 Angela Miani q. Tommaso Miani di San Vidal.
Da questo matrimonio nacquero: 	ANTONIO pr 1514, nel 1528 proc
						FRANCESCO pr 1521
						THOMA’ pr 1529
						MICHIEL pr 1528
2
Francesco Mocenigo
16.2.1514, Alvise Mocenigo Kav q. Tommaso presenta il figlio 
ANTONIO, XVIII anni, nato nel 1490.
La madre è Pellegrina Foscari.
Giurano:	Nicolò Salomon q. Michele
		Francesco Faletro q. Pietro
4.11.1521, Alvise Mocenigo Kav q. Tommaso presenta il figlio
FRANCESCO, XX anni, nato nel 1501.
La madre è Pellegrina Foscari.
Giurano:	Giovanni Antoni Venier q. Giacomo Alvise
		Alvise Badoer q. Enrico
3
Matrimonio di Francesco Mocenigo
1523
Sier Francesco Mocenigo de sier Alvise q. sier Thomà
In la fia q. sier Zuan Querini q. sier Nicolò da Stampalia
	La sposa è figlia di una cugina prima di San Girolamo, figlia Battista Morosini, frateòlo di Eleonora, la mamma di San Girolamo
4
Presenza di Francesco Mocenigo in Sanudo
XXXII, 112, suo fratello Antonio può andar in Pregadi: ha pagato 400 ducati. Con lui va anche Zuan Corner di Giorgio cav. proc.
319: 12-11-1521. Mocenigo Alvise ha depositato ( quanto? ) perchè Francesco possa entrare in Gran Consiglio.
XXXVI, 283: 1.5.1524. Francesco Mocenigo fa parte della Compagnia dei Valorosi con Francesco Querini Stampalia, ( è il fratello di sua moglie ).
458: 3.7.1524. Grande festa dei Vaorosi, tra i quali figurano Francesco Morosini q. Battista ( è il fratello della mamma di Francesco Querini ) e Francesco Querini ( fratello della moglie di Francesco Mocenigo ).
459: Francesco Mocenigo è signore della festa in onore del duca di Urbino
XXXIV, 315: 29.7.1523. “ Fo fato il parentà dil fiol di sier Alvise Mocenigo el cavalier con sier, nominato sier Francesco, in la fia q. sier Zuan Querini Stampalia, dota ducati 6.000 “.
XXXVII, 396: 2.1.1525. “ In questo zorno et sera, in cha’ Querni Stampalia  Santa Maria Formosa fu fato una festa di Compania di la Compagnia ditta Valorosi, per le noze zà un anno fate di sier Francesco Mocenigo di sier Alvise el cavalier in una di queste Querine; et li Compagni, zà 8 zorni levono veste di scarlato. Era signor di la festa sier Zuan Francesco Justinian di sier Hironimo procurator, et fu assa’ done et assa’ persone; et poi balato assai, fu fato una comedia per Francesco Cherea chiamata la comedia orba, che fu bella, quasi duroe hore … Et poidi dete la cena “.
L, 127: 7.4.1529. “ La terra heri 4 di peste, do vechi et do novi, et 14 di ditto mal, tra le qual è la mier die sier Francesco Mocenigo di sier Alvise el cavalier, qual dal marito fo tossicata etc., hor poi è tornato in amor; è graveda in 4 mexi, ave petechie, ha disperso et è morta, che è stà grandissimo peccato. Fo fia di sier Querini Zuan Stampalia “
	E’ la sorella di Don Fantino Querino che si farà teatino e per il quale si interesserà anche San Girolamo nel suo ritornoa Venezia nel 1535.
5
Documento del 6.6.1535
Un documento dell'ospedale degli Incurabili sulla stesso argomento (Copia di un atto dal Notatorio II dell’ospedale degli Incubili. c.  9 v., in Processi Apostolici, Processo Veneto, c. 118 r.v., Arch. Procura generalizia Padri Somaschi, Roma, VI, Q 1O). 
Jesus Maria 1535 a dì 6 zugnio.
Presidenti  
Ms. M. Ant. Michiel
Ms. Augustin da Mula
 Ms. Ant. Corner
Ms. Fran. Loredan
Ms. Zuan Donato
Ms. Fran. Mocenigo
Ms. Zuan Cornier
Ms. Domenigo Onorandi
Ms. Michiel Giustiniani
Ms. Piero Contarini
Antonio Bognolo »
Havendo richiesto mastro Archangelo Romitan licentia di poter dare licenzia di dar licentia a messer Zuan Agustino della  Gatta di fare uno edificio da conzar in Trivisana, et questo per estinguer un debito, che lui ha col detto messer Zan Agostin da ducati 50 inzircha fatto nel tempo, che lui teneva li putti insieme con missier Gerolamo Miani, per sustantatione de quali offerendo al detto messer Zuan  Agustin dar all’hospital nostro ducati dieci.
6. Albero genealogico di Francesco Mocenigo
[image: ]
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1. Presenza di Domenico Onorati agli Incurabili
Sanudo XXXVI, 102-103: 24.3.1524
Sanudo XXXVI, 237: 19.4.1524
Sanudo XXXVIII, 140-141: 1.4.1525
4.4.1531
Cicogna,Iscrizioniveneziane, V, 370, n. 1:
" A carte 76 del primo Notatorio dell'Hospedal degl'Incurabili di Venezia sta registrata l'infrascritta deliberazione.
Adì soprad. ( cioé adi 4 april 1531 ). E fin nel soprad. giorno fu deliberato di procurar d'haver el Mag.co ms. Jeronimo Miani per habitar e star qui nell'ospital per governo sì de li putti come de li infermi nostri con quella carità che lui ne dimostra et di qui avendone noi questo maximo desiderio di congregarlo al num. et governo di questo pioloco. Così fu deliberato et ballottato per li altri otto chel sig. dio li metti in cor di continuare al fine a onor del signor.
Piero Badoer
Sebastian Contarini
Zan Antonio Dandolo
Domenico Honorado
Francesco Lucadelli
Antonio Venier
Piero Contarini
Mattio Cagnolo "
Sanudo LV, 113: 5.11.1531. Domenico Onorati e Pietro Contarini ritirano in Palazzo Ducale quanto gli Incurabili ereditano da Altobello Altobelli, da poco deceduto.
6.6.1535
Un documento dell'ospedale degli Incurabili sulla stesso argomento (Copia di un atto dal Notaitorio II dell’ospedale degli Incubili. c.  9 v., in Processi Apostolici, Processo Veneto, c. 118 r.v., Arch. Procura generalizia Padri Somaschi, Roma, VI, Q 1O). 
Jesus Maria 1535 a dì 6 zugnio.
Presidenti  
Ms. M. Ant. Michiel
Ms. Augustin da Mula
 Ms. Ant. Corner
Ms. Fran. Loredan
Ms. Zuan Donato
Ms. Fran. Mocenigo
Ms. Zuan Cornier
Ms. Domenigo Onorandi
Ms. Michiel Giustiniani
Ms. Piero Contarini
Antonio Bognolo »
Havendo richiesto mastro Archangelo Romitan licentia di poter dare licenzia di dar licentia a messer Zuan Agustino della  Gatta di fare uno edificio da conzar in Trivisana, et questo per estinguer un debito, che lui ha col detto messer Zan Agostin da ducati 50 inzircha fatto nel tempo, che lui teneva li putti insieme con missier Gerolamo Miani, per sustantatione de quali offerendo al detto messer Zuan  Agustin dar all’hospital nostro ducati dieci.
2. Dati biografici di Domenico Onorati
Sanudo VIII, 358: 6.6.1509. Figura tra i deputati del sestiere di Dorsoduro e precisamente a San Raffael. Qualificato come telaruol.
E. Cicogna, Iscrizioni…, I., pag. 83: Chiesa di Santa Maria dei Servi ), “  Matheus et Dominicus Honorati fratres sibi et posteris “
Sanudo,XXII, 676: agosto 1516. Insieme al fratello Matteo imprestano ducati ducati 5 allo Stato.
SANUDO XXXIII, 532, a cavallo tra il 1522 e 1523, gli Onorati vengono qualificati stracciaioli di Venezia.
Sanudo XXXVII, 260:28.11.1524. ritorno l’epittetodi tellaruol in una questione di imprestiti.
Sanudo XLVII, 554:maggio 1528. Impresta allo Stato ducati 50.
Sanudo IL, 410:8.1.1529. Domenego Onoradi da le Telle impresta ancora.
Sanudo LI, 8:1.7.1529. Impresta alla Stato ducati 50.
3. Il testamento di Domenico Onorati
A S Venezia, Notarile, Testamenti, Canal Girolamo, b. 190, c. 215.
In nomine Dei eterni. Amen. Anno ab Incarnatione Domini nostri Jhesu Christi 1528. Indictione secunda, die vero XXI mensis septembris, Rioalti.
Considerando il corso dela fragilità humana, et havendo davanti li ochii Jo Domenego Honoradi de confin de San Raphael di Venetia, che non é cosa alguna più certa dela morte, et incerta del’hora, sano per la gratia de Dio de la mente et intellecto, benché alquanto infermo del corpo, volendo finché mi é concesso dal Signor Dio proveder al'anima et beni ho fatto venir da mi Hieronymo Canal nodaro di Venetia, et quello ho pregato ch'el scrivesse questo mio testamento et quello dapoi la mia morte compisse et roborasse con le sue clausole necessarie. Et primo ricommando l'anima mia al mio altissimo Creator, et a tuta la Corte Celeste. Commessarii veramente et executori de questo mio testamento instituisco et voglio che sia Paulo et Hieronymo figlioli dilectissimi, li qual prego che vogliano fidelmente exeguir, come qui soto ordenarò. El mio corpo voglio sia sepulto al Hospedal deli Incurabeli over nela nostra arca alli Servi con quella mancho pompa che parerà ali dicti charis figlioli et commessarii, ali quali rimetto il suo arbitrio de sepelir el mio corpo in uno deli dicti dui lochi come a loro parerå. Item voglio che per anni tredese dapoi la morte sia dato per l'amor de Dio al'hospedal deli Incurabeli carra tre de vino terrano pagando l’hospedal el datio, stara tre de farina ala mesura venetiana, et uno vedeleto da Nadal, et un altro vedeleto da Pascha de la resurrection ogni anno, al qual etiam hospedal non voglio che li sia dimandato quello che Jo fosse suo creditor, o per robe dela botega datele o per vino o per ogni altro conto fin al di dela mia morte, ma tuto li lasso e liberamente remetto per la singular benivolentia et devotion che sempre ho havuto a quel benedetto loco. Item perché ms. Mathio mio cordialissimo fratelo et Jo se ritrovemo haver tre casete in San Nicolò, le qual demo per l'amor de Dio, però prego li dilecti fioli et commessarii che vogliano dar ogni anno da Pascha dela resurrection a quelli che starano nele dicte casete mezo agnelo, quarta una de vin, e staro mezo de farina a honor de ms. Jhesu Christo. De mansionaria non mi acade ordenar altro, perché ne havemo una alli Servi, et una a San Sebastian, et poi ms. Mathio mio fradelo ne lassa un'altra dapoi la sua morte, però de mansionaria Jo non parlerò altro, ma solum prego li ditti fioli et commessarii, che vogliano solicitar che ditte mansionarie siano celebrate. Item voglio che siano satisfatti tutti quelli che dovesseno haver cosa alguna cossì da mi come da ms. Mathio mio fradelo perché non voglio che alcuno se habbia a doler de mi. A Pantasilea mia chara et dilecta consorte con la qual son stato  già anni 40 et più, et sempre ha governato la casa et famiglia nostra con ogni solecitudine e fede, come a vera consorte et matrona se conviene li lasso tuta la sua dote integra de ducati mille, la qual etiam voglio sia donna et madona et habbia el victo e vestito in casa dela mia commessaria fin che la viverà, et se per caso la non potesse per qualsiase causa star in casa dela mia commessaria, in questo caso voglio l'habbia ogni anno ducati trenta a 6 per 4 per ducato et uno deli mezadi da San Raphael che li piaserà per sua habitation, exceptuando le due case da statio; et oltra di questo voglio l'habbia uno lecto fornido et ogni sorte de massaria, acciò la possa viver honestamente segondo la condition sua. Item voglio che la ditta mia consorte dilecta possa dar dele mie veste vechie ziponi e calce a sui frateli, come a lei parerà, et maxime a ms. Christofolo per esser povero. Item lasso a Anzola consorte del ditto Paulo mio fiol, et a Lucretia consorte del ditto Hieronymo mio fiol tute do mie nuore dilecte ducati cinquanta per ciascuna in segno de benivolentia, et per haver havuto bona compagnia da esse. Item voglio ch'el sia comprata una spectativa in fontego di Todeschi, la qual sia del mio charo e dulcissimo nepote Baldisera fiol del ditto Hieronimo, quando esso Baldisera haverà anni dodese, el possa viver honoratamente. Item lasso a Vicenza natural, tolta ala Pietà ducati diese a honor de Dio, a donna Maria nostra de casa lasso ducati vinticinque per una volta, et etiam el viver e vestir in casa dela mia commissaria in vita sua per el suo fidel servir e boni portamenti, a Catherina bergamascha, qual é stata per molti anni in casa nostra, et al presente sta, anchora lei voglio l'habbia el victo e vestito in casa dela mia commissaria per fin che la viverà. Interrogato deli loci pii, rispondo che non voglio far altro lasso. El residuo veramente de tuti li miei beni mobeli et stabeli presenti et futuri caduchi desordenadi et prononscripti, et tuto quello che per ogni via et modo mi specta o potesse spectar, lasso ali dicti Paulo et Hieronymo figlioli dilecti equalmente tra essi, ali qualrìcommando l'anima mia. Item voglio e dechiaro che nel dicto mio residuo sia compreso case, possession, mercantie, danari contadi Monte vechio novo novissimo, e ogni sorte de credito ch'havesse a qualunque officio nave navi  et ogni utilità seguita, officii, et tuto quello che fusse in nome cussì del ditto Paulo, come del ditto Hieronymo, et generalmente ogni sorte de beni  che per cadaun modo dir e imaginar se possi, perché la mia intention é che li ditti figlioli siano equali in ogni cosa. Item lasso al sopraditto hospedal deli Incurabelì un o paro de spaliere usade de mezado, et uno tapedo da terra usado, con le qual se debia nele festività dela nostra Donna ornar el mio altar de nostra Donna, ch'é nela giesia. Item lasso ali venerandi Padri di carmeni ducati tre, con obligation de far uno obsequio per l'anima mia per esser suo fradelo, et similiter lasso ale pizochare di Carmeni ducati tre a honor de Dio. Item voglio che li puti del'hospedal tuti debiano acompagnar el mio corpo ala sepultura con uno candeloto et lira meza per uno in mano, ali qual voglio sia dato soldi quatro de elemosina per ciascun, non tolendo Jhesuati. Item perché son reditor dela schola de San Niceto posta nela giesia de San Raphael al ponte de … 107 de picoli come neli libri dela ditta schola appar, però lasso et liberamente remetto ala ditta schola li ditti danari per l'anima mia, et per el simele remetto et lasso tuto quello che Jo havesse speso nel hospedal dele ditte pizochare di Carmeni a honor et laude dela gloriosa Verzene. Ita che non li possa esser dimandato cosa alcuna. Item lasso al nodaro de questo mio testamento ducati quatro per sua mercede.
Jo Salve Muxe Dale Tele testimonio zurado et pregado sottoscrissi
Jo Andrea de Luca Testor testimonio zurado et pregado sottoscrissi
Jo Domenego Honorai Dale Tele afermo questo esser mio testamento ch'é
la mia ultima volontà e per fede d'eso me ho de mie man proprie sotto
scritto.
Onorati Pantasilea aveva testato il 16.6.1493: lo schedario testamenti dell’Archivio rimanda per la segnatura ed il notaio a Falier Pantasilea.



Il testamento di Domenico Onorati, del 21.9.1528, é scritto in ottima grafia, facilmente leggibile, alquanto esteso. 
a.
Risulta abitare nel confinio di San Raffaele, contrada del sestiere di Dorsoduro, nella quale anche Vincenzo Grimani ( San Vio ), Agostino da Mula ( San Vio ), risiedevano. Vicinissimi perciò all'Ospedale degli incurabili. Anche San Gaetano, nel 1522 risiedeva al Ponte di San Gregorio.
b
Sono nominati suoi commissari esecutori i due figli Paolo e Girolamo.
c
El corpo mio voglio sia sepulto al Hospedal de li Incurabeli, over nella nostra arca alli Servi con quella mancho pompa che parerà alli dicti miei chiarissimi figlioli et comessarii, ali quali rimetto in suo arbitrio de sepelir el mio corpoin uno de li dicti dui lochi, come a loro parerà. Item voglio che per anni tredese dapoi la mia morte sia dato per l'amor de Dio al hospedal de li Incurabeli carra tre de vino terrano pagando l'hospedal el datio, stara tre de farina ala mesura veneziana, et uno vedeletto da Nadal, et uno altro vedeletto la Pascha de la resurrection ogni anno, al qual etiam hospedal non voglio che li sia dimandato quello che Io fosse suo creditor, o per robe de la botega datele o per vino o per ogni altro conto fin al di de la mia morte, ma tutto li lasso e liberamente il metto per la singular benivolentia e devotion che sempre ho havuto a quel benedetto loco..."
d
Ricorda suo fratello Matteo e un certo Giuseppe.
Alla moglie Pantasilea, con la quale ha vissuto 40 anni, lascia la sua dote integra di 1.000 ducati, con possibilità di aiutare un di lei parente, Cristofolo, alquanto povero.
 Ricorda nominatamente Lucrezia, moglie del figlio Girolamo e lascia a ciascuna delle due nuore 50 ducati.
Ricorda Baldissera, non ancora dodicenne, figlio di Girolamo.
" Item lasso a Vicenza natural tolta a la Pietà ducati diese a honor de Dio ". 
Ricorda anche Caterina, bergamasca.
Lascia legati ai Padri dei Carmeni. 
e
 Item lasso al sopraditto hospedal de li Incurabeli uno paro de spaliere usade de mezado, et uno tapetto da terra usado, con le qual se debia nele festività de la n.ra Donna ornar el mio altar de n.ra Dona, che é nella giesa. 
fJ
Item voglio che li putti del'hospedal tutti debiano acompagnar el mio corpo ala sepoltura con uno candeloto de lira meza per uno in mano, ali qual voglio sia dato soldi quatro de elemosina per ciascun, non tolendo Jhesuati.
g
Riguardo alla scelta della sepoltura nel cimitero degli Incurabili va tenuto presente la stessa decisione che faranno Vincenzo Grimani e la di lui figlia, Marietta, ai testamenti dei quali rimando.
4. Testamento di Matteo Onorati, fratello di Domenico
ASVenezia, Notarile, Testamenti, Bossi Girolamo, busta , c. 843.
In nomine Dei eterni. Amen. Anno ab Incarnatione Domini Nostri Jesu Christi 1523, Indictione VII, die vero XV.o mensis Januarii, Rioalti.
Fragilitatis humanae cursum dilligenter considerans et ante oculos habens Ego Matheus de Honoratis a Telis de confinio Sancti Raphaelis Venetiarum et quia nihil est certius morte, incertius esse ipsa hora mortis, sanus Dei gratia mente et intellectu, licet corpore infirmirmus, volens, dum tempus datur, rebus meis providere et eas debito ordine disponere, ad me vocari feci Hieronymum de Bossis, Venetiarum notarium, ipsumque rogavi ut hoc meum scriberet testamentum, ipsumque post mei obitum compleret et roboraret cum suis clausülìs et additionibus necessariis et opportunis juxsta ritum Civitatis Venetiarum. Et primo animam meam omnipotenti Deo eiusque gloriosissimae Virgini Matri Mariae totique celesti Curiae comendo. Commissarios vero et huius mei testamenti exequutores ordino et esse volo Dominum Dominicum de Honoratis fratrem meum charissimum ac Paulum et Hieronymum de Honoratis filios dicti Domini Dominici, nepotes meos dillectissimos, quos rogo ut sicut ordinabo fideliter exequantur. Item volo quod pro anima mea mittatur ad Sanctum Jacobum de Gabora unus ex fratribus Sancti Francisci a_Vinea vel Sancti Job aut alia bona persona, quae videbitur dictis meis Commissariis. Et item volo mitti Romam et ad Sanctum Franciscum de Assisio una alia bona persona pro anima mea. Et item mittatur ad Ternitatem, ad Sanctam Crucem, ad Sanctaum Laurentium et ad Sanctum Petrum de Castello pro anima mea justa solitum. Item volo celebrari missas centum pro anima mea antequam cadaver meum humetur. Item declaro qualiter alias desponsavi Mariam Trevisanam, quae iam annis terginta duobus stetit in domo mea et ideo volens providere victui ipsius Mariae, consortis meae, lego eidem Mariae viduanti, et non aliter, victum in domo mea et ducatos decem quolibet anno sibi dandos pro suis exigentiis. Item lego uxori meae usum et habitationem camerae meae in qua nunc habito, necnon omnia vestimenta, ornamenta et bona quaecumque, quae sint in dicta camera, exceptis vestibus meis. Necnon lego sibi omnia vestimenta, res et bona, quae ipsa habeat pro usu suo. Item declaro dictam uxorem meam habere penes se ducatos duodecim vel circa, quae sibi in diversis vicibus donati fuerunt gratis, quos volo sibi spectare. Item declaro dictam Mariam esse creditricem penes me de ducatis quinquaginta quos sibi legavit quondam Dominus Franciscus Comendolo per suum testamentum et de quibus quinquaginta ipsa Maria apparet creditricem…..  ( salto per lo scarso riferimento ainostri interessi )
…Item lego hospitali pauperum Incurabilium ducatos decem pro anima mea …
Testamentum D. Mathei de Onoratis a Telis.
Notarius Hieronymus Bossis.
In prothocollo 30 c. 126 die 2 Januarii 1528
Trevisan Maria, moglie di Matteo Onorati, testa il 18.4.1531, atti Grasolario 1184, c. 140 ( o 240 ).
5. Residenza dei fratelli Onorati
Da ASVenezia, X Savi sulle decime, Condizioni di San Raffael, busta 61, dichiarazion n. 12, in data 19.8.1514 e 30.7.1516, Matteo e Domenico Onorati, dalle Tele, fratelli, risultano abitare in questsa contrada del sestiere di Dorsoduro, la stessa in cui orgerà l’ospedale degli Incurabili. 
In altra dichiazione ( di cui si è perso il numero ) appaiono commissari di Giacomo Comendolo q. Bortolomeo.
Dichiarazione n. 78: Adriana vedova di Giovanni Onorati.
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1. Loro presenza agli Incurabili 
Sanudo XXXIV, 38: 21.3.1523. Zuan di Jacomo Toscan
Sanudo XXXV, 184: 10.11.1523. Francesco di Zuane Toscan et alcuni altri
16.3.1528
ASV, Notarile, testamenti, Cavaneis 218, 6 ( delle pergamene )
Testamento di Lodovica Cabriel, una delle fondatrici dell’Ospedale.
16.3.1528
Suo testamento: Volo meos fideles commissarios et huius testamenti executores M.cos Dominos
Antonium Venerio q. M.ci D. Andreae
Et Petrum Contareno q. Cl.mi D. Zachariae equitis,
et eg. v. D. Franciscun de Joanne a Syrico
ut sicut inferius ordinavero darique instrumento sic ipsi adimplere debeant, et casu quo dicti mei comissarii aut aliquis eorum non possent vacare huic meae commissariae, volo quod possint subrogare in eorum locum unum vel plures ex infrascriptis videlicet,
D. Joannefrancisco Miani q. D. Hieronimi,
D. Rugerio Contareno
D. Fantino Lipomano,
D. Andreae Vendramino
Et D. Hieronimo de Caballis …
…Item quia jam annis sex ego interfui administrationi et regimini hospitalis Novi Incurabilium et fortasse non ita ut debebam ob amorem Dei operata sum in dicto loco, ideo pro exonerationem conscientiae meae et ad honorem altissimi Redemptoris nostri lego dito hospitali novo Incurabilium ducatos centum de introytu singulo quovis anno et volo et ordino illico post mortem meam dari et consegnari ipsi hospitali tot de bonis meis ex quibus percipiantur dicti ducati centum annuatim, et si in futurum augeretur vel diminueretur ob occurentiis futuris introytus dictorum bonorum, nolo commissariam meam aiter teneri ad mamuenendum (?) dictos ducatos centum de introytu, sed dicta bona tempore consignationis tum egualentia stent e sint ad comodum et incomodum dicti hospitalis, cum hac declaratione et expressa conditione quod dictus introytus videlicet dictorum ducati centum expendantur et erogentur in ista recipua elemosina, videlicet quod si veniret aliqua creatura ad dictum hospitale quae non haberet locum hospitandi: quod talis creatura xcipiatur et sibi subiciatur de dicto introytu ad hoc ne pereat, quia quandoque non excipiantur pauperes ali ex hoc quia gubernatores ipsius hospitalis dicunt non hunc modum, ob defectum introytus et ipsi pauperes ali perenni fame, sed hoc modo non peribunt donec extulit de ipso introytu ……

Diario di Girolamo Aleandro
6.1 l53O
Visitai il vescovo di Verona, e presolo meco a mezza strada, andai da Carafa vescovo teatino e vi rimanemmo sino a notte. V'erano là Vincenzo Grimani, figlio del defunto doge, Agostino da Mula, Antonio Venier, Girolamo Miani, Girolamo Cavalli, patrizi veneti e Giacomo di Giovanni cittadino, tutte persone probe e consecratesi ad accrescere la pietà e la religione colle buone opere.
2. Dati biografici di Giovanni e Francesco Toscano
Per la difficoltà che si incontrano nell’individuare questi personaggi, rimando alle precedenti ricerche , aggiungendo quelle in A M, 201-209, dedicate ai Della Seta.
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1. Residenza a Venezia
ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime, Condizioni di San Vidal, b. 74. 
Le dichiarazioni nn.
4. Andrea Vendramin quondam Zaccaria quondam Bartolomeo
4. Nicolò Vendramin quondam Zaccaria quondam Bartolomeo  
4. Zaccaria Vendramin quondam Zaccaria quondam Bartolomeo
82. Elisabetta Vendramin q. Zaccaria: dichiara nel luglio del 1522 di aver comprato una bottega in Rialto e che l’atto notarile è stato steso da suo fratello Andrea.
	Abitano nel palazzo di Miani Vidal, amministrato da Madaluzza Miani, sua zia, palazzo prospiciente campo San Vidal.
2. Dati anagrafici della famiglia Vendramin
a. Cominciamo dal Doge Andrea Vendramin.
1426
Ser Andrea Vendramin q. ser Bortolomioq. Ser Andrea ( diventerà doge )
In la fia de sier Andrea Gradenigo q. ser Mafio
La citazione di questo matrimonio mi serve solo per insinuare che forse la sposa abitava San Vidal, dove troveremo abitare nel 1514 tre suoi nipoti:
n. 9, Giovanni Battista Gradenigo quondam Taddeo
Al momento non ritrovo più le testimonianze per simile residenza anche dei fratelli Bortolomio pr. 1508, gemello di Zuan Battista pr 1508, e di Andrea pr. 1514
	b. Matrimonio del nonno Bortolomio.
1452
Sier Bortolomio Vendramin de sier Andrea q. sier Bortolomio
In la fia de sier Lunardo Contarini q. sier Piero dalla Zoia
Da questo matrimonio nacquero 4 femmine ed un maschio:
figlia sposata nel 1473 con Piero Capello de sier Zuane proc.
figlia sposata nel 1475 con Antonio Barbarigo de Hieronimo proc.
fglia sposta nel 1475 con Nicolò Trevisan de Thomado proc.
figlia sposata nl 1488 con Hieronimo Lippomano de Thomado ( sono i genitori di Pietro e Andrea Lippomano )
ZACHARIA pr 1476
3.12.1576, Ursia, sposa di Girolamo Morosini q. Bernardo e Bianca , sposa di Nicolò Donado q. Girolamo presentano
ZACCARIA Vendramin, figlio del (Rev.) Bortolomeo, figlio del doge, Andrea, XVIII anni. La madre è Marina Contarini.
Giurano:	Ludovico Vendramin figlio del doge Andrea
		Pietro Capello q. Giovanni procuratore
c. Il matrimonio di Zaccaria Vendramin q. Bortolomio:
1480
Ser Zacharia Vendramin de ser Bortolomio s.or della Tisana fo del Ser.mo
In la fia de sier Xforo Capello q. sier Francesco 
La sposa si chiama Clara Capello.
Da questo matrimonio nacquero:		ANDREA pr 1502	
							ZACCARIA pr 1507
							ISABETTA
							NICOLO’ pr 1503
							ANTONIO
	d. I figli di Zaccaria Vendramin q. Bortolomio alla Balla d’oro
28.11.1502, Clara Capello, vedova di Zaccaria Vendramin, presenta il figlio, ANDREA; XX anni, nato nel 1482.
Giurano:	Lorenzo Priuli q. Pietro procuratore
		Francesco Capello q. Xforo
22.11.1503, Clara Capello, vedova di Zacaria Vendramin, presenta il figlio,
NICOLO’, XX anni, nato nel 1483.
Giurano;	Francesco Capello q.Xforo
		Alessandro Querini q. Giacomo
Andrea Vendramin q. Zaccaria, 12.5.1526, giurerà per la legittimità e nobiltà dei natali di Agostino Miani, figlio di Gianfrancesco Miani, che abita accanto a lui.
21.11.1507,  Francesco Capello cavaliere q.Xforo  e Nicolò Vendramin q. Zaccaria presentano
ZACCARIA Vendramin q. Zaccaria cavalier q. Bortolomio cavalier.
La madre defunta era Clara Capello.
Giurano:	Gabriele Moro cavaliere q. Antonio
		Ruggero Contarini q. Bernardo 
	e. Famiglie di Andrea e Zaccaria Vendramin q. Zaccaria
1503
Ser Andrea Vendramin q. ser Zacharia della Tisana q. ser Bortolomio
in la fia q. ser Francesco Pisani Fantochio q. ser Marin
1507
Ser Andrea Vendramin q. ser Zacharia della Tisana q. ser Bortolomio, V°
In la fia de ser Polo Donado q. ser Piero Morrin
	Matrimonio di sua figlia, Chiara:
1525
Ser Zuan Dolfin de ser Lorenzo q. ser Zuane q. ser Domengo
In la fia de ser Andrea Vendramin q. ser Zacharia dalla Tisana
Da Testamenti IRE, n. 84 del 21.7.1547, è lasciato esecutore con sua figlia, Chiara, dal marito di questa, Giovanni Dolfin, con Alessandro Gritti, genero.
1530
Ser Alex Griti q. ser Alex q. ser Hieronimo
In la fia di ser Andrea Vendramin q. Zacharia dalla Tisana
1533
Ser Piero Antonio Barbarigo di ser Lodovico q. ser Andrea
In la fia de ser Andrea Vendramin q. ser Zacharia 
f. Famiglia di VENDRAMIN ZACCARIA 
Sanudo XX, 250: si dice che Vendramin Zaccaria è genero di Girolamo Grimani
Sanudo XXVI, 278: sua moglie, figlia di Giovanni Venier, partecipa a festa in casa di Giovanni Pisani di Vettor.
1510
Ser Zacharia Vendramin q. ser Zacharia dalla Tisana q. ser Bortolomio 
In la fia di ser Hieronim Grimani de ser Antonio proc.
	In seconde nozze:
1518
Ser Zacharia Vendramin q. ser Zacharia dalla Tisana q. ser Bortolomio, V.o 
In la fia de ser Zuan Venier q. ser Francesco q. ser Alvise proc
1538
Ser Zuan Moro q. ser Agustin q. Baldissera q. Zuane proc q. Baldissera
In la fia de Zacaria Vendramin q. Zacaria q. Bortolomio del Ser.mo
3. Coinvolgimento di Zaccaria Vendramin agli Incurabili
ASV, Notarile, testamenti, Cavaneis 218, 6 ( delle pergamene )
Testamento di Lodovica Cabriel
16.3.1528
… Volo meos fideles commissarios et huius testamenti executores M.cos Dominos
Antonium Venerio q. M.ci D. Andreae
Et Petrum Contareno q. Cl,mi D. Zachariae equitis,
et eg. v. D. Franciscun de Joanne a Syrico
ut sicut inferius ordinavero darique instrumento sic ipsi adimplere debeant, et casu quo dicti mie comissarii aut aliquis eorum non possent vacare huic meae commissariae, volo quod possint aubrogare in eorum locum unum vel plures ex infrascriptis videlicet,
D. Joannefrancisco Miani q. D. Hieronimi,
D. Rugerio Contareno
D. Fantino Lipomano,
D. Andreae Vendramino
Et D. Hieronimo de Caballis …
…Item quia jam annis sex ego interfui administrationi et regimini hospitalis Novi Incurabilium et fortasse non ita ut debebam ob amorem Dei operata sum in dicto loco, ideo pro exonerationem conscientiae meae et ad honorem altissimi Redemptoris nostri lego dito hospitali novo Incurabilium ducatos centum de introytu singulo quovis anno et volo et ordino illico post mortem meam dari et consegnari ipsi hospitali tot de bonis meis ex quibus percipiantur dicti ducati centum annuatim, et si in futurum augeretur vel diminueretur ob occurentiis futuris introytus dictorum bonorum, nolo commissariam meam aiter teneri ad mamuenendum (?) dictos ducatos centum de introytu, sed dicta bona tempore consignationis tum egualentia stent e sint ad comodum et incomodum dicti hospitalis, cum hac declaratione et expressa conditione quod dictus introytus videlicet dictorum ducati centum expendantur et erogentur in ista recipua elemosina, videlicet quod si veniret aliqua creatura ad dictum hospitale quae non haberet locum hospitandi: quod talis creatura xcipiatur et sibi subiciatur de dicto introytu ad hoc ne pereat, quia quandoque non excipiantur pauperes ali ex hoc quia gubernatores ipsius hospitalis dicunt non hunc modum, ob defectum introytus et ipsi paupers ali perenni fame, sed hoc modo non peribunt donec extulit de ipso introytu ……
	Si vuole evidenziare la presenza dei nomi di Ruggero Contarini che giurò per la leggittimità e la nobiltà dei natali di Zaccaria Vendramin, il 21.11.1507.
Altrettanto si dica per Giovanni Francesco  Miani, che abitava nel palazzo adiacente a quello dei Vendramin e che firma la legge sui poveri che  emana le direttive per il comportamento dello stato verso i poveri.
E si aggiunga quanto già riferito:
Andrea Vendramin q. Zaccaria, 12.5.1526, giurerà per la legittimità e nobiltà dei natali di Agostino Miani, figlio di Gianfrancesco Miani, che abita accanto a lui.
Altrettanto si dica per Girolamo Cavalli che solamente un mese dopo troveremo impegnato con Girolamo Miani al Bersaglio.
4. La sorella Isabetta Vendramin fondatrice dell’ospedale degli Incurabili
Bognolo Bartolomeo di Francesco ( Francesco, nel 1514, ha dichiarato a San Benedetto ) figura quale testimone del testamento di Elisabetta Vendramin, a San Vidal, ( ella al momento risiede presso le pizzochere di Santa Agnese ), in data 16.9.1536. Sappiamo che Elisabetta Vendramin fu una delle fondatrici dell’ospedale degli Incurabili.
	ASV. Provv. Osp. e LL. PP., b. 71
3.8.1550
Avendoci chiesto m. Isabela Vendramin una delle benemerite fondatrici del loto che siano accettate doe figlioline, essa le manterrà per sei mesi finchè siano logate altre due in luogo delle quali abbino de subentrare.
5. Albero genealogico dei Vendramin
[image: ]
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VENIER ANTONIO q. Marino procuratore
Procuratore agli Incurabili ed alla Pietà

Precedenti ricerche
Secondo Brunelli, Antonio Venier figlio di Marin procuratore, 
in ricerche A M, 128-150; A M, 447-448; A M, 517-523
Secondo Brunelli, Antonio Venier q. Marino proc. all’ospedale degli Incurabili, all’ospedale della Pietà,  Corbetta 13.3.2011


SOMMARIO
1. Presenza di Antonio Venier agli Incurabili
2. Presenza di Antonio Venier alla Pietà
3. Dati anagrafici di Antonio Venier
a. Il padre di Antonio Venier, Marin pr 1444
b. Presentazione alla balla d’oro e matrimonio dei fratelli Venier
4. Vicende della biografia di Antonio Venier
5. Residenza di Antonio Venier
6. Albero genealogico di Antonio Venier

1. Presenza di Antonio Venier agli Incurabili
Sanudo XXXIII, 299: 15.6.1522. Antonio Venier figura tra i procuratori dell’ospedale degli Incurabili, recetemente fondato. Nel giorno di San Vio, il doge voleva visitare gli ammalati, ma ha dovuto rinunciare.
Sanudo XXXIV, 38: 21.3.1523. Si riporta ancora l’elenco dei procuratori del’ospedale e delle donne fondatrici di questo ospedale.
SANUDO XXXV, 184: 10.11.1523. Partecipa con gli altri procuratori dell’ospedale al funerale di Benedetto Cabriel,che fu uno per procuratori
Sanudo XXXVI, 102-103: 24.3.1524. Tra i procuratori che lavano i piedi agli incurabili in occasione del giovedì Santo.
Sanudo XXXVI, 237: 19.4.1524. Tra i procuratori che presentano in Collegio capitoli per un erigendo Monte. Sottoscrive con 1.000 ducati.
Sanudo XXXVIII, 140-141: 1.4.1525. Ricordato in elenco in occasione del perdono.
Sanudo XLIII, 609-613: metà gennaio 1526. Ricordati nomintivamente solo  Antonio Venier e Michiel Nicolò in molto interessante lettera da Roma indirizzata a tutti i procouratori dell’Ospedale.
6.1.1530. Girolamo Aleandro lo ricorda nel suo Diario al convegno tra Carafa. Giberti, Vincenzo Grimani, Agostino Carafa, Girolamo Miani e Girolamo Cavalli, ecc.
4.4.1531. Figura tra gli otto procuratori dell’ospedale degli Incurabili che chiamano Girolamo Miani a dirigere questo ospedale.
2. Presenza di Antonio Venier alla Pietà
Sanudo LV, 113: 5.11.1531. Come procuratore dellospedale dela Pietà, insieme a Bartolomeo Zane e Bernardo Soranzo ritira il lascito di 600 ducati di Averoldi Altobello, deceduto il 1.11.1531. Pietro Contarini e Domenico Onorati ritirano per l’ospedale degli Incurabili
Lettera del Carafa a Giberti, 1.3.1533, cfr. G. M. Monti , Ricerche su Paolo IV, pagg. 157-166. Antonio venier pè ricordato espressamente tre volte. Due volte a pag. 162 ed una a pagin 165, sempre unitamente a Bartolomeo Zane. Per l’argomento trattato in questa lettera fiume sono ricordati Andrea Lippomano, priore della SS.ma Trinità ed Elisabetta Capello, prioressa della Pietà. Viene nominato anche Marco Contarini come persona che collabora strettamente con il Giberti e che a Venezia cura gli interessi del vescovo veronese.
	Andrea Lippomano vuole cedere i beni che furono del Gran Maestro Teutonico, fattosi protestante, all’ospedale della Pietà: l’operazione ed il passaggio dei beni richiedono una certa prudenza e .. segretezza.
Lettera del Carafa a San Gaetano, del 18 1.1534: ricordando gli amici più stretti dei Teatini ricorda la trasferta del Miani da Bergamo a Milano e …..Venerius et Contareni non desunt …
Lettera del Carafa a San Gaetano del 20.5.1534: al momento dei saluti ricorda ancora il Venier.
22.4.1547. ASVenezia, Compilazione di Leggi. b. 204 e Eresie, Eretici, Giovanni Sforza, Riflessi della Controiforma nella Repubblica di Venezia, in Archivio storico italiano, pagg 195-196 …. Nicolò Tiepolo Dr, Francesco Contarini e mess. Antonio Venier Dr, come quelli probi, discreti e cattolici uomini e diligenti in tutte le attioni vostre e massimamente dove conoscete dilitarsi dell’honore del Signore Iddio vi commettiamo …
Si tratta proprio del nostro Venier Antonio, mai segnalto con la qualifica di Dr?
3. Dati anagrafici di Antonio Venier
a. Il padre di Antonio Venier, Marin pr 1444
1454
Sier Marin Vniier q. sier Alvise el proc. q. sier Lunardo
In la fia de sie Lorenzo da Mollin q. sier Nicolò
La sposa si chiama Lucia Mollin.
Da questo matrimonio nascono: 	ALVISE pr 1474
						GIEROLAMO pr. 1480
						ANDREA pr 1481
						ANTONIO pr 1485
						FRANCESCO pr 1487
						LORENZO pr 1497 dottore
		Figlia sposata nel 1479 con Girolamo Grimani q. Bernardo.
		Figlia sposata nel 1480 con Alvise Priuli di Pietro
		Figlia sposata nel 1497 con Luca Zorzi q. Francesco
Marin Venier diverrà procuratore nel 1501.
b. Presentazione alla balla d’oro e matrimonio dei fratelli Venier
30.11.1474, Marin Venier q. Alvise presenta il figlio
ALVISE, XVIII anni, nato nel 1456. Non si sposerà.
La madre è Lucia da Molin.
Giurano:	Daniele da Leze q. Luca procuratore
		Pietro Bernardo q. Pietro
18.11.1480, Marin Venier q. Alvise presenta il figlio
GIROLAMO, XVIII anni, nato nel 1462. Non si sposerà.
La madre è Lucia da Molin.
Giurano:	Ludovico Mudazzo q. Pietro
		Nicolò Mudazzo q. Pietro 
4.11.1481, Marin Venier q. Alvise presenta il figlio
ANDREA, XVIII anni, nato nel 1463. Non si sposerà.
La madre è Lucia da Molin.
Giurano:	Domenico Trevisan q. Stefano
		Pietro Donado q. Lorenzo
27.11.1485, Marin Venier q. Alvise presenta il figlio
ANTONIO, XVIII anni, nato nel 1467. Non si sposerà.
Giurano:	Andrea Mudazzo q. Nicolò
		Giovanni Contarini q. Troilo
8.11.1487, Marin Venier q. Alvise presenta il figlio
FRANCESCO, XVIII anni, nato nel 1469. Non si sposerà.
Giurano:	Tommaso Mocenigo q. Marino
		Domenico Trevisan q. Stefano
29.11.1497, Marin Venier q. Alvise preseta il figlio
LORENZO, XVIII anni, nato nel1479. SI sposerà.
Giurano: 	Francesco Venier q. Marino
		Bernardo Boldu q. Filippo
1515
Sier Lorenzo Venier dottor Zotto e Gobbo q. q. sier Marin el proc.
In la fia de seir Alvise Barbaro q. sier Zacharia Kav e proc
La sposa si chiama Paola.
4. Vicende della biografia di Antonio Venier q. Marin
Fino al 1516 spesso ricordato nel Sanudo, senza precisare la sua paternità.
Così nel 1521, riordato tra le autorità, nelle solità occasioni di feste o di visite di personaggi illustri alla Signoria. 
Alla fine del 1523, spesso chiamato in causa per controlli du conventi femminili.
29.4.1525. Entra ( così mi pare ) nel Consiglio dei X, del quale è fatto Cao  l’11.8.1525.
28.1.1526 è eletto governatore delle entrate.
1527-1529. Entra a far parte della Zonta e figura tra coloro che devono risolvere divergenze con bresciani.  Eletto provveditore alle biave.
5. Residenza di Antonio Venier
ASVenezia, X Savi sopra le Decime, Condizioni di S. Pantalon, b. 56. 
Antonio Venier ed il fratello, Lorenzo Venier dottore, q. Marin procuratore, presentano una unica dichiarazione nella contrada di San Pantalon, nel sestiere di Dorsoduro.
6. Albero genealogico di Antonio Venier
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Cicogna, Iscrizioni veneziane, V, 370, n. 1:

" A carte 76 del primo Notatorio dell'Hospedal degl'Incurabili di Vene-
zia sta registrata 1'infrascritta Deliberazione.

Adi soprad. ( cioé adi 4 april 1531 ). E fin nel soprad. giorno fu de-
liberato di procurar d'haver el Mag.co ms. Jeronimo Miani per habitar

e star qui nell'ospital per governo si de li putti come de li infermi
nostri con quella caritd che lui ne dimostra et di qui avendone noi
questo maximo desiderio di congregarlo al num. et governo di questo pio
loco. Cosi fu deliberato et ballottato per 1li altri otto chel 819, die
li metti incor di continuare al fine a onor del signor.

1) Piero Badoer

2) Sebastian Contarini

3) zZan Antonio Dandolo

4) Domenico Honorado

5) Francesco Lucadelli

6) Antonio Venier

7) Piero Contarini

8) Mattio Cagnolo "
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Sanudo:sXLVII, i378: 2.4.1528,
Adi 2 aprile 1528: in quattro luoghi sonno hospedali a san Zua-

nepollo a san zane bragola et a santo Antonio et alla zuecha in
ca Donado...e sopra lospedal di san Zanepollo sier hironimo Caval-
1li quondam sier Corado e sier Hironimo Miani quondam sier Anzolo
e su quel de la zuecha sier piero Capello quondam sier Francesco
el cavalier e altri su altri...Tamen molti villani et done et fe-
mene non voleno andar, et vanno per la terra zercando elemosine.
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Ospedale, stampa del 1600
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Da_Cicogna, delle inscrizioni..., V, pag. 314;

" Memoria sia delle pie dame che prestavano l'opera loro gratuita in que-
sto Spedale, abbiamo anche nei sefuenti libretti:

1. Opera spirituale in versi intitolata Fonte del Messia nuovamente

composta per Gioseph Fedeli di Lucca detto catonello MDXXXI. In fine:
In Venezia per Giovanni Antonio et i fratelli da Sabbio regnante 1'incli-
to principe M. Andrea Gritti ne 1'anno del signore MDXXXI. 8°.

Dopo la tavola de' Capitoli e delle rime avvi il Privilegio di Francesco
IT duca di Milano; poi il Privilegio del Veneto Senato; indi una lette-
ra latina di Francesco Contarini patrizio Veneto figliuolo del clarissi-

mo Sebastiano cavaliere al Lettore, e un epigramma latino pur del Conta-
rini in lode dell'opera. Avvi poi una escusatione dell'autore Alli Let-
tori, e da ultimo la dedicazione Alle magnifiche et in Christo Jesu hu-

manissime et molto osservande madonne governatrici anzi per loro humil-

ta servitrici nello hospedale delli poveri incurabili di Venegia, il

vostro humile et infimo servitore Joseph Fedeli altrimente Catonello

di Lucca, salute. ( Senza data, che perd dev'essere nel novembre 1530
o nel marzo 1531. Segue un Capitolo al hospedal de 1'Incurabili di Vene-
zia. Questo é in laude dell'istituto, ma non vi si nomina persona alcu-

na. Avvi pure un Sonetto al luogo sopradetto, e un altro sonetto del sud-
detto Francesco Contarini f. di Sebastiano all'Autore - ( Libretto as-
sai raro ). 1
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Cicogna, Delle Inscrizioni..., V370, nes il

" A carte 76 del primo Notatorio dell'Hospedal degl'Incurabili di Vene-
zia sta registrata 1'infrascritta Deliberazione.

Adi soprad. ( cioé 4 april 1531 ). E fin nel soprad. giorno fu delibera-
to di procurar d'haver el Mag.co ms. Jeronimo Miani per habitar e star
qui nell'ospital per governo si de 1i putti come de 1li infermi nostri

con quella caritd che lui ne dimostra et di qui avendone noi questo ma-
ximo desiderio di congregarlo al num. et governo di questo pio loco.
Cosi fu deliberato et ballottato per 1i altri otto chel sig, dio Ii met—
ti in cor di continuare al fine a onor del signor.

1) Piero Badoer

2) zan Antonio Dandolo

3) Sebastian Contarini

4) Domenico Honorado

5) Francesco Lucadelli

6) Antonio Venier

7) Piero Contarini

8) Mattio Cagnolo "
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Sanudo LVII, 460: 26.1.1533. " Il Serenissimo vene in Colegio vestito di

panno scarlato per la morte di sier Sebastiano Contarini el cavalier,
fo marito di una sua nuora ".

2462846342611 11533 % "5 questo Zorno seguite un caxo, che poi vespe
ro essendo portato a sepelir sier Sebastiano Contarini el cavalier, con
bellissime exequie et tutta la chieresia, 1i capitoli di San Marco e
Castello, Jesuati, et per esser sora 1'ospeal de Incurabili andono 1li
compagni iusta la costitution loro et le done, tra le qual erano tre
nobili, sier Zuan Antonio Dandolo, sier Antonio Venier, sier Piero Con-
tarini qu? sier zacaria el cavalier, e 1i puti di 1'ospedal et la scuo-
la di San Marco. Era vestito oltra 1'abito di batudo con uno manto di
restagno d'oro, spada et spironi da cavalier. Hor nel portar, essendo
nella calle de...quelli bagnaori di la scuola spogliorno il corpo dil
manto, spada et spironi et lo portorono via, et questo fo causa perché
...tamen il vardian fece restituire tutto ",
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TESTIMONIANZA DIRETTA DI UNOy GIUSEPPE FEDELI, IL CATONELLO,
CHE CONOSCEVA BENE L'AMBIENTE DEGLI INCURABILI
E ANCHE SAN GIROLAMO, NEL 1530-31

A, CICOGNA, ISCRIZIONI VENEZIANE, V, 314: ( LIBRETTO ASSAI RARO )

314 NOTE AL PROEMIO.

c

Memo_ria delle pie dame che prestavano I'opera loro gratuita in questo Spedale, abe
biamo anche nei seguenti libretti: ;

1. Opera spirituale in versi intitolata Fonte del Messia nuovamente composta per Gio-
seph Fedeli di Lucca detto Catonello MDXXXI. In fine: In Penezia per Giovann’Anio-
o et i fratelli da Sabbio regnante rindito principe M. Andrea Gritti ne Panno del signo-
re MDXXXI. 8.° - Dopo la tavola de’ Capitoli ¢ delle rime avvi il Privilegio di Francesco
11 duca di Milanoj poi il Privilegio del Veneto Senato; indi una lettera Jatina di Francesco
Contarini patrizio Veneto figlinolo del chiarissimo Sebastiano Cavaliere al Lettore, € un epis
gramma latino pur del Contarini in lode dell’opera. Avvi poi una escusatione dell’ autore
Alli Lettori, ¢ da ultimo la dedicazione Alle magnifiche et in Christo Jesu humanissime et
molto osservande madonne governatrici anzi per loro humilta servitrici nello hospedale delli .
poveri incurabili di Finegia, il vostro humile et infimo servitore Joseph Fedeli altrimente Ca=
tonello di Luca, salute. (Senza data, che dev'essere nel novembre 1530 o nel marzo
1531. Segue un Capitolo al hospedal de £ Incurabili di Penezia. Questo & in launde del-
Vistituto, ma non vi si nomina persona alcuna. Avvi pure un Sonetto al luogo sopradeta
10, ¢ un altro sonetto del suddetto Francesco Conlarini f. di Sebastiano all’ Autore - (Lie
bretto assai raro). 5

2. Specchio interiore composto dal Reverendo Padre frate Battista da Crema dell Ordi
dinc de’ Predicatori per il quale Puomo si considera fin a qual grado di perfezione possa e
debbia pervenire. (Milano 1540). Questo libretto io non vidi, ma & citato da Flaminio Cor-
naro (Ecclesiae Ven. T. V. pag. 150). Egli dice che & dedicato: 4lle venerande come ma=
dri Madonna Maria Gradenica et altre sue coadiutrici ernatrici dell’ Hospitale degl Ine
curabili in Christo honorande frate Battista da Crema S. Com.: Per esser la vostra una
rara compagnia bisogna che sia ben regolata ... Ma accio che non possa per modo alcuno
Jra voi nascere alcuna emulatione, sappiate fermamente, che per tutte voi dodici venerande
madri ho falto quest’operetia.

Anche a’tempi del Sansovino (anno 1581) durava la cura di queste gentildoone, di-
cendo egli: et honorate et nobiliss. gentildonne et matrone hanno in custodia le donzelle
alle quali, volendo maritarsi et havendo la volta dellantianita danno loro cento ducati per.-
una ct 25 a quelle che non hanno Pantianita per tempo.
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OPERA SPIRITUALE IN VERSI, INTITOLATA

£ O NT DB L MRS S T

NUOVAMENTE COMPOSTA PER GIOSEPH FEDELI DI LUCA

DETTO CATONELLO

MDXXXI

( indice )

( Francesco II, duca di Milano, durante la sua permanenza a Venezia,

concede all'autore il diritto che 1'opera non sia stampata da alcu-

no, nel giro di 10 anni ); DAT. VENETIIS SUB NOSTRI FIDE SIGILLI,
DIE III NOVEMBRIS MDXXX

( stessa concessione da parte dei Rogati ): Dat. Die XIII Martii

MDXXXI

FRANCISCUS CONTARENUS PATR. VENE. CLARISS. D. SEB. EQUITIS, HUMANISS.
LECTORI FELICIT.

Quicumque recte vivendi praecepta tradidere humaniss. lector, hoc
unum praecipue a mortalibus observandum fore duxerunt, ut virtuti
incumberent, cum ob eam solertiores efficiantur, qua quidem solertia,
quae sint ab ipsis in hac terrestri machina amplectenda, quaeque fu-
gienda facile deprehendunt, licet plerique sint, quibus Minervae num-
quam proelium ingressis, adeo natura omnia suggerit, ut in maleficiis
vitandis aliquando sapientibus ipsis cautiore sint, quandoquidem in
illis divina dogmata facilius, quam in eruditis residunt, cum ii sua
doctrina freti se satis ad omnia subeunda munitos fore opinentur,
unde plerumque opprimuntur, illi vero, cum disciplinae nequaquam fi-
dant sapientiores interdum reperiuntur. Hinc est, quod christianae
familiae princeps, dum in hac calamitatum valle, omnium delitiarum
regno derelicto, degeret, discipulos ab omni doctrina alienos sibi
eligendos curavit, ut ipsorum corda divino cultu rectius imbuere va-
leret, unde idem omnium opifex, post ipsius ascentionem, discipulos
suos divina replere scientia voluit, ut celestia cognoscentes, ter-
rena despicerent, dei bonitatem intuentes, cacodaemonis dolos ab u-
niverso terrarum circuitu averterent, quippe qui ipsum in passione
primum deserentes, trepidi extitere, post infusam autem sibi omnium
scientiarum cognitionem, pro illo emori non dubitarunt. Nihil itaque
virtute melius, nil dulcius, nil denique delectabilius, cum propter
ipsam; ex mortalibus immortales efficiamur. Quare viros virtutis ex-—
pertes, quac praesertim a brutis differimus, verius quidem non homi-
nes, sed hominum imagines vocare possumus, quod si ab omnibus animad-
verteretur, nullus sane esset, qui virtutem summo studio non secta-
retur, cum nil homini pulchrius, nec laudabilius esse possit. Sola
enim virtus mortalium nomen post cineres immortale reddit, quod con-
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siderans Cicero in libro suo de amicitia, nihil inquit, quod magis
alliciat homines ad diligendum, quippe cum propter virtutem, et pro-
bitatem, eos, numquam vidimus, quodammodo diligamus, quae una, cum
omnia fortunae bona cito pertranseant, altissimis, ut idem ait Cice-
ro, infixe radicibus, nulla vi labefactari, neque loco dimoveri po-
test, quod minime Bias philosophus ignorans, dum a patria obsessa,
sola virtute fretus fugam quaereret, interroganti, quidnam ex bonis
secum gereret, omnia bona mecum porto, respondit. Verum, quid ego
huiuscemodi virtutis laudes commemorare conor, cum non meam solum,
quae nulla est, sed et omnium sapientium eloguentiam sitientem red-
deret. Haec tamen pauca in huiuscemodi operis, non immortalis modo,
sed divini ferme laudem, cum ob miram eius artem, tum etiam ob divi-
na documenta, quibus fulget, digni commendatione, me dixisse volui,
utius vim quicumque perspiciens, illud, in quo omnes virtutes tenui
velamine clauduntur, summo amore prosequeretur, quod materna lingua
non ab re compositum est, ut videlicet a doctis pariter, ac ab indoc-
tis intelligatur, tanto tamen misterio, ut illud imperiti legentes,
etsi, quid verba sonent, tenebunt, non tamen quod sub arcanis illis
verbis lateat, percipient, periti autem si optime illud interpreta-
ri voluerint, necesse procul dubio erit, ut in eo non parum temporis

conterant. In hoc itaque divino volumine divinitas claret, cacodae-

monis fraudes improbantur, divinae laudes exprimuntur, sathanae a-

stus deprimentur, virtutes omnes extolluntur, vitia omnia pessundan-
tur. Hic ad superos virtutis via ducens omnium periculorum in prins ..
cipio plena videtur, in fine autem omnibus delitiis exuberans offen-
ditur, contra vero, quae ad inferos ducit, omnium delitiarum in pri- |

mis, postea vero omnium lacrymarum plena invenitur. Ideo illud sae-
pius perlege, quaecumque legeris, in memoriae thesauro reconde, sum-
mam enim animae, et corporis iocunditatem quin ex illo percepturus
sis, haud sane vereor. Vale,

EIUSDEM EPIGRAMMA AD LECTOREM
Tu, quicumque cupis coelestia noscere regna,
Perlege, quae cernis nam cito scripta docent.
Quid sit virtutum disces, decorata superbis
marmoribus sedes, semper amica sophis.
Quicumque locus contra vitiorum pessimus insit,
quae ducunt animas ad mala regna pias.
Saepius hoc igitur percurras, verbaque serves,
quae ducent superos ad bona regna choros.

ESCUSATIONE DELL'AUTTORE ALLI LETTORI
{ L%y, a0y, O )
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ALLE MAGNIFICHE ET IN CHRISTO JESU HUMANISSIME ET MOLTO OSSERVANDE
MADONNE GOVERNATRICI, ANzZI PER LORO HUMILTA' SERVITRICI NELLO HOSPI-+
TALE DELLI POVERI INCURABILI DI VINEGIA IL VOSTRO UMILE ET INFIMO
SERVITORE JOSEPH FEDELI, ALTRIMENTE CATONELLO DI LUCA. SALUTE.

Humanissime, et in Christo Jesu vostro et mio confalone, magnifiche
et osservande madonne, quella pace con vostri accesi cuori di chari-
ta sia sempre, quale il figliuolo di Iddio dallo amor sospinto dal
cielo qua gil a noi portato ha in terra il soave et refragante odo-
re, pid che di rose et di cedro, pid che di nardo, anzi di mirrha
eletta, di vostre degne opere piene e referte di exuberante charita
con tanta diligenza et solecitudine per voi sanza speranza di huma-
na laude o gloria in quello santo hospitio fatte, nel quale Christo
redentore in persona delli suoi poveri incurabili 1i piace habitare,
me hanno nel vostro spirituale amore avinto et tirato, come dal va-
go lume la semplice farfalla, et come i raggi del vivo sole in alto
la rugiada dal cielo caduta, overo come la calamita il (e dn ) Fer-—
ro tira, tale io sono da tanta essemplarita tirate, a tanto ch'iop
posso con il propheta dire: Quemadmodum desiderat cervus ad fontes
aquarum, ita anima:mea ad vos, non adunque minore lo ardente mio de-
siderio in voi, quale sia del sitibondo et stanco cervo al chiaro=
et vivo fonte, et quantunque al tutto et in tutto io sia nella cathe-
na aurea di charitd veramente in spirito con esso a voi legato, an-
zi trasformato. Et perché glié scritto, che probatio dilectionis ex-
ibitio est operis, pertanto meco medesmo pil volte pensando qual ef-
fetto o segno di tanta spirituale dilettione io potessi con il core
mostrare, concid sia come disse quel bon pastore Pietro, argentum

et aurum non est mihi, anzi come Biante philosopho, omnia bona mecum
porto, o pure in questo pensiero sono da uno picciolo spiraglio del
celeste lume irradiato, et ho deliberato in guiderdone di tanto spi-
rituale amore, et augmentatione di quello consecrarvi, dirizzarvi,

et dedicarvi alcuni miei sudori, vigilie, et fatiche notturne et diur-
ne, nelle quali ho consumato pid humore cordiale, che oleo o vino,
cioé una benché rozza et tenebrosa, ma in vero christiana mia operet-
ta, cosa ove son certo ( c. 4v ) che chi la vedera prima facie, mo-
verd il capo, ma spero che non si sdegnando avanzandoli tempo di leg-
gerla,‘forse come in uno ameno et fiorito prato vi trovera qualche
vario et vago fioretto atto a tessere ghirlandette di salute con tut-
to adunque il core a vostre devotissime magnificentie drizzo, dedi-

Co et consacro detta mia humile operetta, accid col vostro alto et
peregrino ingegno trovandola superflua o diminuta vi degnate emendar-
la, et anchora le siate un forte scudo contra alli latranti, et so-
pra tutto non vi rincresca nelle vostre ferventi orationi qualche
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volta esser memore di me quantunque minimo et inutil servo del Si-

gnore.
Et bene Valete.

Capitolo a l'hospitale dell'incurabili di Vinegia

0 glorioso pil ch'altro habitacolo
in el qual regna Christo confalone,
perché di charitd sei tabernacolo.
Tirato io son da la tua devotione,
da l'essemplarita, e da lo amore,
a dimostrarti la mia asserttione.
Bench'io non so qual riferirti honore,
perché impotente, ma la intensa voglia
arde nel petto il desioso core.
O pil ch'altra nel mondo santa voglia,
perché tutta fundata in charitade,
sei curatrice d'incurabil doglia.
Non &, né esser pud maggior pietade,
quanto & la tua, né la maggior costanza,
né opera che sia di pid bontade.
La fede tua ogni altra fede avanza,
e dal tuo foco riceve tal valore,
che fai sperar a 1l'huom senza speranza.
E tanto & ordinato il tuo calore,
che scalda, e infresca, nutre, riconforta
ogni incurabil pena dentro, e fore.
Ogni altra gloria la tua gloria porta,
se gl'altri loghi ricevendo infermi,
in te son quei, ch'altri non 1li comporta.
Fetore, o puzza, o stomachevoli vermi,
non ti ritiran da 1a lor 'salute;
tal, che di charitade ogni altro fermi.
Dove fur mai tali opere vedute,
di tanta dignita, numero egregio;-

~

con cori uniti, con voglie compiute
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Qual condition si pud pensar di pregio,
che non si trovi in questo santo hospitio
frequentate da si alto collegio ?
Quivi regna bonta senza alcun vitio,
1'honestade che madre é di costumi
e de 1'honor d'Iddio ogni esercitio.
Non pompa, o vanagloria, o altri fumi,
t'han collocato a si sublime seggio,
ove corron di gratia vivi fiumi.
Ma 1'amor di colui, per cui sol veggio,
lume di raggi tuoi, che folgorando
tal, che di lumi non trovi pareggio.
O buon agricoltor, che coltivando
con tant'amor si gloriosa vigna,
un frutto a me concesso, a voi lo mando,
con humil cor, e con mente benigna,
per augmentation di quel legame,
qual v'ha legati, e perché pid vi strigna.
L'ardente sete e la mia intensa fame,
non mi trarrd giamai di vostra lalde,
perché lodando, ho di lodar pil brame,
e tanto 1'alma mia s'allegra, e galde,
quanto pid contemplando in voi risguarda
intaltro leimie forze non stan salde.
E dentro al foco tuo par che quell'arda,
bruggiando, e di bruggiar voglia li cresce,
bruggiando si rinforza, e vien gagliarda.
Et da 1'odor, che dal tuo frutto n'esce,
guidato son, qua magi dalla stella,
anzi nodrito, com'in l'acqua il pesce.
Se'l cor potessi, come la favella
mostrarti, tu il vedresti arder nel foco,
de la fulgente sua dolce facella.
E perché manco, e nel dir son da poco,
non posso io distar quanto conviene
al sopplemento, il mio Signore invoco.
O regina del mar, madre del bene,
io t'aricordo questo santo hospitio,
perché tu vien da lui, lui da te viene.
Non 1li mancar, fa d'esserli propitio,
perché il suo confalon te guida e regge,
dunque sia grata del suo beneficio.
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A cid ti chiamo la divina legge,
mostrandoti il conveniente amore,
che debbe haver il pastor del suo gregge.
Dopo 1'obbrigo, poi ne vien 1'honore,
per il qual immortal fai la tua fama,
e strigni il cerchio, che ti da il valore.
Conveniente & sempre amar chi ama,
perché il tuo confalon t'ama, e difende,
in questo logo ognihor ti cerca, e chiama.
Perd le mani aiutatrici estende,
a l'augmentation di tua difesa,
perd che con tali armi il ciel si prende.
Con amoroso cor prende l'impresa,
a l'edificio di quel santo albergo,
il qual farad la tua luce pil accesa.
Del doce inchiostro, che scrivendo aspergo,
vorrei vedere il desiato frutto,
per cui tal carte dolcemente vergo.
A questa impresa invito il mondo tutto,
o ricchi, o mercadanti, o artigiani,
non vi scodate di Christo il ridutto.
Dignate porger l'aiutricermani,
a la salute di quei meschinelli,
che son percossi da languori istrani.
Se ben infermi son, non son rubelli,
ma nel sangue di Christo batezzati,
e nella redention vi son fratelli.
Fate vi prego voi non siate ingrati
a quel, che d'ogni bene & il donatore,
e questi effetti gli son sempre grati.
Adunque gusti bene il mio tenore,
chi vuol, che'l'opra sua sia fatta degna,
per charitd s'avvisa, e senza more,
Il dottor de le genti ce lo insegna,
dice, la charita fa 1'huom feidice,
e tutta in lei nostra salute regna.
Da questa pianta nasce ogni radice,
di ciascuna virtd, e fuor di quella
virtd non &, che dir buona si lice.
E s' io potessi con la mia favella
farti gustare il suo ameno frutto,
la vederesti madre e non sorella.
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Ma possibil non &, ch'io dichi il tutto,

e perd legge, e troverai l'intero,

che tutto senza lei, si solve in lutto.
Per questa charita s'intende il vero,
et vedesi del mondo la malitia,
e del nemico il dannoso pensiero.

Dov'é la charitd sempre é letitia,

e dove non é lei non é la fede,

da la qual nasce speranza e giustizia.
L'alma per questa in ciel & fatta herede,
per questa l'opra humana & fatta degna,
e la gloria per questa si possiede.

Et perché in questo hospitio habita et regna

con tanta gentilezza e nobiltade,

seguiti 1'morosa, e santa insegna,

chi vuol haver de 1l'alma sicurtade.

SONETTO AL LOGO SOPRADETTO
O d'ogni gran virtude ornata e calda
societd, per cui tal carte vergo,
o santo logo, o sol divino albergo,
o fede in charita fondata e salda,
o divin foco che 1'alma riscalda,
in el tuo sfavillar mi specchio et ergo,
tal, ch'ogni altro piacer da me dispergo,
perché dal tuo calor l'anima é calda.
Non posso s'io volessi ritirarmi,
perché mi sento do speroni a i fianchi,
e il fren di tua bontda mi volve e tira.
Da le tue fiamme io sento riscaldarmi,
e scrivendo di te, par mi rinfranchi,
e s'io taccio, la voglia mi martira.
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O buon Giesl alluma 1'occhio mio

che fuggir possi la seconda morte,

concedimi riposo in la tua corte,

defendimi da quel nimico rio.
In le tue mani o giusto e solo Iddio
lo spirito ti do, qual teme forte,
parlando corro a te perd che corte
son le mie forze, et vano il mio desio.

Priegoti fami il buono e santo segno,

dirompe del peccato i sua legami,

per questo chiamo il tuo nome benigno.
Non pud 1'alma perir perché tu 1'ami,
lei ti confessa sopra ogni altro degno,
e pregati che presto a te la chiami.

SONETTI DEL M. MESSER FRANCESCO CONTARENO, DEL CL. CAVALLIER MESSER

SEBASTIANO ALL'AUTTORE.

Qual laudi grate a te, o vate degno,

che di ‘toscana tiri tua progenie,

con mie innette muse, o vero genie

darti potrei d'amor per caro pegno ?
In te ogni virtd si stanno, e segno
di gran letitia fan le muse degne,
gode nel cielo le superne segne,
Iddio anchor si loda di tal scregno.

Ben da Catone il tuo soprano nome, e.143v

origin trar si pud, che Catonello

oltra il Fedele questo & il tuo cognome.
Ogni virtude in questo nome appello,
il pil conveniente e giusto nome

non ti so accommodar, quanto di quello.

IN VENEGIA PER GIOVANN'ANTONIO E I FRATELLI DA SABBIO, REGNANTE

L'IN-

CLITO PRINCIPE M. ANDREA GRITTI NE L'ANNO DEL SIGNORE M D X X X i
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Rlegata alla stessa opera FONTE DEL MESSIA, con lo stesso identico
formato, presso la Biblioteca civica di Treviso, tra le cinguecenti-
ne 1531, & possibile leggere anche un'altra operetta di Giuseppe Fe-
deli
GIARDINO DI PIETA'
RITHMICO HORA COMPOSTO PER GIOSEPH FEDELI, ALTRIMENTE IL CATONELLO
DA LUCCA.

1Al magnifico e generoso M..Giovangiacopo Caroldi, dell'illustrissi-
mo Senato Veneto degnissimo Secretario, il fedelissimo servitore Gio-
seph Fedeli, altrimenti il Catonello di Luca Salute.'
( Al Caroldo dedicato per tre ragioni:
- per gratitudine
- " L'altra & che sapendo io con quanto isviscerato, e caritativo:
amore cordialmente V. M. desidera quella soblime, anzi divina opera
del necessario Ricettaculo, overo Hospitio della Pietd,ampliare, e
magnificare: quale & somma gloria di questo meraviglioso Dominio,
che Iddio sempre il conservi felice, et io della splendida luce di
quella irradiato, ho la fatica di componere la presente operetta as-
sonto. Et confesso, questa non esser corrispondente, overo meritoria
di tanto alto, e divino suggietto: ma solamente con le mie piccole
forze conformarsi. Ma certo qual si sia, non debbe vile esser tenuta:
né etiamdio dispregiata, portando la salutifera, et amorosa Piet3 per
insegna: quale e prima necessita per 1'humana salute....et essendo
quella ( V. M. ) cordialmente al detto Hospitio affetionata: sard co-
sa congrua, ragionevole, che contro alli malevoli latranti, e di bon-
td nemici, mi sia scudo, e difesa. E cosi a quella supplico si degni
con ilare volto, e benigno animo di accettarla: e con esso quelle os-
servande, e devotissime Madonne, che al presente in quello divino Ho-
spitio Governatrici si ritrovano, visitare, e come & solito di quella
inanimarle, et a tanto eccellentissimo effetto confortarle...".

( Appartiene alla stessa tipografia, stesso formato dell'opera Fonte
del Messia, copertina dello stesso stile nell'illustrazione, senza
alcuna data, né all'inizio, né alla fine del libro. )

( Alle due precedenti opere segue, ma con formato di quasi due centi-
metri maggiore in altezza LAUDE DEVOTISSIME A SANCTISSIME: COMPOSTE
PEL NOBILE E MAGNIFICO LEONARDO JUSTINIANO DI VENETIA, del 1506, in-
teressantissima per le espressioni caratteristiche della devozione

cristologica: 1'amore di Cristo signifi i :
della...dolcezza. ignificato col termine preferenziale





image25.png




image26.jpeg
= er1613—
m eTTHTI —
o5 eT1bTI—
T IZTT-ATIT *92 ‘LLL °SW
(] T16T3—
bTI—
2 g
'\ 9psagrA 09I¥Ad mﬂwmm.l
£5GT OJSEINVA, i A L
BIBII— gy +|
L ¥
8EST OINOINVOHVH er(BI— 1 %5
ISST U 2% e AU ERTON 6ZET ANVNZ—
[ a[euTpied ESTATV ded e
by <
0A0DSOA IZHOZ T ANYNZ— eTThTI—
STt b vgug we ¢ |odseip ezusiotg
MOy Ry viddy —aed 12907 ARY ODUVH—| AR 0DSHONVEI—
b ocoxd ggr [TV
ha 2GRt rbt ! (2228
T9ST 12802 €0ST OWOOVIO — 501d z9gT
W avwy] STLY Cageiey 4 s 54
A 3 28| — ezzniejed A
00GT STEUTPIBD ODUVH— 64415 1p mﬂmmul.|:moNll>mx VAIANY SR
e | z6eT P9ET
£ &St 12¥02
% Xadhda)
4.eS5 <meZ<. LTST OWYIONIIO— 0913~
& b8 BYET +
LEPT VANANY — ol e
aTeutpaed 201d 0ISHINVHI—] . daNYNZ
wt ;.?(w %

( ojereds Tp OAODS®A 9[eINJRU BDIPUY ) —

4dd4N¥OD




image27.jpeg
€97 T ODSIINWIF—
L U A2 g

s
2
Zo

9Z%T ODSHTONVYL

Nw,: N _Hz<m.l, TISTUDTIH mamm J
L L««;J%vwmugzﬂ"b‘immva VANANY - won ,md .% ﬂ .i&ﬁ
TSPT ¥YoNT— oquag eusssITod 66€T ?) rs\
W&Q%M%&%@%%« i (BIIBII LTV T oummuzcmm.m_'ooi 0LIINAE S,\Q\Nbdma: %rW
,xr,/w? L‘@ o U\NA S eribis T owwoamczwgb Zy¥T OIWOTOL¥OS—  TOYT OLLIMOW -

ht NTCIYNI A g —

————80ST OINO z.%.

89% T ENV Nr eIBSA ep mumEu

T6€T O Eodaao

oom< lmi 0TOH 8LET NEINTAH LTET |[—NIINV
Mwm o500 m oummozﬁz _— NIINVd—— YZYANY —ENVO €621
<_ ;m:: YEAAN SSHT T 8LET vzeT
< Lo \» T e VENIATONIA ’ A9LT - ASLT *99 ‘LLL SH
_.,Z,Q(‘ﬂﬁ:. %Du_ wﬁ utpebeig eUTd
Mf& . - " T¥¥T ,0T0DI 1071 OLLANTE —ANVAZ**TYqIA~
\M\, SDEH_WM A Voo —szrT anvaz voET
=) 6V T oqoqul_ TEI14EYO—ANVOZ omglgﬁj !
b 0¥EId ——VaIANY lezmT zZET '
y pRTIBTZ _ “
\W\Q\R 116 T2d TSOION w
,OLHQT0L¥0E uT3roqtiIesd \_.jﬁ Al _
vLVT zE« 0¥ Td—0DYVH--NIAVH —O0¥d1d -~ DY VK~ aNVNZ—O0DTUNIH-—aNYNZT| i
ﬁoN 6EPT  6EVT ‘GET 00¥v¥ oLZT |
NOWI 0ddITad 09ANIWOA
06€T NINVAZ—| z8€T asoa -0SS0d mEzmmllouﬁzllSﬂL
€6£T VYAYANV—901d A€M OQYYNAT HET IGLT = AYLT ‘LLL "SW
L6ET ABM 330p O¥AId zEzﬁlx—lﬁmoz IINVd—OQYYNAT 0OT0aNvYa
eoped Tp 0A0DSdA NIINVd 9z€1 0zeT T0£ T




image28.png
~
o
A
asy

:Z,wﬁr,mfwmon 10TODIN H_
0DSIDNVY I hOmﬁ et

GEYT O¥IId—
SPPT VIUANY—

e R@aw 11 211613 L6ET ODUYH—
TOST 0DSAINYA wp' b s B
- hat" C |
»74 2 e S67T OWVTION leoto _w@ c:\mod |
9%5T .oqoqu'L Y67 T OQuYNI:
ao&f.r,ﬁ ~T6YT VONT 7SYT .oﬂ@z
L0 @ e I Tw. MUSH_l 10T OLIANIE—
Y mAﬂ 9EVT 0QUVNAT

TeIrbry ozuei0§
Yant— [N 'UTT0DI®)
PR ) Bl kot frosey
~08%1T mm N5 oiatdrren 607 T ¥ONT—|
OAAY ~
987 T OWYTO¥HID eURTIPUY
mAm T3 <mmnz< ZOFT OQYYNYdd—

33_5
0S¥ T wwmmwz o Hulllllllllmmmﬂ IS TATY ==
o
Tl

o01d g£T#T
e OQIVNAOT ANVNZ—0aJVYNNT
LGET 9ILET LT
esSoWiod WS
99T - AG9T "9 ‘LLL “SW

0 a¥YNOd




image29.png
2A0Td TP T3axdroxe

M A4 LTST _O¥VdSVYD
T vl
<HmHB94mZ<DNu ¥l
aed TTST NIY
_ #H G

OIWOTOLYOd

— 87GT VISILLVENYNZ— TZST OWYTIOMIID
OTOZN STIST Omm—mwm

ODSIDNYYI- 60GT OTOZNY

0qyvNaad PIST OU&WE

dSIAT YTGT OJDSIDNYHd

CLYT YIYVW_ ODSIDNYH
AL b
/ G971 VIYAN

OvST OD¥YH 987T OJSHONVEI—,
OINOINY —§ZGT A®M onoezcummsH_|ﬁo OINOINV —
h..r.._..,url.J e oan \vr.w%
( \$.<AT+'§3 OLYSHO—|
4 rawT

26%T TATHOTW—

PEST Ouzoazmoummzu
OLVSY0 ———GZST TAIHDIW: 88%T OWOJYID—

ZHm<=u
0DSEONYHA €871 Ozoo«mwl

o0xd aeM NYILSVYEES—
\(‘_L‘J? VG J\ (1128

TzST O¥dId
9TST OQ¥YN¥EE %&,\?il,
PIST OZNE 08%T ,0TODIN—
ZIgT oummuzﬁmm,&aNI_ =

98%T OWVTIOYAID —
~E Y

ZLyT aSTATVNYOZ
“E0vF bInoINY—
T9%T OTHYO—]|
aNvAZ —

6EVT aNynZ
LEPT NVINIISNIO—

m 03SOR ep eIeTYD
LEYT VIYVHOVZ

9971 HANVNZ
A\penlathe:
SYPT Oﬂom
86T OzmHzH_Hm\wHo
967 T OLVYSYO
P71 OQYNOQ
9% 7T ODSIDNVIA

7 .+ 1871 mme._?
g A

e —— $8%T OLVS<U0

ASTATY 81ST 0704

B3TeW TP ARY O¥dId €TST OQYNOQ —

$0ST OISINOIQ —

45bs

( @3juspadaixd or[hOJ TpPaA ) AI6TT-A8TC

%
6871 O¥dId
v

00 VLIl SN

UL g s

R B

€LY ouwmuzmmmuu TuRTOd BZZN[EpeR
9LYT OQYVYNYIE LPPT ODUVH—

&l

obTUSpPRID BIPURSSED

LyyT NIGYW—]
3

8EVT ODSIINVYI—

T9TYSTW eT3RIbNT

OLYSY0—;

SOYT @5 AN ==

|a|ONw._” TITHOIW —

PLTT OINOLNE ——F———=
T

YT OISINOIQ—

g
SW‘} )

N A,

iy ol

SINTV—
-
€TPT

!

335:.:,\5 TR
P YT A

'UTJS3ID
0aYNOd —
9LET

OT#T ODSIONVYI —
[enuwes ‘s

NN T NI il SO 1

b
£




image30.jpeg
» €L%T ODSHDNVYA Tue[Od ®ZZN[ERpPRRN

T2ZST O¥dTd: 9L7T OQYVNAEL LYYT 0DIYH—
9TST OTuVNuEH N\xi\_fil. +¥
PIST OZNE 08%T ,0TODIN —;
o l._ SV
ZTST 0JSHONVHINENZ NI¥YH
2a0Tg TP T3aadroxe oommozmmmu'mwi OWODYI9—| ©OBTuspein eipuessed
M A LTST OUVASVD 87T OWVIONEID —f LPPT NIYH— Nas et
T vl - ~a )] T
MSy vistzzvenvnz T oW s 2 Jl/,%
ANy
OIWOTOLYHOH aey TTST NI o0xd ABY NVILSVEAS—| 3
wro 02 T o Leiel (I O
— 87ST VISILIVENVNZ TZST OWYIONAID N <V 8EYT ODSHINVII— ASIATV—
b
R 002N GTST O¥ELd——CZLyT ASTATINYNZ 5 ETHT
E ¥ s _\Qmm \%
a\ 0JSEONVEL 60ST OTOZNV. 09%1 OINOINV—
0QdYNYag PIST ODHEW TPyT OTUVO—|
dSIAT PTST 0DSAINYH 6EVT ANVAZ—] TOTUDTH eT3eibnt
e e JEpTINVINIGSRIO—L - = — — _pipchpet.
CLYT YIYVW_ ODSHINYVY, 03SOW ep eIRTYD
L AN vl
/%9yT va¥aN LEVT VINVHOVZ SOYT ESIATV—
O7ST ODYUVH 98%T 0JSHONVIA 991 ANV0Z —————027T TAIHIIN—
OINOINY —GZST A®M OINOLNVIUVW 330D OINOINY Apeotble
( Ty T\_‘l 871 OLvSHO— _
Al PRI
Z67T TATHOIW: S¥yT 070d ?35?:\5 TN
7EST OINOINVODUYH 8571 ONVINIISQID VP NONYT A
0LYSHO §zST .E:GEH_lwwi OWODFIO 967 T OIVSHO
2 T8%T ASIATY- 0avNOd 'UTJ}SOID
ol .,.+|:_ [44A
e T —— 78%1T oacmmmoulﬁi 00SdINYHd pT7T OINOINY ————0QVNOd —
ASIATY 81ST 0104 6871 OdId —————22%T OISINOIQ— 9LET
e3{eN Tp ARY O¥WdId €TGT 0QYNOQ " OT#T 0DSHINVHI—
&mz\_\_w, $0ST OISINOIQ [enues s
( @3uepsdaid oT[hOJ Tpaa ) AT6TZ-88TC 90 ‘LLL "SHW TN PN T i S VA S T

leer u\‘/\(hQQJHsﬁm\nﬂ.\Wﬁ wmw.\f\«»l\n\u\( ook e
Q,ZG(SEJN\ e N

9 ermmyoy P b

%




image31.jpeg
hd

st
<
=
=y
=
)
o
a8
i

ASTATYNYNZ—|
OWYTOH IH—
OINOLNV—|
NILNYI— 48 Ah
071NV d—— 0 INOLNV DU VH——————— NIINVd—
alst~ v Y
OHANYSSH v FEN D
o) sy
OWVTONID
mz;NullomeI ANY 0 Z—
a7
o¥dId—
00UV H—
ozﬁml_
* Al d
0OHVH ANVNZ OWYTO¥ID OMANVSSHTY A8
0TOZNV 00839 <E-\|€~|“ ¢ anyn 330D 0D¥VH
FLLi-50ay S/
OWYTOHID: NILSODY oaamzmﬁw—@L 00saINvHu 4
oeamzmmz<:N|||z:z<L (" €Z2.°° ®p ) bviLc o ‘oavqaeg *ASY
AN NS dd I
Lz .Ej
NEHV I
AU e;.L\l\.\ M,I\
o — wwwns e300 0buvn
@shi« sz eoom 2 o
010aLay oHul
> VAUGNY 0T 44y H;
bt Vi 1IN
ouwmuz;mwgm vqtz,q_ X 0ddITI4 ANVNZ——04aId— 4 0TODIN
OINOLN iNVNZ 10T0QIN OWOOVID +0TOJIN
044 Id 00SIONVHANVNZ omoz<mmm.§mnWw\ gy w:zl«_r. IR, oo oaequeg *asy
10TODIN: VIHAN

QNN NOddT

VZJ:\_T.




image32.jpeg
s 4oLLEA EuryuSeoukdy
M o

S9%T NOIT 093NIWOTd —Z 77T OINOINY NI¥YN— 96T OTOZNYA
i W oquag ©333qesTH TUTIB3UOD BTTTOD 09€T 0Idv]
: OIdYNW - x4 AN LSET OLLATAIHDIW
TTST OZNIDI 60ST FSIATV—697T Oummuz%mw\ NIYYN 6VET ONN<omzmzl_
ﬁomﬂ 0DSEDNVY I 87T +OTODIN—ESHT ,OTODIN-| €871 LYET|OLLINOWIS——9ZET ,0TODIN Y VI~
wemﬁ OWVYI0¥dI OTST OQYvVNN opiequor eBZZNnieje)d 80€T
Ly O¥dIg GOST moomém 6871 <wJD<q IdUI0) eTIRN
YANVSSITY S6% T O¥ANYSSITV—T9%T O¥IId ©339QqesTH NI¥YRH
) anNvn ZOST 09I¥dd: € ¥T ANYNZ—ZZ§T OQUYNNT- OIfT
<"6E0INOINY ZOST O0T0ZN %«ouwom ©339qesTH
_\Mmmmﬁ ¥ONT— L6VT ONVJALS— ZLPT ODANIWOG—| BUTIRQ B3I32qesTH
R €671 0¥V ySPT YIYAN 9Z%T ODSHONYYI| LYET OIdVW
’ Z6%T NVILSVEE SEVT ODUYI— TSTUDTH Tzeds
Mommmmcwlmﬁma OWYTO¥aIS— PEYT ODANIWO ezZzZnrepen | 6VET 0331p
a OEPT OIIVH———FEYT OYIId——OIIVW——OLET OQYVNNT NI¥YW O¥dId
st Jgorrda LOGT FSIATY ‘ 0JSIDNYYEA L6ET NIYVW OINOLNY~ 9STOW °S 1821
n| 01101 - 9GHT [F210Z7 eUSTSH onoech PLET — NI¥VW
fIW. 0oITay¥N OINOINYIUVW——8SH T HOLLIA- TAIHD I W 607 T
dSIATY: vosT b e st
he(
OI¥dTY Opxeuisq
. 08¥%1 OZOUQHulwmvH OHW&HM_I— 'UT3}S91D —OPET NIYY NINVNZ
OINOINY—£8%T ODSIINYY 8GFT O¥IId& 12902 obTUSQNZHS 9TET
Tesy €P¥T 010Va: OT# T TPET NIAVIO
857 T OINOINY OBTUSqNZKHS 0ddIT3d~
LLYT mmH.\EUI Tqred e3sauocH —TOJSIONVYd———€8ET ANVNZ— 9TET
VLT dNVO Ty%T OWYTIOHEI 0ssas ep G9ET VAYANV——FET NIYV 9TET [9I9T3s9s
¥aN wlm_w €671 +OTODIN erneq 0X3S3ATTS S 9ZE€T VIUAN 1000T¥aE
‘Vm\f OI¥OLLI £€SPT OLLANIE UTWeIpusa 6VET OI¥OOIYD-ODTHAUNZKS
W\_ﬂowmwmﬁw €971 mz<mpwlmwv.n OqOmoem\wau BUTYONT IL9T - £99T OO ‘LLL "SW
ﬁmw_m\moz<mmlmmwa 1OTODIN—8EET ODSIDNY mlmoﬁl aNYNZ— TEIHDIDIW

V )




image33.jpeg
otod °s
e @).\Jw,w L MP TSET aNVAZ—
T S7ST NIINVISNODEDST O0DSEONYY w‘ 5@ Jr
< oper OWVI0¥AT 0ST OTOZNV-4—G97T OWVTIONET
ODSHDNYY I~ w 00D BSOTODIN Isux0) etieq
LTST 0DSEONY¥&1-230P ,0T0QIN——8SHT OISTINVEI——ZEFT OTOZNY—=E0)T ODSTONYHI—
0zZsT oqowwm m\w‘_\a or euUasSsITOd &
TZST OYANVSSET ZERT OWOOVI ZT9T OQUYN¥TE—
~_ 0zv1 oum%ﬂ_
N 607 T OTOZNV—]
a k. $8Y T OIWOTOLIO obTu200K eUT3S8ID
W + VHOHI—O¥IId —005 T + VHORE Lyt ommm% SHYT ¥ oqujgoxal IR
00ST OINOINY-
= 90ST ANV omeuﬁu euaT otod 's  szel SOt
ﬂ €TST mm;mm 9€¥T 0JSTONVYEL 66€T 0JIAOQOT— _oﬁu:mwww (PG e
& 0ZST VINVHNEI
S A 60%T 40TODIN— ¥onT—| 0seT
Y0P T
auez eutssuby eonT *s
" 09%T ODSEINVY 8yyT 001d O¥aId— -
8¥7T OWVIONAT oropueq sikie oaboc
\d‘f@r\q’luo:: NIYVQ el[a1eqIRyg e
_\(J u T4INYA 0700IN— -
SEVT 00¥%1
D&JJ 89ET ANVAZ—, 0TODIN-

eonT s a8sauby ‘s

I0LT - £69Z OO ‘LLL “SW
TEIHDINW

<—auyxcoury WN\ )





image34.png
G .0 (ENCO A4

4

SRV

¥ Aot

LTST OHZOBz<0m<:

‘OINOINYOYVH ——8TGT Ouwmuz<mmZ¢D Z

M :,L,.cb,a

.

OTHIVW
67ST OWODYID
¥%ST . YWOHL

M\\y r dSIATVY

s gy <

LLYT NIYVW

Je

\ T
| RAY
vOmH 0¥EId €LYT VIYANY:
65T 20T03IN N "Siks
S T mn <zs ] otbgt
5
o,\sgrivi W} 87T 0JSIONYAHI
o AL mz<o Mwwmwmu
GTIST OUmmo&mmmll beum«mwﬂu
v
Hu|||ovaH 0ZNZ¥OT ———L LT OWYIO¥ID
8zsT .E:GE! bile 34
Huloﬁmmﬂ oummuzwmw
Tt — Y HLOZTROSy,

\
S E

o

825T uou%&

.SzozU
A®D OQ¥YNQ PIST OHZO_H.Z<AI

e 7 m:NHT

o - s

2 mﬂﬁmaull
>E wglj

ARD

087 T ASIATY
>
X o

TURTUT3SNTD BSIO

110T1d

1+ YWOHT
3

GEYT OWODYID—
oy

6EFT OZNIYOT —f

v
eTIbTI—
s4ov ‘O
18440
@

I0TE-A60E 90 ‘LLL SW

+ YHOHI—+—p

ARAT sz<j

asop euwoyg

1p orrejexs
+-00SEONVEL

TuTIaNd eduURTd

PIPT <meW< -

€96T

09I NIOON




image35.jpeg
G OERYRAH A

o431 ,J
Lo m:mﬁJ 19 a&__j
. 0104 OINQIN OWVTOY IS OINOIN
B ) I
3 eT[bTJ:
31\«
\X).\)Q _th OWYI0dT OINOZNY Emmwwwml
o er1bTI— Pmimﬁl
—\syoc— ALY a1
%%\,& L Nvoﬂﬁﬁmﬂwl
/ eT{bTI—
4& »wd *v«&%ad - s¢
u% Ta14gYD — 4¢ eTTBTI—
gL &
<h et1bTI— ¢ eTIBTI—
th eT1HTY oam«q? k%wm“l
sTeINIRU NTNVH— o?inﬂ z\.\_ﬁeT
©¢ eT1hTI— )
b e11b13— .w m:m;wu
37 11613 h eTIbTI—|
4 eT16TJ————————————VHUANY—] 4§ e116T3—
(Y2 0TODIN— g eT1bTI
g gl
=% m:mﬁl_ nt
0704 004 0704—
&k&%l&b Sx e11b17 £ 24
jpices ,EU1||| 0TOYIN
Oy T ! e
ik o w Y41 BT IbTI— i
Q?Skﬂq uJ " o) eTTbTI—
fiq 5 <1 eTThTI—
PE = 1 eTT6TI—| L oTHOTOT MO auaNE—Y20T
»ﬁwmﬂ‘w«mww% o ,mm%,wm ¥ oquoemmml
1 ] h
¢mmnz< mim& OINOINV—|
bt = g
m»&\cz.« — ——V¥2NT —] QUOTZNIFSODTI e BIW
TSy ol
A/ usg g3 b etIbI mzmmN mmiyq :mmoz_w., NIWvVaanNaa
aboa

211 2d @ 2~




image36.jpeg
e S S e R A A B R A A

S5 e e RS o
97G6T 0DSEONVHANYA
SzGT O¥dAId oy AV > wv ~
62ST OLLANEd ,

i T Y

hﬂmﬂ VAUANY
TZST 0¥dld T87T OINV!
8€ST ,OTODIN RS +T
8€ST mz«:Nullgz ASIATY

9€ST Ozmqomme 7671 Oummwzmmmzwmnm

’ L8FT oommozcmm 8%¥T ,0TODIN
en Q.QI/()(M ReEs)

i S8YT onoezm SEPT ANYNZ

~AS T

y i S PAee (GRS 1871 vadany
VIYANY— 087 T OWYTIONIID

ST ESIATY—] YLPT ESIATY

LEST 0DSTINVYI———330P L67T OZNIYOT

€TGT VIEANY—
8¥%ST mmH>q<u
$VST ENVAZ. YIST OW@H&I

sboa AI oubnib yGGT ~mOmH OUmmUZ<MmI

K e D06 Y SEpd e ,ég
: . : ov 1<L<~r mﬂ “4

onoez<zmwN; 7 mwma\oam«mmu
00¥VH 6TST OTOSIN
ASIATY &:@S jnﬂvl
VEIANY 80ST OWVTOHID*
0D¥YI \@&@cgqj LOST OINOINY
0ZNEDTA $06T ODHTH

h b —LsrT vauany
c01d p8yT OQYVYNYAE

\Nmaﬁ(ﬂNN

oA ir+

oLyt onndon

PLYT OHOWTY. 0Ev1 0DSaYYHd
2Lyt anvge

TLPT, AGTHITH 67T 0DTHAL
L9yT O¥dTd ppyT OMEId

59T OINOINY

2971 ESIATY Z7yT XETY OWODVID

T9pT 0Q¥YNAT ZSYT  ONOWTY

UTTTOW ®TONnT

oSt 201d “syyL SERH

8Z¥T OQYVNQ
opeuoq eus[aH

I
6EVT O¥IId

78T ANVOZ- 008YH
PEOTR Y 13_.(
v7PT OLAVM

€pPT O¥ATd

€77 ODUVM

L

IGGH-ApGH "00

Y
=25V T ANYAZ——r

St

87%T OWYIONEID——

20 A

ozzeny eIRTYD

e mmewqtl

19TdT RN BUURSOY

‘LLL "SW

aNVYNZ

A

oway eILTYD

SO¥T ,0INOINV ——
and My

I9TUSA eutjued
6TFT OQYVNNT

¥d INJTA




image1.jpeg




image2.png
Sanudo XXXIII, 414: 17.8.1522

E' da saper dito episcopo ( cioé lo epi$copo de Scardona ' che va
legato del Papa in Croatia et che si parte per Hongaria ) ( era Tomma-
so de' Negri da Spalato ), in questa matina fo al ospedal nuovo di in-
fermi al Spirito Santo et disse messa et volse far una predica che fe-
ce tutti lacrimar, volse servir ditti infermi con 1i altri e fe si che
sier zaccaria Semitecolo g. sier Alexandro havia per dota certo teren

11 apresso qual mai ha voluto dar per mancho di ducati 700 ali procu-
ratori di ditto hospedal si commosse tanto che fu contento darlo per
ducati 350, che 1i voleano 700, era necessario averlo per sgtandir 1'ho-
spedal ".
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Antonio Cistellini, Figure della Riforma pretridentina, 1979, a propo-
sito di " R.»’D. THOMAS NIGRA EPISCOPUS SCARDONENSIS " che figura nel-
1'elenco dei Confratelli del Divino Amore di Roma, riportato alle pa-
gine 282-283, alla nota 22, p. 286 commenta:

Tommaso Nigris, di Spalato in Dalmazia protonotario apostolico, il

12 ottobre 1524 fu fatto vescovo di Skradin, suffrag. di Spalato,

(*vSSEubel® PET} PpPL294d)

Forse & quel pio " vescovo di Scardona " ricordato dal Sanudo, (T.
XXXIII, 16 agosto 1522 ) che nell'agosto del 1522 celebrd la messa
e tenne una predica " che fece tutti lacrimar " agli Incurabili;

ivi é detto legato del Papa in Croazia e ai principi cristiani " in
materia turchesca ".




